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Come si sian concluse le ma­
novre di quel che è rimasto del­
l'esercito italiano ce lo ha raccon­
tato l'ufficioso « Corriere della 
Sera-». Un gruppo eli ufficiali e 
generali, con gli addetti militari 
stranieri, circondava Pucciurdi e 
insieme puntavano al cielo i gros­
si binocoli. Perchè non si annoias­
sero e non si sbagliassero, un 
altoparlante, collegato con un 
posto avanzato di osservazione, 
scandiva il racconto degli episo­
di salienti e spiegava a quei tec­
nici quello che essi dovevuno ve­
dere. 

Quando si videro sbucare quat­
tro aerei e lanciarsi da quelli i 
paracadutisti del partito rosso, 
parve quasi di essere alle corse 
delle Cnpannelle, ci fu perfino un 
battimano spontaneo, e la crona­
ca dimentica soltanto di dire se 
Il ministro, nell'entusiasmo, sj siu 
Unsciato cadere il binocolo bui 
piedi. 

Poi giunse trafelato un colon­
nello, comandante dei paracadu­
tisti, e infine un generale si fece 
avanti a illustrare le manovre e 
R trarne le conclusioni: « Signor 
ministro, signori ufficiali abbiamo 
assistito or ora a un lancio per­
fettamente riuscito di comunisti » 
e qui si impappinò; gli altri, com­
preso Paccinrdi, sorriselo con un 
certo imbarazzo e magari con lo 
accenno di un brivido. Un uf­
ficiale ' straniero disse forte: 
« Freud >. 

Triste conclusione delle mano-
rre dei nostri soldati e un poco 
ridicola; ma conclusione che dif­
ficilmente avrebbe potuto essere, 
diversa per quei generali e per 
quel ministro, in questo clima di 
democristianeria. 

Quei generali portano i nostri 
soldati a manovrare tra la Val-
sesin, l'Ossola, il Canavese e il 
Biellese e ci stanno con l'incubo 
dei comunisti. Vanno per quei 
monti e per quelle valli a studia­
re la strategia e la tattica, pun­
tano i binocoli e studiano le car­
te e non sanno che là c'è stata 
la guerra, la nostra vera guerra, 
la guerra degli italiani. 

In questi giorni a leggere i ti­
toli delle manovre a sentir mon­
tare intorno agli spostamenti del­
le nostre truppe, scarse e disar­
mate, quasi l'atmosfera di una 
guerra vera mi son Tenuti alla 
menrc i giorni gloriosi della pri­
mavera del '44, poi Pepopea del­
l'estate, la resistenza dell'ultimo 
Inverno, infine il trionfo, pagato 
a prezzo di tanto sangue, del '45. 

H o . ricordato i comunicati 
straordinari che Moscatelli dif­
fondeva nel '44 annunciando che 
erano in corso i < rastrellamenti >, 
quando si batteva a n c o r a c o n cin­
quanta uomini contro cinquemi­
la. Mi son tornate presenti, paro­
la per parola, la relazione sulla 
battaglia di Gattinara e quella 
sulla difesa disperata, fatta dai 
partigiani e dal popolo, della Val 
Sesia; ho ripensato alle mille im-

{irese audacissime, preparate con 
ntelligenza, condotte con tenacia, 

E davvero ho provato l'amarez­
za profonda di chi ricorda le ge^ 
sta e gli uomini, di chi rivede i 
morti e considera quasi come una 
profanazione che altri giovani in 
armi, altri ragazzi nostri, torni­
no a quelle montagne e non sap­
piano, tornino a ricalcare quei 
sentieri e non abbiano con se nes­
suno che racconti chi li ha pre­
ceduti. 

Non saremo certo noi a rim­
proverare allo Stato Maggiore di 
avere scelto come tema di studio 
quello della guerra partigiana 
Pensiamo che sia non solo utile e 
necessario, ma indispensabile ela­
borare quell'esperienza, che è sta­
ta di arte militare e di organiz­
zazione e non solo di temerario 
eroismo. 

Ma ciò che condanniamo è che 
la situazione politica impedisca 
ai capi militari di oggi di inten 
dere che cosa è stata la guerra 
nazionale e privi l'esercito nostro 
e la nazione della virtù, dell'in­
telligenza e dell'esperienza, per 
cui quella guerra fu la vittoria 
dell'Italia dopo che c'era stata la 
•confitta del fascismo-

La guerra partigiana presume 
l'unità nazionale; l'azione spieta­
ta contro i fascisti fu condotta 
perchè quelli erano i «erri e le 
spie dei tedeschi. Ma come può 
sapere Pacciardi, come può rac­
contare qualcosa di quello 'che 
fu, saldata col sangue per quei 
monti, l'unità nazionale? - • 

Nessuno ha parlato in questi 
giorni ai nostri soldati del conte 
Prinetti monarchico morto com­
battendo sotto le bandiere di bri­
gate comandate da comunisti; 
nessuno ha ricordato la medaglia 
d'oro Citterio, comunista, morto 
a fianco del capitano Beltrami, e 
forse neppure hanno ricordato i 
fratelli Di Dio, democristiani, uc­
cisi dai tedeschi per quelle «tesse 
Talli dove mille comunisti hanno 
dato la vita. 

E l'esperienza? E le conoscen­
t e di quei luoghi e il sapere che 
una brigata può stare accampa­
ta per dei giorni interi introvabi­
le, in una Tigna? E il conoscere 
che una cisterna può contenere 
un comando partigiano e nna ra­
dio, quasi sotto i piedi di una 
compagnia di nemici; e la co-
•cienza che l'Italia possiede uo-
•BJBÌ « donna • bambin i . come 

quelli della Valduggia che sanno 
tacere per mesi intorno a uno 
Stato Maggiore e far da sentinel­
le e da staffette e riuscire in im­
prese che i regolamenti militari 
non hanno previsto mai? 

Quelle imprese devono uscire 
dalle celebrazioni e dal nimbo 
mìtico del racconto poetico, la 
nostra guerra deve andare nelle 
scuole, essere iscritta nei trattati 
d'arte militare, deve essere pro­
vata e rifatta nelle manovre e in­
fluire sull'addestramento. D'ac­
cordo, ma chi può far questo? 

I generali? Già! Quelli che 
eran del mestiere prima, quando 
l'esercito si è sfasciato l'otto set 
tembre, e Io sono rimasti dopo 
che si è ricostituito, per mano­
vrare agli ordini degli americani. 

Mi permetta il ministro Pac­
ciardi, lui che non c'è stato, di 
ricordargli come proprio nel Bici-
lese si raccogliessero, nei primi 
giorni del settembre 1943 forze 
militari organizzate e comandate 
da ufficiali di carriera. Ma non 
fecero guerra; contro i piani paz­
zeschi dei comunisti temerari esse 
dovevano tenersi pronte per sfi­
lare il giorno prima o il giorno 
dopo l'arrivo degli alleati. E na­
turalmente non tennero insieme: 
si sfasciò ogni cosa; e quelli che 
vollero combattere entrarono nei 
distacchi di quei pazzi che si 
chiamavano Nedo, Italo e Gemi­
sto e fecero la guerra, per ogni 
durissimo giorno di quei lunghi 
mesi, fino all'aprile del '45; ma il 
Biellese Io liberarono prima che 
gli alleati passassero soltanto il 
Po. 

I comunisti inventarono e ri­
scopersero per qupi monti la 
guerra partigiana. Ne affinarono 
la tattica, ne misero a punto la 
strategia, ne stabilirono le leggi 
logistiche. Onore ai militari di 
carriera, qualunque sia stato il 
loro grado e qualunque fosse la 
loro fede politica; onore ai ca­
duti e ai combattenti; ma, sia det­
to per la storia d'Italia, per com­
battere essi dovettero militare 
nelle brigate popolari e seguirne 
l'esempio; dovettero imparare la 
fiducia nelle forze nuove, segui­
re una strategia che gli uomini 
del nostro popolo e i combattenti 
antifascisti insegnarono sui mon­
ti e nelle città, ma che alla scuo­
la di guerra e all'accademia nes 
suno aveva insegnato prima. 

Ebbene, il ministro Pacciardi e 
il suo Stato Maggiore queste co­
se le sanno. Manovre in Valsesia, 
nel Biellese e ne] Canavese; ma 
quelli che la guerra sui monti 
l'hanno combattuta e l'hanno vin­
ta dove sono? 

Non c'è Moscatelli, non c'è Ci­
ro, non c'è Moranino. Solo i mor­
ti sono rimasti lassù, fra questi 
nuovi armati, solo quelli che non 
si è ancora avuto il coraggio di 
cacciare dalle loro valli, dai loro 
appostamenti, dai loro bivacchi 
dell'eternità, ma che già si vuo­
le far dimenticare e si lascia in. 
fan gare. Ci sono state le manovre 
di un esercito che vorrebbe essei 
nuovo e imparare le cose nuove 
della guerra, ma i quadri dove 
sono, lo spirito dov'è? Dietro Pac­
ciardi occhieggiano Roatta e Mes­
se e magari oraziani e il princi­
pe Borghese 

Mi hanno raccontato che qual­
che settimana fa i carabinieri so­
no stati a casa di Quinto, uno dei 
comandanti che hanno dato tan­
to filo da torcere ai tedeschi e ai 
fascisti per quelle valli, e Quin­
to ha dovuto lasciare la casa do­
ve alleva l'orfano di un altro co­
mandante partigiano caduto; è 
diventato in questi mesi un lati­
tante per non essere un prigio­
niero, come cento e cento parti­
giani eroici in ogni parte d'Italia. 
Che abbia fatto male? Che si sia 
«sbagliato? Forse che il ministro 
Pacciardi l'abbia fatto ricercare 
dai carabinieri, per avere un con­
sulente in queste manovre che si 
preparava ad ammirare col bi­
nocolo? 

' GIAN CABLO P A J R T A 

UN'OFFESA ALLA LOGICA E ALLA GIUSTIZIA 

Assurda e incoerente molìwazìone 
della semema sai llhellisli dellMMIB 

La sentenza ammette che le basse accuse contro D ' Onofrio 
non sono state provate - I tortuosi soii&mi per salvare i libellisti 

E' stata ieri visibile per qualche 
ora nella Cancelleria del Tribuna­
le ed è stata subito dopo avviata 
al piano di sopra, per il prescrit­
to « visto » della Procura Generale 
della Corte di Appello, la senten­
za resa dalla X Sezione con cui il 
22 luglio vennero assolti i libellisti 
dell'ARMIR. 

La < motivazione » in (atto ed in 
diritto, che occupa un'ottantina di 
fitte pagine dattilografate, scritte 
in un italiano non sempre puris­
simo e limpidissimo, si risolverà in 
una o'elusione per la vile canizza 
democristiana, neofascista, pseudo-
Indipendente, che all'indomani del 
« dispositivo », frettolosamente e a 
mezza voce letto dal presidente 
Carpanzano innanzi ad un pubbli­
co oppresso dall'estiva calura, cre­
dette di poter abbandonarsi ad Una 
osoena sarabanda, culminata nel 
noto e criminale manifesto della 
S.P.E.S. di Piazza del Gesù, diret­

ta dall'ineffabile figlio di papà, 
Giorgio Tupinl. 

Delusione, Indubbiamente, perchè 
dopo . aver dato flato alle trombe 
ed aver gridato ai quattro venti che 
il Tribunale aveva assolto gli im­
putati per aver fornito la prova dei 
fatti da essi addebitati a D'Ono­
frio, col noto libello, occorrerà ora 
riconoscere, sia pure a denti stret­
ti, che la sentenza fa, in certo mo­
do « macchina Indietro ». 

Dei quattro < fatti determinati » 
che i libellisti avevano attribuiti a 
D'Onofrio, due soli, secondo il Tri­
bunale, sarebbero rimasti provati: 
due fatti che poi tutto sommato, si 
riducono a uno, e cioè gli < este­
nuanti interrogatori del prigionie­
ri » e la verbalizzazione delle loro 
risposte. « Provati » in base alle de­
posizioni organizzate — non si di­
mentichi — al suono di mille bi­
gliettoni da mille dal « competen­
te > ufficio governativo generosa­

mente erogati (L. 800.000 il 6 mag­
gio alla vigilia del processo, e lire 
200.000 1*8 giugno, durante il corso 
del medesimo) col denaro dei con­
tribuenti. 

Naturalmente, non è chi non ve­
da che, essendosi D'Onofrio recato 
per qualche settimana fra 11 luglio 
e l'agosto del 1943 a svolgere atti­
vità di propaganda antifascista e 
democratica, nei campi di concen­
tramento, non poteva non intavo­
lare conversazioni, ed in questo sen­
so non poteva non interrogare que­
sto o quei prigioniero, per cercare 
di rendersi conto del loro ' 6-tato 
d'animo e delle loro Idee, e per 
poter di conseguenza svolgere me­
glio la sua opera di persuasione e 
di proselitismo antifascista eo' an­
tinazista, come chiaramente è ri­
sultato al processo dalla lettura dei 
suoi articoli sull'< Alba >, il gior­
nate del prigionieri italiani in 
URSS. 

I.A R I S O L U Z I O N E CONTRO L'OSCURANTISMO 

Irritazione in 
per l'iniziativa 

campo reazionario 
del Partito Comunista 

Larghi riflessi in tutta la stampa italiana - L'imbeccata del­
l' " Osservatore „ e le reazioni dei liberali e della "terza forza., 

Già Ieri abbiamo notato la riso­
nanza che sui giornali e nei circoli 
politici aveva subito avuto la ri­
soluzione della Direzione del P.C.I. 
per la lotta contro l'oscurantismo 
clericale • imperialista. Oggi l'in­
formazione e la polemica sono di­
lagati e quasi non vi è giornale 
che non vi dedichi varie colonne 
della prima pagina. 

L'altro Ieri al è tentato sopratutto 
di far passare l'iniziativa comuni­
sta come una risposta ritardata alla 
scomunica, cercando di rivalorizza-
re la bomba vaticanesca scoppiata 
nel vuoto e di cui si cominciava a 
non parlare più, non essendo stato 
possìbile scorgere alcun risultato. 
Ma è intervenuto l'Osservatore Ro­
mano, mostrando, malgrado qualche 
stentata ironia, di valutare in modo 
più Intelligente il pericolo — per 
l'oscurantismo — della nostra ini­
ziativa, non parlando affatto della 
scomunica e fornendo invece gli 
argomenti da contrapporre a se­
conda delle varie tendenze, cui si 
ispirano i quotidiani governativi di 
diverse sfumature. 

Le direttive de l'Osservatore Ro 
mano sono state comprese ed oggi 
tutte le trombe dell'orchestra go-
venativa suonano e stonano a per­
difiato di modo che possiamo co­
statare senz'altro che la «tessa lar­
ghissima e aonora reazione dimo­
stra quanto il problema vigorosa­
mente posto al popolo italiano dal 
Partito comunista sia grave. 

i clericali , 
I giornali clericali come Q «Quo­

tidiano» ed il «Popolo» negano 
ogni pericolo oscurantista. E* natu­
rale. Per 1 clericali il clericalismo 
non è un male, ma un bene; per 
essi la soggezione dello Stato alla 
Chiesa della cultura alla supersti­
zione, della ragione all'irrazionale 
è bene, è utile, è necessario. I loro 
commenti in sostanza non fanno 
provare l'urgenza e la gravità del­
la questione. 

I giornali cosiddetti Indipendenti 
seguono un'altra tattica, indicata, 
del reato, anche questa dall'Osser­
vatore Romano. Non negano l'esi­
stenza del problema; ma negano 
ai comunisti di porlo e la capacita 
di risolverlo. Il prof. Gentile, libe­
rale di sinistra, sul quotidiano più 
reazionario di Roma — 7/ Tempo 
— non confuta per esempio l'accu­
sa che in nome dell'anticomunismo 
gli esponenti più qualificati della 

civiltà laica ed idealistica abbiano 
capitolato ed abdicato — sono pa­
role «uè — ma conclude che sa­
rebbe o dabbenaggine o colpevole 
favoreggiamento avvicinarsi ai co­
munisti. Evidentemente non lo è 
asservirà] ai clericali! Cosi ragio­
na presso a poco anche la «Voce 
Repubblicana» la quale non eaita 
a riprendere su tre colonne il titolo 
del commento pubblicato dall'Os­
servatore Romano su una colonna, 
a riprendere questo ed altri com­
menti senza una parola propria. 
che certo il giornale ritiene non 
necessaria visto che ha parlato il 
padrone i 

/ fogli « indipendenti » 

Il democristiano Silvio Negro 
cerca di barcamenarsi sull'indi­
pendente «Corriere della Sera». 
Si preoccupa prima di tutto di ga­
rantire il < liberalismo » dell'on. De 
Gasperi e noi conclude che libe­
rali. socialdemocratici e repubbli­
cani si devono rassegnare a com­
battere tra due fronti e a tenere 
inoltre presente che la politica non 
è arte di dogmi ma di fatti con­
creti. Questi fatti- concreti sono, 
evidentemente, gli aiuti americani, 
il dominio dalla D. C . la necessità 
di difendere il capitalismo ecc.: la 
cultura nazionale non è un fatto 
concreto da tenersi in conto! 

Vittorio Gorresio su «La Stam­
pa » scrive che la parte migliore 
del documento comunista à quella 
in cui si afferma' che l'oscuranti­
smo contrasta il pensiero critico 
moderno e tende » riaffermare il 
principio medioevale di autorità 
che fulmina e interdice, che rinne­
ga i valori del Risorgimento e ten­
de alla conquista della scuola, che 
fa intervenire II clero nella lotta 
politica, che fa Io spaccio dei mi­
racoli esaltando l'irrazionale e il 
soprannaturale, mortificando nel­
l'uomo la volontà di crearsi un 
avvenire migliore in questa terra. 
Ma conclude che anche i] docu­
mento comunista susciterebbe un 
oscurantismo con lo scopo di sof­
focare quel movimento schietta­
mente liberale che sarebbe sorto 
in questo tempo e che avrebbe 
dato « vivace efficienza ». -

Un articolo di fondo è dedicato 
alla questione dal «Messaggero», il 
quale riproduce anche larghi brani 
della risoluzione e si mostra «pre­
occupato » che i comunisti vogliano 
tornare al vecchio anticlericalismo 
cheaU'inizio del secolo «corso, di­
vise le masse lavoratrici, servi a 
sottometterle alle manovre della 
borghesia e che fu condannato da 
Antonio Labriola, da Sorel. da 
Kauski ecc. e, aggiungiamo noi, da 
Lenin ed In Italia, molto e'fflca-
cemente nell'azione politica, da 
Gramsci e dai comunisti anche 
quando erano ancora membri do) 
partito socialista. Questa paterna 
prooccupazione del « Messaggero » 
eh» i comunisti tornino indietro e 
quindi danneggino le masse lavo­
ratrici, è per :o meno allegro! Stia 
tranquillo Mlasiroli... 

Sulla sostanza poi della questione 
avremo occasione di discutere, se 
ne varrà la pena. 

LETTERA DI FERRAGOSTO 
\ *—•—>^»»M»W«v^»»M»^»*^»M^»^M»»»«a 

Libri e "raspa» 
sulle spiagge versifiesi 

Visita agli snobs della Capannina - I nomi 
in discussione per il Premio Viareggio 

Ma per l magistrati che hanno 
dato alla giurisprudenza patria que­
sto capolavoro di sentenza, una si­
mile attività è da considerarsi « Il­
lecita » perchè, vi si legge, il fatto 
che D'Onofrio domandasse nome e 
cognome, età e condizione sociale 
del prigioniero, poneva in essere 
il concetto tecnico-giuridico di « in­
terrogatorio » (come se D'Onofrio 
fosse un giudice istruttore e i pri­
gionieri fossero o'egli imputati, 
mentre poi la sentenza stessa rico­
nosce che quelle conversazioni, che 
esea chiama interrogatori» non mi­
ravano ad accertare dei... reati, ma 
solo a guadagnare 1 prigionieri stes­
si alla causa dell'antifascismo, del­
la democrazia o anche ohibò, del 
comunismo); e d'altra parte la costi­
tuzione dei gruppi antifascisti ave­
va portato la scissione — sembra 
di sognare, ma la sentenza dice e 
deplora proprio questo — nei cam­
pi di prigionieri, dove prima re­
gnava una specie di concorde ras­
segnazione, non si sa bene se al 
fascismo o alla prigionia. 

Ma il bello viene dopo. 
Tutti sanno che uno dei punti 

fondamentali della querela di D'O­
nofrio verteva sul fatto che nello 
articolo incriminato gli si attribui­
va di avere « interrogato e verbaliz­
zato » alla presenza di un ufficiale 
dell'N.K.V.D. (cioè della polizia so­
vietica), mentre invece D'Onofrio 
affermava che questo ufficiale, poi 
concordemente identificato nel pro­
cesso per il maggiore Orlov, non 
faceva parte della polizia o N.K.V. 
D., ma dell'esercito rosso in qua­
lità di ufficiale di amministrazio­
ne. ed era ado'etto, in pratica, alla 
sezione propaganda." Questo - dimo­
stravano chiaramente i numerosi 
suoi articoli e scritti di cultura po­
litica e varia apparsi sull'« Alba ». 
Ciò bastava evidentemente a to­
gliere alla presenza del maggiore 
Orlov alle conversazioni di D'Ono­
frio quel colore oscuro e misterio­
so che i libellisti avevano adom­
brato nell'articolo' diffàhlfàtorio, al­
lo scopo di avvalorare la loro ca­
lunniosa accusa che lo stesso D'O­
nofrio fosse al servizio della poli­
zia sovietica, anziché della causa 
della democrazia e dell'Idea per cui 
aveva combatuto e sofferto tutta 
la vita. 

Ebbene, come se ne esce il Tribu­
nale? Incredibile a dirsi. Il Tribu­
nale riconosce che il .maggiore Or­
lov non era dell'N.K-V.D., ma posto 
di fronte alle conseguenze di que­
sto »uo riconoscimento, scivola nel­
la ipotesi che, pur non appartenen­
do alla polizia, Orlov dovesse svol-

(Coattnna in l a pag. «.a colonna) 

VIAREGGIO, agosto. 
Questa «raspa» siamo anaatl 

una sera a vederla in tre alla 
« Capannina »: io, Leonida Répaci 
ed Enrico Emanuelli che era in­
viato dalla « Stampa ». Eravamo 
in un angolo, appartati, senza 
donne; vedevamo sull'impiantito 
di legno volteggiare centinaia di 
coppie in sudore, vestite nel mo­
do più vario e pittoresco che im­
maginare si possa. Scollature che 
raggiungono il Alo delle reni e 
lasciano il seno seminudo, bizzar­
ri psntaloni piscatori a mezza 
gamba, abiti lunghi fino alla ca­
viglia e teste pettinate come tro­
fei floreali e orecchi splendenti 
di diamanti. Uomini in giacca 
bianca da sera, altri con camicie 
a rabeschi rosa-pallido e bianco-
argento su petti levigati e bian­
chi da efebi implumi. 

Ma l'eleganza raffinata e quel­
la stravagante sono il pimento di 
questa accolta di grasse bottegaie 
dai fianchi prominenti e dai tra-
bonanti tremuli «eni, lucenti di 
sudore, appoggiate con svenevole 
lezio alla spalla di nocchiuti ca 

Jean Simmons, l'Ofelia dì «Am­
leto », Interprete di « The blue 
lagoon », film inglese presentato 

ieri al Festival di Venezia. 

(tuattrocarabfnferi uccisi 
ti il assalto dei banditi sardi 

Una jeep che trasportava le paghe dei lavoratori di un can­
tiere svaligiata - Otto milioni di bottino • Sei altri militi feriti 

- Scesa*» l e disa—Ulani del-
rUalOM Editori, « ritolta» non 
•actrà aeertedl e riprenderà le 
pebbliosstoai aaercatledl saettino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 13. — Oggi I fuori­
legge del Nuorese che si trovano 
nelle montagne della Barbagia han­
no portato a termine una delle più 
temerarie azioni che la storia nel 
banditismo sardo ricordi. Alle 10,35, 
una jeep della direzione dei can­
tieri del Fiumendosa che recava le 
paghe per gli operai delle dighe, se­
guita da un jeeppone con a bordo 
12 carabinieri dì scorta veniva as­
salita al bivio per Tortoli, lungo la 
strada che da Lanusel porta a Vil-
Iagrande. 

A bordo della prima macchina 
stavano due autisti eo' I cassieri del 
Fiumendosa con otto milioni di lire 
in contanti che dovevano servire 
per le paghe agli operai. I fuori­
legge in numero di circa una ven­
tina, armati di mitra, bombe a 
mano e moschetti fermavano la 

prima Jeep aprendo il fuoco «ul-
Pautomezzo di scorta. 

Raffiche di mitra ai abbattevano 
sui dodici carabinieri sorpresi dalla 
fulmineità dell'assalto; la macchi­
na sbandava finendo in un fossato. 
Un gruppo di fuori legge teneva 
a bada i carabinieri, mentre un 
altro gruppo si incaricava di fare 
piazza pulita del milioni. Tutti poi 
si allontanavano prendendo la via 
del monti. 

Quattro carabinieri colpiti in pie­
no dalle raffiche di mitra, tono dece­
duti. Altri sei militi sono stati tra­
sportati di urgenza all'Ospedale di 
Nuoro in gravi condizioni. 

I morti sono: Celestino Laudisi. 
Salvatore Di Pietro, Giovanni Gal-
littu. della Legione di Napoli, giun­
ti da qualche giorno m Sardegna. 
Del quarto si ignora ancora il nome. 

Le autorità di poMzia ordinava-

SI PROFILA IL PIENO SUCCESSO DEL - MLSE DELLA STAMPA COMUNISTA n 

La Toscana raccoglierà sessanta milioni per l'Unità 
Dopo l'esempio del gassisti anche {compagni della cellula del Viminale sottoscrivono una giornata di lavoro 

Firenze è stata scelta que­
st'anno come sede della grande 
manifestazione nazionale c h e 
chiuderà il Mese della Stampa 
comunista. Per quattro giorni, 
dal 22 al 29 settembre a parco 
delle Cascine sarà traboccante di 
compagni, di «amici» venuti da 
tutta n u l l a , di popolo festante 
stretto attorno alle miriadi di 
iniziative aorte come per incanto 
nella minuscola città dell'Unità. 

Firenze e la Toscana hanno 
avuto dunque quest'anno il ri­
conoscimento ufficiale del gran­
de lavoro già iniziato negli anni 
scorsi per la diffusione della 
stampa comunista. 

Quest'anno - la Toscana andrà 
ancora avanti. Lasciamo la pa­
rola al comunicato diramato al 
termine di una riunione del Co 
raitato Regionale del P.CI. «voi 
tasi nei giorni scorsi: 

« L e Federazioni toscane al 
Impegnano, durante fi Mese, ad 
aumentare sanaiblimante la dif­

fusione e l'estensione dei gruppi 
di «Amici dell'Unità» in tutte 
le località, anche le più remote, 
e principalmente a raccogliere 
per la stampa e per il Partito 
ingenti mezzi finanziari neces­
sari per condurre vittoriosa­
mente la battaglia per la pace, 
la libertà e l'indipendenza del 
Paese e la difesa del lavoro e 
del tenore di vita delle masse 
lavoratrici. Pertanto fissano co­
me nuovo obiettivo t'aumento 
delia diffusione della stampa «I 
12% ed a CO milioni fi contributo 
delta Toscana alla sottoscrizione 
nazionale». 

Come saranno raccolti I 00 mi­
lioni? Firenze si à già impe 
gnata a raccoglierne 21. Siena 
ne sottoscriverà 10 e aumenterà 
la diffusione del 200%. Livorno 
ne sottoscriverà otto, Pisa sei, 
Pistoia tre e mezzo, Lucca due, 
Arezzo quattro e mezzo, Gros­
seto quattro. 

Nel quadro della «ttoscrizloa* 

un posto a sé meritano 1 compa­
gni di Carrara che si sono im­
pegnati a sottoscrivere un mi­
lione e seicento mila lire. 

Come a Massa, come a Car­
rara In tutta la Toscana si sta 
sviluppando con impeto il lavo­
ro di organizzazione delle feste 
de l'Unità. 

Siena farà coincidere fi giorno 
della festa de l'Unità con quello 
della sagra dell'uva fi • settem­
bre, unendo cosi due • manifesta­
zioni tradizionali e vicine al­
l'animo popolar*. A Lucca «t an­
nunciano due manifestazioni di 
notevole rilievo, una il 2S ago-
sto nel centro cittadino ed una 
a Viareggio tra 0 4 e 111 set­
tembre. 

Poi fi 22 settembre a Firenze 
d daranno convegno tutti gli 
«Amic i» della Toscana e delle 
altre regioni d'Italia. Già fin 
dall'inizio del «Mese» un eser­
cito di carpentieri, di elettrici 

struire un grande villaggio. 
Ognuna delle quattro giornate 

di festa avrà un suo particolare 
indirizzo: il giovedì sarà com­
pletamente dedicato a rassegne 
di arte, concerti ecc.; venerdì 
avrà luogo un festival del cine­
ma che presenterà alcune tra le 
più significative opere della ci­
nematografia nazionale e stra­
niera: da «Ladri di biciclette» 
a «Sirena» alla «Grande illu­
sione» a «Strada sbarrata» a 
«Il Dittatore»; «->v»to sarà la 
giornata dello spr - vedrà con­
temporaneamente Congresso 

V nazione'e degli «Amici de l'Unità». 
Domenica infine un grandioso 

corteo sfilerà per le strade di Fi­
renze. - Poi, nel pomeriggio, il 
compagno Togliatti parlerà al 
popolo nel piazzale delle • Ca­
scine. • 

Abbiamo parlato della Toscana 
e delle sue grandi iniziative. Ma 
la Toscana non à la «ola regione 

sti, di falegnami c o m i n c i a a so- a muoverai. Abbiamo gtà detto 

delle manifestazioni che avranno 
luogo in Campania, dalla grande 

.Festa del Mezzogiorno che avrà 
luogo il 4 settembre a Castellam­
mare di Stabia, alle miriadi di 
feste popolari che stanno nascen­
do nei piccoli centri 

Da Terni ci segnalano l'esempio 
della Sezione Gramsci che ha de­
ciso di superare di molto la cifra 
fiatatale dalla Federazione per la 
sottoscrizione nazionale. Di Roma 
è ancora vivo l'esemplo dei com­
pagni gassisti 1 quali hanno deciso 
di sottoscrivere una intera gior­
nata di lavoro. L'esempio dei 
compagni gassisti è stato Imme­
diatamente seguito dai compagni 
della cellula del Viminale che 
hanno deciso di sottoscrivere an­
che essi une giornata di lavoro 
per l'Unito. 

D'altra parte 1 gassisti hanno 
lanciato la sfida a tutti i compa­
gni di Roma. Che faranno le al­
tre celhilfT 

no un rastrellamento della zona. 
Dai vari centri della Sardegna par­
tivano diretti sul posto campion ca­
richi di carabinieri » agenti. 

Durante questo trasferimento, un 
camion con 25 militi si scontrava 
con un autocarro che procedeva in 
servo inverso. Nella collisione, il 
camion che aveva a bordo i cara­
binieri sbandava rimanendo in bi­
lico sulle ruote posteriori lungo II 
ciglio stradale: bilancio dell'inci­
dente: 23 feriti, di cui alcuni gra­
vi, uno in pericolo di vita. 

Quasi alla stessa ora, verso le 11, 
a tre chilometri da Oliena un grup­
po di banditi, fermava una auto­
vettura con a bordo sei turisti, due 
dei quali di nazionalità inglese. 
Tutti i passeggeri venivano accu­
ratamente svaligiati. Uguale aorte 
subivano i passeggeri di una se­
conda macchina. 

T. P. 

Particolari sul sequestro . 
del data tO Pratameno 

PALERMO, 13 (G. S.). — Nuovi 
particolari si apprendono circa il 
rapimento del Duca Francesco Pa­
pe di Pratameno. principe di Valdl-
na. Il sequestro è avvenuto esatta­
mente alle ore 20 di giovedì nella 
fattoria denominata « Patria » ad 
opera di un numero imprecisato 
di banditi. Due dei fuorilegge han­
no subito preso in consegna II du­
ca conducendolo a passo di corsa 
verso il vicino stradale dove so­
stava la macchina predisposta per 
il suo trasporto. 

Mentre costoro portavano a ter­
mine la delicata operazione gli al­
tri banditi tenevano a bada gli uo­
mini della fattoria e quindi si im­
possessavano dei quattro cavalli 
custoditi nelle stalle del duca e ciò 
allo scopo evidente di privare i 
contadini del mezzo più rapido per 
dare l'allarme ai carabinieri della 
Fituzza. 

I cavalli venivano più tardi ab­
bandonati in mezzo al bosco e que­
sta mattina essi hanno fatto ritor­
no alla fattoria. Nessuna notizia si 
ha fino a questo momento culla 
sorte toccata al duca ed agli altri 
sequestrati. L'Ispettorato di Polizia 
da parte sua non ha emesso nes­
sun comunicato circa i T o l t a t i 
dalla battute eseguite Ieri. 

valieri che danzano sbagliando il 
tempo, con un impegno pan al­
la loro imperizia. 

Uno scrittore francese capitato 
in Argentina, al quale era stata 
chiesta una definizione del «.Tan­
go», rispose che il tango era per , 
lui la danza dei visi tristi e dei 
deretani allegri. 

Il languore di questi visi che 
vediamo alla «Capannina» è 
lontano dalla ineffabile spiritua­
lità della tristezza, e 1 deretani 
sono tripudiane. 

Orchestra e cantina 
I due sentimenti riferiti nella 

arguta definizione sono fwon di 
misura. C'è in questi danzatori 
un che di artefatto e sguaiato elio 
denunzia la volontà di abbando­
narsi non a un divertimento le­
cito, di cui si abbia da lungo 
tempo la consuetudine ma l'ec­
cesso della crapula fortuita. 

I tanghi non c'interessano; noi 
vogliamo vedere la « raspa ». E 
siccome la danza che fa furore m 
questi giorni sulle spiaggie ita­
liane rappresenta il culmine di 
queste serate, il direttore del­
l'orchestra avrebbe voglia d; ve-
dre, prima di iniziarla, i suoi bal­
lerini eccitati dalla languida sen­
sualità del tango, dei valzer e 
dalle bevande. 

La «raspa» è il frutto di una 
collaborazione tra l'estro del <!t-
rettore di orchestra e la cant.na 
del locale; non raggiunge 1 li­
miti delia vertigine senza l'alcool 
e i giri propiziatori delle rumbe 
e delle sambe. 

Verso mezzanotte Bruno, il 
batterista, che gode, ormai, di 
una rinomanza che durerà fno 
alla luna di settembre, cede al 
nostri messaggi imploranti di 
uomini che hanno fretta di seri. 
vere l'articolo e di andare «1 
letto. 

E, a un tratto, si sente urm 
squillo di tromba come per una 
carica di cavalleria; rullane ì 
tamburi, scrosciano i piatti. Bru­
no grida: 

Don Ciccio C piteatore 
co' la canna va a pised. 

- E* una sorpresa nel torpido 
ritmo delle danze a sentimento 
lungo. E* il segnale della f u m ; 
le braccia prima languidamente 
annodate intorno alle spalle nu­
de delle donne corrono alia vita 
a foggiare le anse di un'anfora. 
Tutti debbono prendere un at­
teggiamento tra il bacchico e il 
popolaresco. Sui visi si annunzia 
una attesa gioiosa come so uo-
mini e donne fossero chiamati a 
una gioconda gara di fanciulle-

• eca vitalità. 
II ritmo della «tarantella» na­

poletana, quello del « trescone .. 
toscano, del « saltarello circia 
ro» si seguono, si avvicendano 
e sottolineano i passaggi neelf 
atteggiamenti e nelle misure dei 
movimenti. Ma veramente qui 
misura e ritmo hanno perduto il 
loro valore confido: si ballon­
zola, si salta, sj volteggia, si but­
tano le mani in alto come ner 
l'invocazione di una deità invi-
sibile, ci s'inginocchia applau­
dendo le anche delle donne ri-
maste in piedi e che sobbalzano, 
nella furia, oscenamente. 

Bruno di tanto in tanto invoca 
«don Ciccio o piscatore», o urla 
la frase di una canzone in una 
lingua incomprensibile, forse in-

' ventata da lui per gente che in 
quei momenti non comprende e 
non parla nessuna lingua arti­
colata, ma mugola e ride. Facce 
lustre di sudore, pomelli roventi; 
occhi dilatati da una beatiuidinè 
animalesca. E Bruno guarda !o 
intrico dei c o r p i , ascolta le 
grida, chiama i danzatori, li In­
sulta, li incita, li sferza: e r.'de 
anche lui con un riso silenzioso 
fra lo stolido e fi crudele. Non 
sappiamo esattamente che co«=a 
pensi Bruno; ma la sua r.sata ha 
un'opinione. 

Le ville in pineta 
Beviamo le ultime g^ccc di 

aranciata e andiamo via. La notte 
* fresca, senza vento e ci piunee 
dal maro prossimo il piando 
scroscio dell'onda. Non abbiamo 
bisogno di parlare drlla breve 
sosta alla « Capannina ». Il no. 
stro disgusto è implicito nella 
premura che mostriamo di tor­
nare ai nostri pensieri cor.metf. 

Parliamo di libri, del prossimo 
premio letterario di Viarrpcio, 
prendiamo accordi per ritrovarci 
fl giorno setmente e quelli suc­
cessivi con eli amiri ch<* abbaio 
la lunghissima spiapeia del'a 
Versilia 

Bella adunata davvero. Questi 
luoghi stupendi hanno il merito 
di attirare accanto agli innume­
revoli gaudenti rhe spendono fiu­
mi di denaro mal lucrato alla 
«Capannina» del Forte o alla 
«Bussola» delle Focette. un lar­
ghissimo stuolo di "arriltori. cri­
tici, pittori, musicisti. In genere 
abitano piccole villette in pineta 
o pensioncine nei luoghi più si­
lenziosi ed adatti al raccogli­
mento; lavorano al mattino o 
nelle prime ore del pomeri egio; 
la sera s'incontrano per discor» 
rere piacevolmente del loro I» 
voro o di quello altrui, malizie, 
samente. 

Da Bocche di Magra dove, pa. 
re sia approdato nei giorni scorsi 
Giulio Einaudi, fino a Viareggio 
dove Leonida Répaci organizza 
affannosamente piccole adunata 
mondane alternandole con le se­
dute della giuria per assolvere 
con Elpidio Jenco, Silvio Mi­
cheli e Salsa un «uo difficile 
compito, quello di far da tramite 
tra gente in ferie e la lettera. 

FRANCESCO JOVINK 
<CeaUaea la S* »ag. a* colonna) 
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DATA L'INSTABILITÀ' 
DELIE CONDIZIONI ATMOSFERICHE di R o m a la gita degli « Amici 

è stata rimandata 
» 

» < »•* 

STANOTTE ALLE ORE QUATTRO : 14 GRADI I 
'" V 

Ferragos to 
In spolverino 

! 

La gita degl i " . A m i c i , , r i n v i a t a 

D o p o D r i g e n e r a n t e a c q u a z z o n e di 
Ieri p o m e r i g g i o , s t a n o t t e a l l e 4 U 
t e r m o m e t r o s e g n a v a q u a l r h > inea al 
01 soprn dei 14 g t a d l : t e m p e r a t u r a 
a c m i - r i g i d a , c o m e i l v e d e , che se 
p u r e t enderà ad a u m e n t a r e nel cor­
s o dplla g iornata t e s ' è in z'.atasi, 
f o r s e non riuscirà a r a g g i u n g e r e i 
24 «radi m a s s m i di ieri Un Ferra­
g o s t o in s p o l v e r i n o , p a s s e r e m o pro­
b a b i l m e n t e ques t 'a . ino l E s e l e m a m ­
m e Ano a tre g iorni fa ci d i c e v a n o : 
< Mett i t i l a m a g l i e t t a s e n o ti si 
raffredda il audnre a d d o s s o •, ades so 
c i d i c o n o - « Mattiti la m a g l i a s e no 
ti pigl i una p o l m o n i t e ». 

D a t o ques to I m p r o v v i s o abbassa ­
m e n t o de l la t e m p e r a t u r a e le non 
m o l t o rosee prev i s ion i dei n c H i o o-
lng\, l 'Assoc 'az lone . £ m l c l de l ­
l 'Uni tà • ha d e c i s o d! r i n v i a r e a do­
m e n i c a p i o s s l m a la g l ia In p r o g r a m ­
m a per F r r g e n e . Gli • A m i c i • ci 
s c u s e r a n n o , m a p r o b a b i l m e n t e m a r ­
t ed ì c i r i n g r a z e r a n n o di tu t to cuore 
p e r non avergl i fat to p r e n d e r e un 
raf freddore sot to la de l iz iosa ( q u a n ­
do si crepa dal c a l d o ! ) p ine ta di 
F r c g e n e . 

F r a t t a n t o In tut ta Ital ia a c q u a z ­
z o n i e c ic loni s i s e g n a l a n > a l lar ­
m a n t i . Il nos tro c o r r i s p o n d e n t e da 
T o r i n o c i da not i z ia di u n a g r a v e 

sc iagura a c c a d u t a su l Monte B i a n c o , 
o v e tre aconosc iu t i aon • r i m a s t i v i t ­
t i m e della t o r m e n t a . U n alp in i s ta 
de l la sped iz o n e di s o c c o r s o , c h e ha 
r i n v e n u t o » cadaver i a cent ' m e t r i 
dal la ve t ta , crede di aver r i c o n o ­
s c i u t o ne i disgraziat i ( d u e u o m i n i 
e una d o n n a ) tre r o m a n i c h e f a c e -
Vano parte di una c o m i t i v a di n o ­
stri conc i t tad in i v i l logg ariti a Cour­
m a y e u r ; lo s t e s s o a lp n'sta ha d i ­
chiarato di a v e v i s to ì tre per la 
ult ima v o l t a a l c u n e o re innanz i p r e s ­
so il r i fug io « T o r i n o ». 

A P i o m b i n o un v e n t o c i c l o n i c o s i 
è abbat tu to con p a r t i c o l a r e v i o l e n ­
za s u Por to Ve»i i l o , o v e un carro 
ponte del peso di 200 t o n n e l l a t e è 
stato s p i n t o lun^c 1 binari per una 
d e c i n a di metr i eri c a n d a t o ad ab­
batterei nel s o t t o s t a n t e p iazza le , c a u ­
s a n d o un d a n n o di 80 m i l i o n i . In 
prov inc ia di Reggio Emi l i a , la n o t ­
te s corsa è cadutu la n e v e Le t e m ­
pera ture più basse s o n o s t a t e ieri 
reg i s tra te «. B o l z a n o 11 gradi, T r e n ­
to 13. B o l o g n a 12. F i r e n z e 13 P e r u ­
gia 1 3 1 Pescara 14 Napol i 14 4. A 
C a m p o b a s s ' s i è a v u t o un m a s s i m o 
di 15 e u n m i n i m o di 11: p i e n o i n ­
v e r n o ! 

C i o n o n o s t a n t e : B u o n F e r r a g o s t o a 
tut t i e a t t en t i a dar re t ta a m a m m à . 

SYWDIIO B teB^SOTOMIMirO W&MM 'COIONOII M U ' W I 
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Ilaria Moni est ha una rivale 
in bornia datili di Qtiarficcioto 

p ^ — ^ ^ — ~ — . ^ 
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Un manifesto del sindaco Cipollone - Perfetta organiszazione 
Lina colonia modello - Martedì si iniziano i nuovi turni 

1 ir 

Almeno per questi cacciatori, che i l 
preparano ad inaugurare la stagione 
della carda, 11 fresco capita • propo­
sito. Il caldo xofTorante del giorni 
scorsi avrebbe Infatti difficilmente con­
vinto le quaglie a lanciarsi impallinare 
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lì cadavere lapidato di un giovane 
scoperto da un branco di maiali 

Vestito del solo slip» l'uomo è jrnconosobiie - Sassi e matto­
ni intasi di sangue nelle vicinanze - La Scientifica indaga 

D a d u e mes i a q u e s t a p a r t e a n ­
d i a m o s e g n a l a n d o a l l ' o p i n i o n e pub­
b l i c a la v io l en ta recrude* e n z a del la 
m a l a v i t a a R o m a e ne l l o s t e s s o t e m ­
p o l ' i m p o t e n z a de l la pol iz ia . N o n fac­
c i a m o c i ò per m o t i v i po l i t i c i , m a per­
c h è q u e s t o s t a t o d i c o s e , c h e m e t t e 
I n cer io per i co lo 11 vivere c iv i l e del 
c i t t a d i n i , è v e r a m e n t e I n s o s t e n i b i l e 
Bl provveda f inché et è i n t e m p o 

Ogg i , l a c r o n a c a , d o p o 1 borseggi . 
l e truffe, I furt i , l e grassaz ion i , l e 
r a p i n e è c o s t r e t t a a parlare dei de­
l i t t o . u n d e l i t t o cos ì f eroce e bes t ia le 
c h e lasc ia inorr id i t i . U n g i o v a n e , di 
a p p e n a v e n t i t r é a n n i , è s t a t o , in fa t t i , 
u c c i s o a co lp i di s a s s o In t e s t a « d e ­
r u b a t o d i o g n i e u o avere , p e r s i n o de ­
gli ab i t i . 

Il d e l i t t o è atato a c o p e r t o c a s u a l ­
m e n t e n e l l a m a t t i n a t a di l e t i E c c o n e 
l e c i r c o s t a n z e . Verro l e ore 7 il p ic ­
c o l o g u a r d i a n o d i porci G i n o A n t a -
rozz i . d i a p p e n a 11 a n n i , a v e v a por­
t a t o a p a s c e r e "1 s u o l m a i a l i i n q u e l l a 
v a s t a s t r i s c i a d i t e r r a inco l ta , c h e ai 
s t e n d e dal Tevere s i n o a l l e v ie G u ­
g l i e l m o Marconi e v ia P i e t r o Papa , 
a i m a r g i n i de l la z o n a del l 'E. 4 3 . 

Ad u n t r a t t o 1 m a i a l i al r a d u n a v a ­
n o t u t t i a l p ied i d i u n o s c a r i c o d i 

terra e c o n le z a m p e c o m i n c i a v a n o 
ad a n n a s p a r e il c u m u l o d i pag l ia 
c h e s e m b r a v a r i e m p i r e c o m p l e t a m e n ­
te 11 f o n d o d i u n p i c c o l o avval la­
m e n t o de l t erreno 

I n c u r i o s i t o , l 'Antarozzl s i avv ic i ­
n a v a e c o n le m a n i tog l i eva de l le 
gros se bracc ia te di pagl ia Alla v is ta 
del b a m b i n o si p r e s e n t a v a u n a s c e n a 
terr i f i cante : u n u o m o , , da l la a p p a ­
r e n t e e t à di 23 a n n i , r i v e s t i t o del 
s o l o s l i p , g i a c e v a boccon i , c o n le m a ­
ni r a t t r a p p i t e s o t t o il c a p o c h e a p p a ­
r iva c o m p l e t a m e n t e m a c i u l l a t o d a 
orribil i f er i t e 

L'occhio e l ' ore jch lo d e s t r o e r a n o 
terr i f i cante : u n u o m o , da l la a p p a -
c o m p l e t a m e n t e asportat i . Il n a s o r i ­
d o t t o in brande l l i , l a b o c c a s p a p p o ­
l a t a l a s c i a v a i n t r a v e d e r e l a c h i o s t r a 
d e n t a l e f racassa ta , l a f r o n t e e ra a t ­
t r a v e r s a t a da u n v a s t o s q u a r c i o , c h e 
s i n a s c o n d e v a tra il c u o i o c a p e l l u t o . 

I n o r r i d i t o i l p i c c o l o g u a r d i a n o di 

TUTTE IE inm»m DEI SIOIETUI, 
ABIT-TBOr. ORGANIZZATITI DI SETTOHE, 
SONO alKTIATE A 1 U SOLITA O l i , MAI-
TEDI' 16. 

ROMA FA SCUOLA ALLA CAMPAGNA 

Violento conflitto a fuoco 
fra CC. e ladri di bestiame 

X Carab in ier i 41 L a t i n a h a n n o la t i 
p o r t a t o f e l i c e m e n t e a t e r m i n e u n a 
b r i l l a n t e o p e r a z i o n e d i p o l i z i a , i n i z i a ­
ta s i a lcuni g iorni fa e c o n c l u s a s i c o n 
l 'arresto d i d u e razz iator i d i bes t iame . 

L a n o t t e de l l ' l t . a l cuni carab in ier i 
t n per lus traz ione ne l d in torn i d i L a ­
t i n a s o r p r e n d e v a n o del l a d r i d i b e ­
s t i a m e , m e n t r e t e n t a v a n o d i f a r u s c i ­
r e d a u n rec into u n a m a n d r i a di buoi . 
A l l ' i n t i m a z i o n e d i a l t d e l carab in ier i 
1 bandi t i r i s p o n d e v a n o c o n a l c u n i c o l ­
p i d i nlsto:«. 

U n v i o l e n t o conf l i t to a f u o c o s i Ini­
z i a v a al lora tra 1 m i l i t i e d 1 r a z z i a t o ­
r i . I co lp i d i p i s to la ai s u s s e g u i v a n o 
a l l e raff iche rabbiose d e l mi t ra , s e m i ­
n a n d o i l p a n i c o tra 11 b e s t i a m e r i n ­
c h i u s o n e l rec in to . 

D o p o u n o s c a m b i o d i c o l p i , d u r a t o 
c i rca v e n t i m i n u t i . 1 ladri r i u s c i v a n o 
a « sganc iars i >. r i fug iandos i In u n fit­
t o b o s c o . Ma 1 carab in ier i di c a m p a ­
g n a , s c a r p e g r o s s e e c e r v e l l o fino a n ­
ch'ess i , d o p o rap ide Indagini r iu sc iva ­
n o a d ident i f icare e a trarre In arre­
s t o d u e a p p a r t e n e n t i a l la « g a n g » de l 
rap inator i . 

A l e t a e m a A L B A ( 8 . S a b a ) 
o g g i v e r r à p r o i e t t a t o 11 « C I ­
N E G I O R N A L E D E L P O P O L O » 
n r . 2 . 

S i t r a t t a d e l s e d i c e n n e A n t o n i o 
R a n d o e d e l v e n t i s e t t e n n e B r u n o 
Mansut t l , e n t r a m b i r e s i d e n t i a L a ­
t i n a . 

Impiegabile avvelenamento ' 
di un ufficiale dei carabinieri 
V e r s o l e o r e 13 d i Ieri v e n i v a n o 

t raspor ta t i a l l ' o speda le c i v i l e di T i ­
v o l i . q u a t t r o p e r s o n e i n p r e d a a 
v i o l e n t i s i n t o m i d i a v v e l e n a m e n t o . 

SI t r a t t a de l s o t t o t e n e n t e de i C a ­
rab in ier i G i o v a n n i P e r n a . di 34 a n ­
n i , i n l i c e n z a a d O r v i n l o . da l la m o ­
g l i e R o s a V e l l a n i , di 39 a n n i , d e l d u e 
figli E u g e n i o e Clara r i s p e t t i v a m e n t e 
d i d u e a n n i e d i d u e m e s i . 

I q u a t t r o , d o p o e s s e r e s t a t i s o t t o ­
p o s t i a d u n a e n e r g i c a l a v a n d a g a ­
s t r i c a . s o n o s t a t i t r a t t e n u t i -n o s e e r -
v a z l o n e . S i i g n o r a n o l e c a u s e c h e 
h a n n o p r o v o c a t o l ' a v v e l e n a m e n t o . 

CfllA - l a ( M «Vi «earpafal Tlttorltt r 
Astoni* Liberati è «tata allietata «alla Biffiti 
del »ite«l« Fieli. Ai tenitori * si «e*aat« 
rivisti»! tatari * n «captati 4*1 Uè* • «e 
• ITi i t i . . 

porci f u g g i v a a g a m b e l e v a t e e s i re­
c a v a a l l e p r i m e ca6e d e l l ' a b i t a t o , o v e 
narrava l ' a c c a d u t o a d a l c u n i c o n t a ­
d i n i . V e n i v a n o q u i n d i a v v e r t i t i 1 Ca­
rabinieri de l la v i c i n a Btaz lone d i Por­
ta P o r t e s e , 1 q u a l i s i r e c a v a n o i m m e ­
d i a t a m e n t e s u l p o s t o e d i n i z i a v a n o le 
p r i m e i n d a g i n i 

Il cadavere , s e n z a e s s e r e t o c c a t o , 
ven iva d l s s e p o l t o da l la p a g l i a c h e lo 
n a s c o n d e v a A c c a n t o al c o r p o m a s s a ­
crato d e l l o u c c i s o v e n i v a n o r l m e n u t l 
u n a p i c c o l a s c a t o l a di l u c i d o n e r o , 
u n a s a p o n e t t a s e m i u s a t a e d u n pic ­
c o l o s p e c c h i o d a barba I n f r a n t u m i . 

A c i n q u e p a e s i . In d i r e z i o n e d e l 
Tevere , u n m i l i t e raccog l i eva d e l m a t . 
t o n i s p o r c h i d i s a n g u e e d u n r a m o 
di g e l s o d i v e l t o a n c h ' e s s o I n s a n g u i ­
n a t o I n - u n a s u c c e s s i v a i s p e z i o n e 
v e n i v a s c o p e r t a , a p o c h i m e t r i da l la 
via P ie tro P a p a , u n a b u c a o v e e r a n o 
n a s c o s t i a l t r i sass i , m a c c h i a t i del 
s a n g u e de l l o s c o n o s c i u t o , e d u n m a ­
n i c o d i l e g n o d i c o l t e l l o . 

E v i d e n t e m e n t e 11 g i o v a n e d e v e e s ­
sere s t a t o a g g r e d i t o s u l l a s t r a d a e 
d o p o eoi e r e s t a t o u c c i s o t r a s c i n a t o 
n e l p i c c o l o a v v a l l a m e n t o , o v e era 
s e p o l t o s o t t o l a pag l ia . S u l l a s u a i d e n ­
t i t à n u l l a al s a di prec i so . A l c u n i 
a b i t a n t i de l la z o n a h a n n o d i c h i a r a t o 
d i aver lo v i s t o a l t r e v o l t e , m a d i n o n 
s a p e r n e U n o m e . 

E c c o n e l e c a r a t t e r i s t i c h e : c o r p o r a ­
t u r a r o b u s t a , a l t o m . 1,70, c o l o r i t o 
b r u n o , c a p e l l i n e r i e f o l t i . L ' u n i c o 
I n d u m e n t o c h e a v e v a I n d o s s o è u n o 
s l i p d i l a n a b l e u . * 

A l l e o r e 11.30 s i è r e c a t a s u l p o s t o 
l a P o l i z i a S c i e n t i f i c a , l a q u a l e h a p r e ­
s o d e l r i l ievi fo tograf ic i • de l c a l c h i 
In ge s so . Al le o r e 12,30 q u a n d o 11 
c a d a v e r e e r a g ià s t a t o t r a s p o r t a t o 
a l l 'Obi tor io , a l è p r e c i p i t a t a s u l p o ­
s t o la S q u a d r a I m m o b i l e 

p e r la prima volta, forse, a TOT-
plgnattara è s t a t o preso s u l «erto 
un manifesto del Smduco. Ma la 
stranezza è presto spiegata; questa 
volta, infatti, in / o n d o all'ordinanza 
n o n c'era la firma di Rebeochini, ma 
quella di < Cipollone », il piccolo sin­
daco di otto anni che per 20 giorni 
ha diretto i 250 b a m b i n i delta c o l o n i a 
UDl « Car io P l a c a n e ». 

« Cittadini, l o sindaco di questa 
colonia vi invito ad intervenire alla 
festa di c h i u s u r a d e l p r i m o t u r n o . 
che si terrà oggi 13 agosto alle ore 
16 in questo villaggio col contributo 
de i m i e i p icco l i c i t t a d i n i Ne l m i o 
villaggio non si paga ingresso. In­
vito tutti. Il sindaco Cipollone ». 

Cost gridavano decine d i manife­
sti. scritti a mano con l'incerta gra­
fia dei bimbi di sette od otto anni, da 
tutti gli angoli delle strade della 
popolare borgata 

E non si può dire che il manife­
sto promettesse più di q u a n t o i 
p icco / i c i t t a d i n i della colonia siano 
r i u s c i t i a rea l izzare , a n c h e s e « n a 
gran parte del programma — che si 
sarebbe dovuta svolgere nel cortile 
— è stata sacrificata per i l t e m p o . 
et o s o 
d i t e n u t o improvvisamente minac-

La palestra della scuola, una gran­
de aula tutta b i a n c a , era stata sa­
pientemente trasformata in un acco­
gliente teatrino. Lunghe file d i pan­
che e di sedie, gremite d i b i m b i e di 
mamme ne occupavano (a maggior 
parte, mentre in fondo gli organizza­
tori della festa avevano saputo alle­
stire c o n q u a l c h e t a v o l a e u n a tenda 
un vero e proprio palcoscenico. Com­
pletavano l'addobbo due bandiere iri­
date della pace, u n a b a n d i e r a t r i co ­
lore e una stella sulla quale era im­
presso un messaggio di saluto e an­
che di s p e r a n z a : * Arrivederci all'an­
no prossimo ». 

E su questo palcoscenico si sono 
avvicendati per circa due ore una 
serie di piccoli attori, che hanno let­
teralmente entusiasmato il numero­
so pubblico, il quale non ha lesinato 
gli applausi. E tutti gli attori sono 
stati all'altezza della s i t u a z i o n e , dal­
la piccola « Star » Marisa Nannv (una 
bimbetta d i sette anni dai funghi 
c a p e l l i b i o n d i i n a n e l l a t i , che con­
tava con una grazia squisita, pas­
sando con disinvoltura da una fan-
zone napoletana a " n o stornello, da 
una tarantella a una samba) a sua 
sorella Mirella altrettanto graziosa 
e altrettanto bra> a; da Rosalba Men-
nini, un'altra deliziosa cantante di 
otto anni, alla sorella del sindaco 
Cipollone e a tutti gli altri. -

Ma la vera rivelazione della serata 
è stata la piccola Norma F a n t i , una 
bambina del Quarticciolo di nove an­
ni. che ha interpretato con una squi­
sita s e n t i b l l i t a a r t i s t i c a f s i a m o c e r t i 
di non esagerare) una deliziosa dan­
za negra, sull'aria di tBongo Bongo». 
accompagnata da due b i m b i , anche 
esst m c i t o tarili ^he ostentavano 
fance. amuleti e abbondanti tatuag­
gi su tutto il corpo. 

Nel veder\ volteggiare sul palcosce­
nico la piccola Norma, n o n a b b i a m o 
p o t u t o fare a meno di pensare che 
se in quella sala si fosse trovata la 
stessa Maria Montez, la stella a m e r i ­
c a n a n u m e r o u n o p e r questo genere 
di spettacoli, avrebbe forse ricono­
sciuto una p e r i c o l o s a r iva te n e l l a 
be l l i s s ima b i m b e t t a di Quarticciolo. 

Lo spettacolo era stato preceduto 
da un breve discorso dei direttore 
Porcello, al quule va gran parte del 
merito della perfetta organizzazione 
della colonia, e della signora Ebe Ric­
cio, che ha portato alle mamme e ai 
b a m b i n i p r e s e n t i i l s a l u t o déll'UDl 
Anche il Sindaco Cipollone, che 
ostentava con malcelata soddisfatto­
ne un'ampia sciarpa tricolore ha vo­
luto fare il suo bravo discorso, rin­
graziando i cittadini della colonia 
per la collaborazione prestatagli e 
scusandosi se n g n aveva potuto fare 
di più per rendere ancora più piace­
vole il loro soggiorno (prenda esem­
pio Rebecchini! ) . 

Rimane da dire ancora qualcosa 
sul pubblico, certamente uno dei 
p u b b l i c i p i ù a l lear i , vivavi e a t t e n t i 
che abbia mai assistito a uno spet­
tacolo teatrale Un pubblico che non 

TUTTI S U EI DIPENDENTI BREDA CHE 
NON HANNO PERCEPITO OLI ARRETRATI 
DELLA DISOCCUPAZIONE, DEBBONO ANDARE 
A METTERSI IN NOTA ENTRO MARTEDÌ' 
ALL'OFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO 
(VIA BONCOMPA0N1 101). 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MAKTED1' 

AitilirnlriMitri: tona. M lar. alla 11 
ia Federuloa*. 

I M P M I . iaaalilU M 1., ! . . ! . . ». setter* 
alla 16t «al A. • ». ali* 16.10 atlU atil 
rispetti*. 

- ' MERCOLCDI' 
b a n t u i H. V., Dilli ayttltiU, ecoalt-

tlooe 41 latore, 0. I., eolltttori • htereelW-
tare t i l t 19 presse «ex. Monti (TU, Frtftglpue). 

rtmrisf l; 4M. len. del eocap. elle 18 preMO 
h t n . Espiline (TIS Bliio 85). . 

ASSEMBLEA EDILI. — Mereoledì 11 
alle IR aMepible» drfll Edili al LÌMO 
« Viri Ilio u, Via Giulia n. 18 (circola-
re arra e circolare roana). 

f i l i m i t a v a a d a p p l a u d i r e gli attori 
ma partecipava esso stesso allo spet­
tacolo. cantando in coro durante gli 
interialli le c a n z o n i c o m p o s t e i n co ­
m u n e . d u r a n t e i venti giorni di per­
manenza nella colonia. Canzoni po ­
polar i come questa, che sono al tem­
po stesso una protesta contrst il go­
verno per la scarsa assistenza all'in­
fanzia e un ringraziamento alle or­
ganizzazioni popolari per l'opera che 
esse svolgono in favore dei bimbi piti 
pover i della capitale; « C o n D e Oa-
sperl a l l a t e s t a - N o n s i m a n g i a la 
m i n e s t r a • Noi v o g l i a m o u n a l t ro 
c a p o - c h e ci s a p p i a g o v e r n a r . C o n 
D e Gosper l n o n si va - N o n si va . 
n o n s i va - P e r c h è no i s l a m ìavorator 
- V o g l l a m T o g l i a t t i - Il c a p o de l la-
vor » 

C o n analoghe feste popolari si è 
chiuso oggi il primo t u r n o di assi ' 
sterna nelle altre colonie déll'UDl 
« G i o s u è Carducci ». « Magllana » 
« Tomba di Nerone > e « Parini ». La 
colonia dell'Atac di Ostia Lido ha 
terminato Ieri il secondo turno di 
assistenza Martedì prossimo altre 
centinaia di bambini troveranno as­
sistenza e cure nelle colonie dell'U­
ntone Donne Italiane. 

M I C H E L E M E L I L L O 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI' 

La rinatone a>l S c e t t r i , •rjui lmtl ' l . tftt-
prop. f«<poajiblll rtgme. e rlatendtU a mer­
eoledì la PtJentioae elle e l«m ora. 

AMICI DE • L'UNITA' » 
N(-5«aa rwpctmbile i\ Gruppo minthl t i l t 

riunione di m i r t e i l o . alle ore 18.80. che ei 
terdrl rome t i eollto eell'l'Hiclo Proptgtadt 
de < l'Uniti . . Sono tll'ordlne d«l giorno le 
gare iadetle dtll'AssacItiione per il mese della 
«Umpt c o m m u t i . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

LADRI... CALOROSI 

Mezzo milione rubato 
in una cabina a Ostia 

; . 

L'automobile di un americano scompare 
dalla rimessa-Svaligiata una banca a Latina 

I p e r s i a n i M a n u t c h e r A h m e d l n l a . 
di 29 acini, l n g e n g e r e , e Musac ian 
Mahdasi S e y e t , d i 24 a n n i , e n t r a m b i 
a l loggiat i In una p e n s i o n e In via A-
g r i g e n t o 2 s o n o s tat i ieri o g g e t t o de l l e 
d e g n e a t t enz ion i di topi d i . . cab ina . 

Infatt i , a d Ost ia , per e s s e r e p iù p r e ­
c i s i a l lo s t a b i l i m e n t o « P l l n i u s ». m e n ­
tre f a c e v a n o i l b a g n o v e n i v a n o d e r u ­
bati da s c o n o s c i u t i penetrat i , m e d i a n ­
te c h i a v e falsa , n e l l a loro cab ina . 
H a n n o p e r d u t o c o m p l e s s i v a m e n t e 
m e z z o m i l i o n e d i l ire , d u e orologi 
d'oro (un L o n g l n e s e u n O m e g a ) , una 
penna st i lograf ica d'oro P a r k e r e 6 
dol lar i . 

U n al tro m e z z o m i l i o n e In c o n t a n ­
ti e c irca s e t t e m i l i o n i d i a s s e g n i i n 
b i a n c o s o n o s t a t i a s p o r t a t i ier i s e r a , 
verso l e o r e 20, da l l 'agenz ia d e l B a n c o 
di Santo S p i r i t o di M o n t e S a n B i a ­
s i o (Latina) . I furto è a'-v<»nutr» rn» 
d i a n t e l a s o t t r a z i o n e d e l l e c h i a v i 
de l l ' agenz ia a l l ' i m p i e g a t o c h e l e a v e ­
v a i n c o n s e g n a . 

L'at t iv i tà d e i ladr i n o n h a sos te . 
Lai n o t t e scorsa , 1 sol i t i Ignot i d e l s i ­
g n o r Po l i t o , s o n o p e n e t r a t i n e l l o s t a ­
b i l e di v ia Porta P l n c i a n a « e d h a n ­
no asporta to t r a n q u i l l a m e n t e la m a c ­
c h i n a d e l c i t t a d i n o a m e r i c a n o A n ­
d r e w M a x w e l l . L 'auto rubata e una 
A u s t i n 10. Upo A , targata H O N 949. 

CHIARITO IL MISTERO DI P. RISORGIMENTO 

v e r n i c i a t a i n rosso e m u n i t a d i ap 
p a r e c c h i o d i r i s c a l d a m e n t o , a n t i n e b ­
bia e rad io . 

N e l c u o r e de l la n o t t e un'altra 
« g a n g » ha v i s i t a t o la trattoria sita 
In v ia B o d o n i , ge s t i ta dal s i g n o r G e ­
rardo Lucaron i . P e n e t r a t i da una il 
nestra , 1 ladri h a n n o « p r e l e v a t o • 65 
mi la Jlre. c h e e r a n o d e p o s i t a t e in un 
tiretto de l tavo lo de l la c u c i n a . T u t t o 
ques to è a v v e n u t o m e n t r e il proprie 
tar lo d o r m i v a t r a n q u i l l a m e n t e nel la 
s tessa s tanza . 

Frat tanto la pol iz ia è r iusc i ta a 
m e t t e r e l e m a n i s u d u e per i co lo s i s s i ­
m i ladri ( q u e s t o a s e n t i r e U sol i to 
c o m u n i c a t o l u n g o tre car te l l e s t i lato 
dal Ques tore ) . S i tratta n l e n t e p o p ò d i 
m e n o c h e del . . . ragazz ino di 17 anni 
R o m e o Cerdata e de l s u o a m i c o Ga 
s t o n e Cecchin i d i 22 anni . 

" T le 'oro respon iab ' i ' t^ lanciamo 
p a r l a r e 11 c o m u n i c a t o de la pol iz ia 
« . . . d o p o ab i l i Interrogator i . 1 due 
h a n n o finito c o n il c o n f e s s a r e d i es 
s e r e g l i autor i di t u t u i furti c o m 
mess i al la Garbate l la . 

0GQI, DOMENICA 14 AGOSTO - S Allredo. Il 
gole ei Icit «Ile ore 5,24 e tremonti tilt 
ore 19.30 Duriti del giorno ore 14.0f> — Ne) 
14 d. 0 muore Augusto Sei 184S muore Qior 
glo Sttpnpnsoo, operilo m fremito, lmentort 
delle locomotiti i urtore Nel 1867 iwrtufi 
del Cenale di Su«« Nel 1892 costituitone del_ 
l'irtlto toeuliiti e congresso di (ìenoit 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO . Nili: mischi 35. 
Irmmirie 84: niti sorti 1. Mroti- mtstbi 21. 
tunisine 1S. Matrimoni 26 

BOLLETTINO METEOROLOGI!» - Ternperttnr» 
minimi e musimi di len: 15-25. Per oggi 
Boa ei prevede nesaan mutamento Mire mosso. 

FILM DA VEDERE - • I tonati delle gloria > 
all'Ambasciatori. Rei e Perioli; < Gorernute 
rubacuori • al Colonna: • Fuoco t Oriente • al 
loloweo. 

PER IL T.B.C. 0 . I . - Una compagna la 
allerto nulle lire. 

FARMACIE DI TURNO - IV TURNO - I1»auaU: 
na Himmit 7. Prati: i . Leone H 34: T. Cole 
di R.ea»o 124: T. Seipioni 212: T. Federico 
tesi 9. ì. Passagli» 6: p. Risorgimento 44 
Borgo Aurilio: i . Borgo Pio 65. Tran, C. Mar­
no, Colonna: T. Due Macelli 104. T. di Pie­
tra 91, e so .Umberto 410. pia. Spagna 4 
S. Enittchio: «so Ricascimento 44. Regola 
Campitilli, Cotona*: i. Banchi Vecchi 24: T. 
\renule, 72; p i t Cimpo dei Fiori 44. Tratte-
vere: p u Rotore 103; t. S. Gallicano 23. 
Menti: t. Naiiooale 22S-. T. dei Serpenti 127. 
Eiqnihno: i . 0»>our 2; p. Viti. Emanuele 43, 
T. Napoleone ili 42: T. Merulana 1SÒ. Salit­
iti tua : Castra Prttorie, Ludoiiri: T. quintino 
Sella 30. p ia Barberiai 10. p. Lombardia -M: 
r. Piate 55. T. \olturno 57. Salario, Nomen-
ttao: T. Noniealana 67; ^ Tiglumtnlo 53; ». 
Nominimi 51. t le Rtnimi 34. t.le Pro»inc« 66. 
e so Trieste 157 Cello: ». S. Tuo». La Urano 
\\2. — Ter.tccio, Ottiimi: ». Marmorau 133. 
» Ostiense 1J7. Tibortito: ». Equi 63. Tosto-
lato, Appio, Latino: ». Fin Aprile 18; ». Ap-
p a Nuota 51; p n S. Maria Ausiiiatnce. Fre-
nistino. Laburno. Torpignattira: v A. Gius­
tino 21. ». Usili a ibi. Garbateli!' » it 
de' Nobili 11. Miltio: ». Paolucci de' Cai-
boli 10. Monte Stero: ». Girgino 48 Cianico-
lente: ». Carmi 44. 

A proposito della grafitica 
ai dipendenti comunali 

Il Sindacato dipendenti Comunali co­
munica: 

Sulla stampa cittadina tono apparte 
notizie, non bene circostanziate, circa un 
premio richiesto dal Sindacato Dipen­
denti Comunali all'Amministrazione ca­
pitolina per l'occasione del Ferragosto. 
Bla di fatto che il Sindacato U n i t a r i 
ha richiesto effettivamente che, slmil­
mente a quanto praticato da altre Am­
ministrazioni, Yenisse corrispoato » tutti 
1 dipendenti capitolini un premio di lire 
6 000 (seimila). 

E* evidente che con la parola premio, 
U Sindacato Unitario ha chiaramente in­
teso di escludere qualsiasi idea di preatito 
o di anticipo su futuri miglioramenti, 
forme che 11 Sindacato Unitario respinge 
e «consiglia ai propri associati di accet­
tare. 

La Stampa cittadina ha pubblicato che 
la Giunta Municipale aTrebbe respinto la 
richiesta. Sta di fatto che il Sindacato 
trnlta-lo non h aa&cora ricevuto rispo­
sta la proposito a meno che, l'Ammtni-
ctraxione non intenda affermare II prin­
cipio di rispondere Indirettamente con 
nottate stampa non aventi neppure ca­
rattere unciale . _ 

Teatri - Cinema - Radio 
LE PRIME 

unii ramar A Missnz» • (tetre*) — 
I a!uisia Rada Fitta*? la attento l e m n 
sa M n e c e m alla katilica 43 Mtenarie te-
tts i tUtl* li vasto • ava iteli» I Gtacerto per 
pruoVorto a «retestra di Inatta età aaa tane-
tt, n'iateUqeua a eoa aia tmìtal i t i per 
n l l t coacessW* alle pMtiV.li e e d u M A ai 
fast» cstenere • bastie. Pie the sai appres­
savi* dafne la aia riforeaa anehieet ed il 
Ita tocca ch'ire. etniliVrtte «4 effitaetotibe. 
• t ent ine iella pi* toni eftattere. catte, 
ad eaearpia. t*l Itile* «i«Hf» età l'ettaeitra 
est apre il tacca de teapa. 

Selli pria» parto del eaaearto tome. 4)11-
vltra de FaVritiw ha dirette l'errertar* del-
rjtoaedìa « ( V i t t o . Il Bestiai, ama • Sitto-
ata per aaa lata > di b a i * Perrrae a • Morte 
a trtsajirarleat • di Strass*). Ut ftett'iltitM 
Irate atreUa «tota desiderabile. n 'e ternine 
•eaa dirotta • a«ae eettatria h «nato alta 
• Ss.ateara per/ n a Isbà • cada •aaortoSM rtle-
tara eh*, al entrarla «Mia caadida a «3ep.it 

ai 

It 

r-
I 

nto latoatfeat MViitort, tata an 
«nriaen afttto • li tattica Man dei 
tettatili • am ricalca pltttetto I entil 
•it Titti dell» attica* « tesare • M •» 
putti cesatati al tea eiteattofrale* • dida­
scalica. 

TEATRI 
. CalACattl: art t i : «la Trattala-. 

n i t t tMt t tnmsnt i t tn innia i t tnte i t t * * 

Osservatorio 
L'OMerratoie Remaao ci f» saper* 

ehm l e sroaWa dri arojbfafori «taf a«!-
l e t r M tn maaieae di camicia è sfato 
•limlaafa. Bene; sviata àVirOeaertttore 
ad aeeea peniate ti Paefrrfcnw, «tea-
éndori questo 1empe éa> mafK* «X 
Unti 

VARIETÀ' 
UtlAIO: Capita farla « entn. Bsaea l i tat 

Aldi — AUAtTJU: La ronfitra di Bararla 
e Mas. Stana — I t O O T : Diasi addi* * 
coap. Ktscel — U TWlCt: Tititas illegr* 
aeato • ri». — MUrZOHI: Gratttueto tracie* 
t eoa?. Atieto Cordaio — FiUOTI: Gì 
M a l t i n t i del Bontr • ne — TtUTllH: 
La pida eeetem • rie. 

CINEMA 
i t t a d M : La nie l l i del Sai — Uba: Pa­

tita* telrtMia — Allertai: Ter* delitto — 
tabtaclittri: I tonati della «tona — Arata 
Avara: Fané iel deeerto — i r a i M atri: 
Il aerrin «ella G'eeeada, eeap ri». — i r a i 
Ettari: Gli arreltoi — Artaa P i a n : Tatto 
ai arcata — Ama Muleta de: Ctronaa aet 
ribelli — I n a Prati: Terrln aduna, «aaa. 
ri*. — Ama PitaalUi: l a aarrto ideato — 
I m a fiadrara: Frtcìenteit entr i l'età* i'at-
a« ltpe — Ama Seltaa: Ani dìEctli — 
a m a 1 Inalita: n terrore fi d i ca t i -
Ama Tirart»: i t n a t o n i ha*» — i r a » 
Turba l a n a : La csarltra l i Bararle — Ara­
tal i : «UreWrita Gntier — Attoria: Tttaaeedì 
ti c i ! » di I n a — Allatto: tatuato l i r t d t n 
- Arrtalitè: Il ragw aera - Aertsta»: U 

aa niella - Aratala: I pascli «alleato. 
eeap. rie. — M i n a : PttcW ti aearieaM 
- Ctaaail l i: l a uscita l i Saletn • Filatele 
ttftbotd* — tVtaraeato: I rhramti - Capra 
• i n : Sandra Metile 61 - CntoctUa: Stirpe 
natala — Osato: Den-.n d'Aaer.ea — Cela 
l i Biaaa: Comirt «alto terra, eeap. Ti*. — 
Oriana: G*Tert*ib n t a n a » — M n a a : rat­
ea a Srteato — BOto «Statari L'etUffit 
- Baila Frrnnto: n *••••** *'. Cklran - , 
•rito Ttttorlt: H tetto della * ^ . to - M 
•tattil i: I mrtietttori — Bina. L. t ^ u 
ribalto — tarla: Ter» delitto - U n . U 
Aflia dal «nto - t e j a l t n Pria, eie a ia 
piccato* - Pirla — Ertali*. Tarai enatr* i 
kostrì - tene: Sandra Unito SI - Inai 
ttor: Soldato à nitori - P t m n : La «ette 
te «Illa «ani — f in i t i l i : La otariara ai 

Bararla — reiteri: Capitan Canaan — fae­
ton Il Treri: li bade della antera — Bal-
ltria: I rruenl l — Gitili Catara: La letto»* 
dei «adusati — M a n : La «ana ribelle 
— b i n a : La «glia lei rato — antimi: 
U n l n I Uant Aata — BtodtfW: Gii ar-
rtliol — BMtnaaiat : n l a A: Il Bflto aula 
teapeita: n l t B: Pueaa li at tutat i — U -
aaratri: L'inferno dei troo:d — R m d M : 
Mestica icMSftiuto — Odm: Fmkeaitota 
ceatr* l'tea* Ita» — Oriet: Ana Etreaiat 
— Ottavini: La «ala di E in leaf — Pa­
l m a : Lna eean a*«to — Panali: I tenari 
detto «Uria — Qtiriialc Mr. W.akto ra alla 

Serra — Beale: n arrfeate iesortale — 
t: I fenati Iella «torto — Bill t i : U et-

svellua t inca — B m l i : Tia cai nato -
Basa, attori aararaUa - Hbtor* Iella al­
iterà — l a a a t : I pascoli «tlTelto — Salari*: 
la a n t a n a tara t n — Sala t a n n i : Ter» 
delitto — Salne Wtitaalti: GII artaltoi — 
Itreit: I r i n e n n — Saartln: La «Ma al 
I:t« Eoa« - Osata — Jpltaatrt: *>. Wraklt 
*a alia fnrra — Sttf ita: S*M*to «1 natart 
— Saatrdnaa: Il aerczti* di ackltrl — 
Trlttto: Denta* «"Aaerlca — Tsatn Aprii*: 
La ftidt ereiet — T a n a : L'tttagtlt — 
littori* Ctaaina: A Sai l i TUO. 

RADIO 
t m M6SA — 0r« »J» : «talea l tnert 

— 10.35: Uetict lettera — i l . » - « a r i a 
lettera — 13.10: La atanica aptrfin — 
il.10: Orchestra Fritte — 15.30: Canni n -

Gletan — 15.43: Mellito dell 800 — 16: 
i pa' l i aertalfla — 16.30: Manca teneri 

— 17: t i s ica da balla — 17.4* Unica* di 
•pernia a nrtsto — 18.15: (atto Kn De 
Falla — 18.30: t is ica «iti* I n - 19.50: 
Vttìcn per ùittrra — J0.05- Qtartetto Cetrt 

ttTTB AnTOU - Or* \\X» Orrloitrt Bt-
raar — 14.10: Matien brilhtt. - 16 SO 
Har.ea leggera - 17: t a s t a e*era?lea -
17.40 OrcbMtra Ani* - 18.15 Matita n 
btllt - 19: t tv .r ie hnllitt' - 10 33- Ce­
lebri trckestri ttvneaat — 11.35. A 
di «aitar — 8 : Batta • annata. 

Un giovanello scapestralo 
ha causalo il rapimento 

S'era venduto «jet gioielli della madre e i fami­
liari si sono sfogati col marito dell'acquirente 

G r a z i e a l l a t a r g a de l la F i a t 110 t e m ­
p e s t i v a m e n t e presa d a l s i g n o r Car­
bon i , la S q u a d r a M o b i l e è r iusc i ta a 
d i p a n a r e bn b r e v i s s i m o t e m p o la i n ­
t r i g a t a m a t a s s a d e l l o s t r a n o r a p i ­
m e n t o di p l a n i : R j o r g l m e n t o . 

L a f a c c e n d a , c o m e a v e v a m o p r e v i ­
s to , n o n e r a u n c o m u n e a t to d i b a n d i ­
t i s m o d i i t r a d a m a . . . u n a s e m p l i c e 
s p e d i z i o n e p u n i t i v a , organ izza ta dal 
s i g n o r M a r c e l l o C a r r a d o r i , m a r i t o 
d e l l a n o t a s a r t a r o m a n a M a r i n a 
F r a n c n c h i n t . 

L a c a u s a deu'ajttTresslone v a r i c e r ­
ca ta t n u n a q u e s t i o n e aorta t e m p o a d ­
d i e t r o tra l a m o g l i e n e l Cont i « la 
m o g l i e d e l C o r r i d o r i . Ques t 'u l t ima 
a v e v a , in fa t t i , d e n u n c i a t o la aignora 
Cont i p e r c h è a v e v a c o m p e r a t o de l 
g i o i e l l i d a s u o figlio, mtnorertne , g i o ­
ie l l i c h e l e e r a n o s tat i so t trat t i . 

N o n r i a s c e n d o a d o t t e n e r e , p e r v i e 
legal i , la r e s t i t u z i o n e d e i g i o i e l l i , n 
C o r r a d o n e d l figli p i ù grand i , c r e ­
d e n d o c h e 11 Cont i f o s s e In a c c o r d o 
c o n la m o g l i e n e l c o m m e r c i o d e i g i o ­
i e l l i . v o l e v a n o d a r g l i u n a s e v e r a l e ­
z i o n e . 

Ora aia U Corradorl c h e I figli s o n o 
• ta t i d e n u n c i a t i al l 'autoritA G i u d i z i a ­
ria p e r s e q u e s t r o d i p e r s o n a e p e r ­
cos se . 

Anesfal tre I - * B - K O I I 

MMrtre danti p6f sspiniafe 

Accatti del Commissariato Prati hanno 
Ieri tratto i a arresto 11 reataecane l a i -
dio DI Tabacco, U sedicenne Loeto.no CI* 
rtllo e 11 ventenne Pernando Ranneri re-
iponsabUi di nn furto di Mo mila lire. 
perpetrato al danni del proprietario del­

ti autorità, la Ot O. a I faaclet! 
i^fio far cradara eh* la mag­

gioranza dai snidali dell'ARBflIFt 
aorta ritorti In prbgiatiia. 

Bios, è v e r o ! 
I n f a t t i l o S t a t o Magg iora I ta l ia ­

n o c o n f e r m a c h e s o n o m o r t i a o -
p r a t u i t t o n e l l a b a t t a g l i e e d u r a n t e 
l a r i t i r a t a par c o l p a d e i n a z i s t i : 

a lealraaaaat alla line* «|i «nn-

l i u t i «IH. dtttasna II ri 
hanno «Marea il pi 

lutata*» tmataaa, 
rfnaraa II 1» par aaa-

«a dalla aaa faaftartox- ad a ie— 
à̂atsatsak àsatatsta atta, « « - « n ^ a ^m _ ^ * a ^ _ - ^ ^ i , 

nRaTR» <Fn>T9 Rai |^aR»RaRWt i f t i n l RJI « f f l W V f f V i 

I trtt* Il in !•!• a «M ripianai! 
a s v w a l f i n n t a a . < L t A r m a t a n t l l a 
s e c o n d a b a t t a g l i a d'rcnsivm d a l 
D o n p W ) . 

B7 varo, cftrindJ, i l c o n t r a r i o ; 
c i o è e o a l a c o l p a d e . l o «xwmplo 
tnuMH «Si U n t a g i o v a n i v t n rica­
d a «ra q u e l gonara l l e n a oUbadl-
r o n o a a r r i l m a n t a a l n i i n t t o a a l 
l a a c n o i a 

lo stabilimento fluviale « Ciriola ». Luigi 
BenedettL ' 

I tre ragazzi sono stati arrestati men­
tre starano effettuando 1 preparativi per 
espatriare clandestinamente in PYancia. 
Nel pomeriggio di Ieri 1 tre sono ttatt 
tradotti al carcere di Regina Coelt. 

Isaacs sospende 
la visita in Italia 

C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o p r e c a ­
d e n t e m e n t e r e s o n o t o , s i a p p r e n d e 
c h e 11 M i n i s t r o Ing le se del L a v o r o . 
G e o r g e A l f r e d I s a a c s , d i c u i ara 
s t a t o p r e a n n u n c i a t o l ' arr ivo a V e ­
n e z i a p e r q u e s t a aera , h a s o s p e s o 
l a s u a v i s i t a i n I ta l ia . S i r i t i e n e 
c h e c i ò d e b b a e s s e r e p o s t o in r e l a ­
z i o n a c o n 11 m i n a c c i a t o s c i o p e r o 
d e l m i n a t o r i b r i t a n n i c i . 

Stanca della vita 
una studentessa diciottenne 

U n p i e t o s o c a s o d i t e n t a t o s u i c i d i o 
s i è ver i f i ca to n e l l a g i o r n a t a di ieri. 
V e r s o l e o r e 16. la s t u d e n t e s s a Madda­
l e n a F e l i c i , d i 18 a n n i , a b i t a n t e In 
v i a de i Crocifer i 40, ne l l ' Interno del 
la propr ia a b i t a z i o n e ha t e n t a t o di 
suic idars i i n g e r e n d o d e l l e p a s t i c c h e 
di « V e r a m o n ». 

S o c c o r s a p r o n t a m e n t e da a lcuni fa ­
mi l iar i la ragazza v e n i v a trasporta 
ta a l l ' o speda le di S a n G i a c o m o . _ o v e 
è s ta ta r i covera ta in o s s e r v a z i o n e . I n ­
t e r r o g a t a da l m a r e s c i a l l o di P . S . in 
s e r v i z i o p r e s s o l ' o s o e d a l e la "Felici 
h a d i c h i a r a t o d i a v e r t e n t a t o di u c ­
ciders i p e r c h è « s t a n c a d e l l a v i t a >. 

I funerali 
di Kiki Palmer 

L a s a l m a a c c o m p a g n a t a a l V e -

r a n o d a u n a f o l l a I m p o n e n t e , 

A l l e o r e 19 di ier i h a n n o a v u t o l u o ­
g o 1 f u n e r a l i d e l l ' a t t r i c e D a n i e l a P a l ­
m e r , a l s e c o l o Giu l ia F o g l i a t o , s u i c i ­
d a t a s i a l c u n i g i o r n i fa i n g e r e n d o b e n 
20 p a s t i c c h e di « G a r d e n a ! ». 

I funeral i si s o n o svol t i a l la p r e ­
senza d i u n gran n u m e r o d i p e r s o n e ; 
n e l l a m a g g i o r p a r t e e r a n o attori e 
c o n o s c e n t i de l la a t t r i c e e suoi amic i 
In t imi . Era p u r e p r e s e n t e 11 f igl ioccio 
del la P a l m e r . R e n z o , tornato a R o m a 
n e l p o m e r i g g i o di i er i da u n c a m p e g ­
g i o In Calabria . 

N e l l a g iornata di ier i al s o n o r e ­
c a t e a l l 'ob i tor io , a r e n d e r e l ' e s tremo 
sa lu to al la s a l m a . P a o l a B o r b o n i , A n ­
n a M a g n a n i , Lola Bracc in i e gli a l ­
l iev i d e l l ' A c c a d e m i a d 'Arte D r a m m a ­
t ica e g l i a l l i ev i de l Centro Sper i ­
m e n t a l e . 

1 PRINCIPI BASILARI, FONDA­
MENTALI DELLA QUESTIONE 
CONTADINA COSI* COME ESSA 
SI PONE PER UN MARXI8TA, 1 
PROBLEMI DELLA DIFFEREN 
ZA2IONE DI C L A S S E NELLE 
CAMPAGNE, DELLA POLITIOA DI 
ALLEANZE, DELLA LORO CAPA­
CITA RIVOLUZIONARIA, LEGA­
TI ALLA SITUAZIONE CONCRE­
TA DELLE N08TRE CAMPA­
GNE FORMANO L'OGGETTO DEL 
VOLUMETTO DELLA COLLANA 

«EDUCAZIONE COMUNISTA» 

R U G G E R O GRIECO 

» COMUNISTI E LA LOTTA 

P E R Ù RIFORMA AGRARIA 
7 8 p a g i n a - L. 6 0 

RICHIEDETELO AI O D 8 . 

DI FEDERAZIONE 

4» Pesci d'agosto,, ai pensionati 
e agli impiegati del Tesoro 

Ai vfìmi propongono un'assicurazione - Per gli 
Ì altri si rimangiano il pagamento delle "casuali.. 

Due « petei d'agosto > di penisao gatto 
toao «tati ieri giocati agli impiegati del 
Ifiaistero del Tesoro e ai peatioaati del­
lo Stato. 

Come è aoto. glj impiegati dei Tesoro 
furono costretti receatemeate allo scio­
pero per l'ottenimento di certe tpettaaze. 
dette e CMntli », per l'importo medio di 
VI 090 lire. 'aLgitaxione ebbe termine fe­
bee e t i etteadeTB da aa giorno all'al­
tro il pagameato, g i i approvato dai Mi-
aittri competenti. Ieri mattini , alla fine. 
fa romnaicato agli interessati che il pa­
ramento tarehhe arrenato ael pomerig­
gio alfe 16. 

A «{anfora aaa raaga ala di iaipie-
gati si «sodava d m t a t i al porto»* a. 8 
di Via della Stamperia, aia del cassiere 
aetsnaa aotiria; dopo circa aa'ora di 
attesa, q o t k h e impiegata s! d-eise a te-
lefoaare a casa del c e a a . Featola. capo-

asiere del Jliaistero. per avere apiega. 
s ieai . s u traesti le rifiatava e la SCIITI 
ia atea le eeatiaata di spretatoti ia aaa 
giacchetta aveva e t u gitirella di Fer-
rageeta. 

I erat ioai t i , iaveec, «I soao vitti re­
capitare a casa aa Biglietto eoa tanto 
di itetataa della nepaaMiea e Tiatettaiio 
ae deU'tititato Natioaale deilr Attiro 
rasioai. e Egregia Sigaere - diceva il 
bigliena — ia arguite agli accordi fra 
INA ad il Hiaiitero delle Fiaaaar. vi 
pragaleae passera dal K/s Ufacie , Via 

Sallnthana 29. dalle 16 alle 19 per coma-
Bictzionj che vi iatere*saao, portando ti 
libretto di pennone. Distinti «alati > e 
firma ille^ibiV. 

< ComaaicazioBi che ci iateretstno. por­
tare il libretto ». hanno detto fra se i 
pensioniti Poi hanno pensato che era 
Ferragosto e che for«* il ugnor Mi-
aistro ti era ricordato di loro. Vtnno ai 
« NAt Ufficio > col cuore gonfio d'aspet­
tativa e che cot i ti «eatoao dire dal-
l'impKgito? e Volete farvi na'arsieora-
tiooef ». 

Coa gli atMegai di fatae eoa i «reali 
aoa ti ta come aadare er ta t i giorno 
per giorno, chiedevano teraBcatneate ai 
pensionati te volevaeo detrarre «roalche 
somma (mtgan taperiore alla pensione 
ttes<a) per assirorarail 

OGGI « P R I M A » Al CINEMA '' 

SPLENDORE e QUIRINALE 

4%aW MONTEZ 
£ « ^ F O S T E R 
tidfcJWBEy 
O ^ O A K I E 

£**«w 
'6tV*À, LAMONT 

S.l.p.rlN PiLM 

Oli orari 
ferroviari 

PER IL LAZIO 
ACaJDI aXBULI <PP. SS ): T.20 10,40. — 

Linea ATAO-. partente ogni SO minuti 
a partire dalle e. 

ALBANO: 18TBFKR): 6 6.60 7.10 7.30 • 
8,30 • 10 i l 13 13 14 1& 10 11 18 18.30 
19 30 31 32. — (PF. SS.). 4,40 7,35 9,25 
13.08 14,15 16 17,50 20 23,10. 

ANZIO (PF. S S ) . 6.45 7,45 0.10 11,35 
13,55 15,05 

CIAMPINO: (STKKER): ogni 40 minuti 
circa. 

CIVITAVECCHIA: ( F F SS ): 1.30 7 10.35 
13.33 (Oroiseio), 14,55 (Grosseto), 16,05 
18 30,50 (vedi anche Pisa-Torino). 

FIUMICINO (PF. BS.): 4.55 6.10 7,30 
8.35 12.30 14,35 16,12 18.15 20.30. 

FRASCATI: (8TBFKR). 6.30 8,30 10.30 
13,30 14,30 16,30 18.30 30,30; con coin­
cidenza: 6 7,15 9.30 11,30 13 30 15.40 
17.30 19,30 21 23 — (PF S S ) . 6.05 
7,35 9.10 13.35 14,50 17,30 19,10 30,4» 
33,50. 

FHOSINOVE (FF. BS ) 8 6,20 7.45 10,30 
12,15 15 18,10 20.20 33.30. 

FItEGEVF lautopulmann) partente da 
plazxa Ungheria 8,45 (con prenotato­
ne L. 450) via Castro Pretorio, .senta 
prenotazione L. 3S0) 8,20 9.15 10.25 
11,45 13,20 14,35 18,30 

OFNZAVO (STEFRR) 13.40 17,30. 18.30 
MABINO (8TEFEFO 6 7.15 9,30 11,30 

13,30 13,40 17,30 19.30 31 33; con coln-
clderaa- 6.30 8.30 10,30 13,30 14,30 16,30 
18.30 20.30. 

NETTUNO (KP SS.) 6.45 7.45 9.10 11,35 
13,55 15 05 18,10 20,10 33 33,13 (festivo) 

OSTIA LIDO (STKFER.V Partenze ogni 
10 minuti npllc ore di punta, ogni trenta 
minuti nelle ore di minore affollamento 

I treni arriveranno e partiranno tanto 
dalla stazione Lido centro (prrrTl l. 120) 
quanto da quelle di Stella Polnre e di 
Castel Pus (ino 

La stallone Stella Polare * Mtuat* alla 
atterza degli stabilimenti Duilio, Pllnius 
e Mediterraneo 

t e stalloni sono collegate con tutti 
gli stabilimenti per mezzo di u t serx'zlo 
di autobus 
tlOCC\ DI PAPA (STEFB.R) 8 15,20 17; 

con coincidenze 6 7 15 9.30 11,30 13.30 
15,40 17.30 19,50 31 22 

SANTA MARINFI.1'4 (Pulmann) Stazio­
ne Termini 7,45; Piazza Cavour 8; 
prezzo andata L 280 

VEL1.FTR! (FF SS ) 6,50 7,18 8,85 11 
14.25 17.40 18.25 20,10 22,23. 

VITEIinO- (FF SS ) 4.55 6.30 8,10 A l 
14 35 17,33 18,33 20,10 — ROMA-NORD. 
4 52 (si effettua la domenica) 6,23 fe­
stivo (fino Caste'nuovo), 6.40. 7,03 fe­
riale (fino Sacrofano) 7.25 (fino Civita 
0 La domenica prosegue per Viterbo) 
8,16 10.40 diretto. 12.51 fertnle (fino a 
Morlupo) 13,17 14 38 16 47 18.09 feriale 
(fino Civita C ) 19,00 20,34 (fino Civita 
C ) 21.40 domenicale (fino CU Un C ) 
32.30 domenicale (fino CU Ita O ) 23.33 
domenicale (fino Civita C ). 
EXTRA PER FERRAGOSTO: Lunedi 18 

sarà oxs/rvnto l'orarlo del giorni domeni­
cali Inoltre martedì 16. saranno effettua­
ti tutti 1 treni del giorni feriali, ed an­
che 1 treni domenicali In partenza, da 
Viterbo per Roma alle ore 20,20 e da 
Roma per Clvltacastellana alle ore 31.40. 

1 biglietti di andata e ritorno da e per 
Roma, compresi quelli cumulativi con le 
autolinee, emessi nel giorni 13. 14 e 13 
saranno validi per 11 viaggio di ritorno 
fino a tutto mercoledì 17 agosto L^ vn-
lldlta degli altri biglietti rimane normale 

PER LE ALTRE REGIONI 
ANCONA: 0.30 6.35 R 8.10 (Rlmlnl) 9 40 

14.40 18,20 23,35 (Milano via Falconara) 
RARI: 7 15 40 20,55 
BRENNERO: 12.40 (Bolzano) 23 
CALABRIA-SICILIA: 0,10 8.10 R 8.30 17.10 

19.10 20.65. 
CASERTA: 5. 7,45 15. 33,30 
C i m i s i : 13.50 17.40 e tutti 1 treni Fi­

renze-Milano 
FIRENZE - BOLOGNA - MILANO - VE­

NEZIA- 0,05 (Venezia-Trieste) 0,20 iMl-
latio) «.13 (Milano) 7 (Milano e Vern­
ala) 7.10 (Firenze) 9,15 R (Milano) 9 40 
(Bologna) 12.25 ET (Milano) 12,40 (Ve­
nezia) 15,20 (Milano) 17,30 (Bologna) '9 
(Milano) 21 (Venezia-Trieste) 33 (Bren­
nero) 23.03 33.20 (Milano). 

FORMIA: 19,50 (vedi treni della Roma-
Napoli). 

ORTE: 0.90 7.10 t.40 13.80 14,40 17,40 30.11 
PESCARA: (Tivoli): 4,33 (Avertano) 6.22 R 

0,34 7,20 (Carso!». 8,25 (Bagni TW ». 
10.45 13.85 (Tivoli) 14.25 (Carsoll) 15.40 
17,20 R 19.05 (Avezxano) 20,80 (Aver­
tano) 23.55 (Tivoli). 33.30. 

FISA - GENOVA - TORINO: 7 8 R 13.10. 
NAPOLI (via Casalno): 6 7.43 18 33,30. 
NAPOLI (via Formla): 0.10 8.30 7 7.10 

8,10 R 8.30 12 10 13,20 R 14.30 15.40 
17 R (Salerno) 17,10 18,20 19.10 20.40 R 
30.55 / 

PREZZI DELLE CABINE 
di Ostia Fregane e Fiumicino 

INGRESSO ALL'ARENILE (a seconda 
delle varie categorie): L. 60. 40. 35. 20. 

CABINE (escluso l'Ingresso), fiat a 4 
persone; 1. categ L. 120 (festivi 130). 3, 
L. 100; 3. L 75 e 4. L. 70. Fino a 6 per­
sone- 1. eateg. L. 175 (festWI 190) 1. 
U 133; » L 90 • 4 L 80. Fino a 8 
persone: 1. categ. L 333 (festivi L. 260); 
3. V 200. Fino a 10 persone: 1. categ. 
L. 335 (festivi 360). 

SPOGLIATOIO (per l'Intera giornata 
compreso l'Ingresso); I» 100 per la 1. ca­
t e g , 80 per la 3 e 6d per la 3 Dalle ore 
13 In poi: per la 1. categ. L. 60. per la 
3 L. 40 e per la 3. u 30. 

I turni delle cabine sono stabiliti co­
me aegue: dalle ore 8 alle 13. dalle 13 
alle 18 e dalle 16 alle 3 0 . , 

Per ta custodia del valori: tutte le ca­
tegorie I* 50. 

PISCINE 
FORO ITALICO. Aperto dalle 9 alle l t 

e dalle 31 alle 34 L. 300 spogliatolo, U 
400 cabina. Ingresso al bar ristorante 
L 50. 

STADIO: orarlo t-18. Prerao unico li­
re 300. 

I negozi 

COMUNICATO 
TJ Or. P I E T R O MOKA CO a v v e r t e 

la S o e t t , Cl iente la c h e l o S t u d i o D e r -
mos i f ì lopat lco di Via Sa lar la . 73 (P. 
F i u m e ) - T e l 063 9S0 — Rimarrà c h i u ­
s o a tut to il 24 a g o s t o 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera alle ore 20.30 riu­

nione Cor.se di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. L 

Mese della Stampa Comunista 

Un nnovo bolso 
nella diffutnon*! 

L u n e d i 1S e m a r t e d ì 18 c o r r . In 
o c c a s i o n e d e l F e r r a g o s t o t u t t i 1 n e ­
gozi a l i m e n t a r i r i m a r r a n n o a p e r t i 
per l a v e n d i t a a l p u b b l i c o s i n o a l l a 
o r e 13. 

I n e g o z i d i a b b i g l i a m e n t o a r r e d a ­
m e n t o e m e r c i v a r i e r e s t e r a n n o 
c h i u s i p e r l e i n t e r e g i o r n a t e . 

I b a r e i « d a n c i n g * p r o t r a r r a n n o 
i n v e c e l a c h i u s u r a di u n ' o r a fino a 
m a r t e d ì . 

RIVOLI 
fr04 REPLICHE! 
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/L RACWJV/'O IWUA DOMENICA 

, ffiTlt" 
df LUIGI PIRANDELLO 

I L GIARDINETTO pubblico, 
meschino e polveroso, in quel 
torrido pomeriggio d'agosto, 

. era qunsi nV«erto. 
Tuta vi entro, col bambino in 

br.iccio. . 
Su un sedilo in ombra, un vec-

: chiotto mnero. perduto in un abi­
to grigio d'Hlpaga. tenera in ca­
po un fazzoletto. Sul fazzoletto. 
il cuppelluccin di paglia ingial­
lito. Aveva rimboccato diligente-

: monte le m.inu-lie sui polsi e log-
: geva un giornale. 

Accanto. sullo stesso sedilo, un 
: operaio disoccupato dormiva con 

la ti sta fra le braccia, appoggia­
to di travt>r*o. 

Di tanto in tanto, il vecchietto 
Interrompeva la lettura e si vol­
tava a osservare con una certa 
ambascia il suo vicino, a cui sta­
va per cader dal capo il cappel-
luccio unto.. ingessato. • Kvidente-
mente quel cappelluccio chi sa da 
quanto tempo cosi in bilico, cado 
e non cado, cominciava a esaspe­
rarlo: avrebbe voluto rassettar­
glielo sul capo o buttarglielo gin 
con una ditata. Sbuffi»va: poi vol­
geva un'occhiata ai sedili intor­
no, chi sa gli avvenisse di sco­
prirne qualche altro in ombra. Ce 
n'era uno solo, poco discosto; ma 
.vi stava seduta una vecchia gras­
sa, cenciosa, la quale, ogni volta 
rhe lui si voltava a guardare, 
spalancava la-bocca sdentata a 
un fo»midabile sbadiglio. 

Tuta s'appresso sorridendo, 
pian pianino, in punta di piedi. 
pi pose un dito sulle labbra, per 
Regno di far silenzio; poi, adagio 
adagio prese con due dita il cap­
pelluccio al dormiente e glielo 
rimise a posto sul capo. 

E andò a sedere di là. su l'al­
i to sedile, accanto alla vecchia 
Cenciosa, con la quale attaccò su­
bito discorso. • 

Aveva appena ventanni; bas­
sotta, formosa, bianchissima di 
carnagione, coi capelli lucidi, ne­
ri. spartiti sul capo, stirati sulla 
fronte e annodati in fitte treccio-
linc dietro la nuca. Gli occhi fur­
bi le brillavano, quasi aggressivi. 

Raccontava alla vecchia la sua 
•ventura. Il marito... 

L'altra cavò fuori di tra i cen­
ici un sacchetto sudicio che le pen­
deva dalla cintola nascosto sotto 
la veste, e ne trasse un tozzo di 
pane. 

— Tiè, lo vuoi? 
— SI. D io te lo paghi — s'af-

xeltò a rispondere Tuta. — Me 
o magno. Ce credi che so' di­

giuna da stamattina? 
Ne fece due pezzi: uno, più 

grosso, per sé; cacciò l'altro fra 
gli esili ditini rosei del bimbo, che 
lion si volevano aprire, 

La vecchia se n'andò, strasci­
cando i piedi. 

Già il sole stava per tramonta-
Ire, e quasi tutti i sedili erano or­
mai in ombra. 

In nno II accanto venne a se-
Jttere una signora su i trenta an­
elli, "vestita di bianco. Aveva i ca­
ppelli rossi, come il rame, arruffa­
nti, e il viso lentigginoso. Come se 
| » o n ne potesse più dal caldo, cer­
cava di scostarsi dalle gambe un 
Ragazzo scontroso, giallo come la 
aera, vestito alla marinara; e in­
tanto guardava d i : qua e di là. 
Impaziente, strizzando gli occhi 
miopi, come se aspettasse qual­
cuno e tornava di tratto in tratto 
à spingere il ragazzo, perchè si 
trovasse più là qualche compagno 
di giuoco. Ma il ragazzo non si 
muoveva, teneva gli occhi fissi su 
iTuta che mangiava il pane. An­
che Tuta guardava e osservava 
attenta la signora e quel ragazzo; 
« un tratto disse: 

— Lei, signo', co* la bona gra­
tta , si tante vorte Je servisse "na 
donna pe* fa er bucato o a mez-
* o servizio... Noi Embè! 

Poi, vedendo che il ragazzo ma-

Sriccio non staccava gli occhi da 
I e non voleva cedere ai ripetuti 
viti della madre, lo chiamò 

— Voi vede er pupetto? Viello 
vede, carino, vie*. 
Il ragazzo, spinto violentemen-
dalla madre, s'accostò; guardò 
pezzo il bambino con gli oc-

Echi invetrati come quelli d'un {rat-
i l o fustigato; poi gli strappò dal-

manina il tozzo di ' pane. Il 
ibino si mise a strillare. 

— Noi Poro pupo! — esclamò 
Tuta. — J'ai levato er pane? Pia­
gne mo', vedi? Ma fame... Dàje-
nc armeno un pezzetto. 

Allora anche il ragazzo si mise 
a strillare. Accorse la madre a 
cui Tuta, co' la bona grazia, spe-
go ciò che era accaduto. Il ra­
gazzo stringeva con le due mani 
al petto il to/zo di pane, senza 
volerlo cedere, neppure alle esor­
tazioni della madre. 

— l o vuoi davvero? E te lo 
mangi. NinniV — disse la signo­
ra ro.esa. — Non mangia niente. 

'sapete niente: sono disperata! Ma­
gari lo volesse davvero... Sarà un 
capriccio.. Lasciateglielo, per pia­
cere. 

— He', si volentieri — fece Tu­
ta. — Tiello. cocco, magnelo tu... 

Ma il ragazzo corse alla vasca 
e vi buttò il tozze) di pane. 

— Ai pescetti. eh. Ninni — 
esclamò allora Tuta, ridendo. — 
l" 'sta pòra creaturu mia ch'è di­
giuna... Nini ciò lotte, nun ciò 
cn'a, min ciò gnente... Pe' (lave­
rò «ape*. siguo'... Gnente! 

I.a sipnora aveva fretta di ri­
tornare a quell'uomo che l'aspet­
tava di là: trasse diilln borsetta 
due soldi e li diede a Tuta. 

•— Dio te lo paghi — le disse 
dietro, questa. — Su, su. sta' bo­
rni, cocco mio; te ce compro la 
bobona, sa"! Ci a verno fatto du' 
bajocchi cor pane de la vecchia. 
Zitto, Nino mio! Mo' senio ricchi... 

Il bimbo si quietò. Ella rimase, 
coi due soldi stretti in una mano, 
a guardar la gente che già popo­
lava il giardinetto: ragazzi, bà­
lie, bambinaie, soldati... 

Proprio nessuno voleva crede­
re che ella non sapeva più come 
fare, dove andare? Stentava a cre­
derlo lei stessa. Ma era proprio 
cosi. Era entrata là, in quel giar­
dinetto, per cercarvi un po' d om­
bra; vi si tratteneva da circa 
un'ora; poteva rimanervi fino a 
sera; e poi? dove passar la notte. 
con quella creatura in braccio? e 
il giorno dopo? e l'altro appres­
so? Nou aveva nessuno nemme­
no là al paese, tranne quell'uomo 
che non voleva più saperne di lei: 
e, del resto, come tornarci? — Ma 
allora? Nessuna via di scampo? 
Pensò a quella vecchia strega che 
le aveva tolto gli orecchini e il 
fagotto. Tornare da lei? II san­
gue le montò alla testa. Guardò 
il suo piccino che s'era addor­
mentato. 

— Eh, Nino, ar fiume tut'e dua? 
Cosi... 

Sollevò le braccia, come per 
buttarlo. E lei appresso. — Ma 
che, noi — Rialzò il capo e sor­
rise. guardando la gente che le 
passava davanti. 

Il sole era tramontato, ma il 
caldo persisteva, soffocante. Tuta 
si sbottonò il busto alla gola, rim­
boccò in dentro le due punte, sco­
prendo un po' del petto bianchis­
simo. 

— Caldo? 
— Se morel 
Le stava davanti nn vecchiet­

to con due ventagli di carta in­
fìssi nel cappello, altri due in ma­
no. aperti, sgargianti, e una ce­
sta in braccio, piena di tant altri 
ventaglini alla rinfusa, rossi, cele­
sti, gialli. 

— Due bajocchi I 
— Vattene! — disse Tuta dan­

do una spallata. — De che so'? de 
carta? 

— E de che lo vuoi? de seta? 
— Mbè. perchè no? — fece Tuta 

guardandolo con un sorriso di sfi­
da; poi schiuse la mano in cui 
teneva i due soldi, e aggiunse: — 
Ciò questi du' bajocchi soli. Pe* 
n sordo me lo dai? 

Il vecchio scosse il capo, digni­
tosamente. 

— Du" bajocchi. Manco 
fallo! 

— Be' mannaggia a tenel Dam­
melo. Moro de callo. Er pupo dor­
me... Tiramo a campa. Dio pro­
vede. 

Gli diede i due soldi, prese il 
ventaglino e. tirandosi più già la 
rimboccatura su) petto, comin­
ciò a farsi vento e a ridere e a 
guardare, spavalda, con gli occhi 
lucenti, i soldati che passavano. 

P« 

Ecco lugiiil Cereman in una inconsueta espressione 

CONQUISI F DELLA SCIENZA NEI MEANDRI DELLA PRElSTUHiA f 

I primi animali terrestri 
'•</. 

e la loro difficile storia 
Gli arcosauri dominarono ìa terra per 100 milioni di anni - 1 mammiferi e noi 

V 

La vita incominciò nell'acqua. I 
primi animali terrestri di cui ab­
biamo fossili furono Insetti che 
non volavano, • che, presumibil­
mente, discendevano da qualcosa 
come 1 moderni crostacei. Più 
tardi, forse 50 milioni d'anni do­
po, l primi pesci apparvero sulla 
terra; e fu forse per sfuggir loro 
che gl'insetti al tempo In cui si 
formò il carbone o forse anche 
prima, si misero a volare. 

Press'a poco alla stessa epoca, 
l primi quadrupedi fecero delle 
uova col guscio abbastanza spesso 
per impedire ai piccoli di sec­
care e d'altra parte anche abba­
stanza poroso per permettere al­
l'ossigeno di penetrarvi. Non eb­
bero quindi più bisogno di gene­
rare nell'acqua e cominciarono 
così a vivere in qualsiasi posto 
sulla terra, tranne torse che nelle 
regioni più fredde. 
• Oggi pensiamo che i quadru­
pedi primitivi fossero rettili, ma 
non dubito che tra una cinquan­
tina d'anni useremo una diversa 
classificazione. Come tutti l grup­

pi di animali che conquistano un 
nuovo luogo P*T vivere, essi al 
svilupparono in tutti 1 modi pos­
sibili. -

Un gruppo, da cui noi discen-
; diamo, ben presto sviluppò tre 
differenti tipi di denti, gl'incisivi. 
1 canini e 1 molari. Pare che sisn 
stati animali assai progrediti. 
Tuttavia per la maggior parte 
scomparvero e furono sostituiti 
da un gruppo, chiamato degli ar­
cosauri, che dominò la terra 'per 
100 milioni d'anni: 1 tipi più noti 
di questa specie erano 11 dino­
sauro e i rettili volanti o ptero­
dattili. I loro discendenti ancora 
viventi sono gli uccelli e 1 cocco­
drilli; Molti di essi camminavano 
sulle zampe posteriori, servendosi 
di quelle anteriori per afferrare 
U cibo. 

Le attuali lucertole e gli at­
tuali serpenti son solo lontana­
mente loro parenti, discendono da 
un gruppo che non era molto im­
portante durante la grande epo­
ca dei rettili. 
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DIETRO LE QUINTE DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE 

Swiinila l'ombra di Robespierre 
Madame Taliien wesliwa da Diana 

Un incontro fatale - l i generale e la figlia del hanchiere - Gli elegan­
toni persero tutti V"erre„ - Sta per sorgere la stella di Napoleone 

La storia ncn può certo ridursi 
ad aneddotica; pure se per un mo­
mento si abbandona la severità 
teientifica vien voglia di pensare 
che quel grosso fenomeno che è 
passato alla ttoria col nome di 
« reazione termidoriana * sia stato 
provocato dal fascino che una 
donna esercitò su un rivoluziona­
rio francese. 

Lui era Jean Lambert TatUent 
uno degli autori delle stragi del 
settembre 1792 quando oli aristo­
cratici erano stati massacrati nelle 
carceri di Parigi dal popolo infu­
riato per la * grande congiura » e 
per il pericolo dell'invasione del­
la Francia. Lei era Thérésia Ca-
barrus. che nell'aprile del 1793 
divorziò dal marchese di Fontenay 
e andò ad abitare a Bordeaux. 

Fu qui che avvenne l'incontro; 
il Taliien era stato inviato in que­
sta città dalla Convenzione (cosi 
si chiamava l'Assemblea legisla­
tiva) col compito di applicarvi le 
leggi straordinarie note sotto il 
neme del Terrore: ciò ch'egli fece 
con eccezionale ripore. A Bor­
deaux dunque il Taliien s'inna­
morò della Cabarru*. 

Ma dietro di loro si profilò la 
ombra di .Robespierre il rivolu­
zionario duro e incorruttibile: poi~ 
che Teresio già ti serviva del suo 
fascino per salvar» quante più 
persone dell'ancien regime potes­
se Ronespferre il 31 maggio 1704 
la fece arretrare, il 7 termidoro 
(27 luglio) dal carcere Ttiérisia 
scrìsse al Taliien incitandolo a in­
tervenire ponendo fine alla ditta­
tura di Robespierre e aprendo le 
porte- dille prigioni; fi 9 termi­
doro Robespierre cadde alla Con­
venzione nel colpo di Stato di cui 
il Tnitien fu l'anima; il l? (altri 
dicono a 13 aftr- fi 26) Thérfisia 
fu rimessa in libertà. 

La moda alla greca 
Chi era questa donna che aveva 

tanto potere da cambiare la fisio­
nomia politica della Francia? Era 
ìa figlia di un finanziere spagnolo; 
era una delle più beTlr donne del 
suo tempo. 

Pochi mesi dopo la sua libera-
rione, all'indomani del Natale 
1794. il Taltien la sposò: ella lasciò' 
allora ti suo appartamento alla 
Chaussé d'Antin per recarsi ad 
abitare nella splendida dimora 
della Chaumière. sul Cowvr d- la 
Reine. 

« Madame Tallsen — cori ce la 
descrive uno dei migliori storici 
francesi. Albert Mathiez, ne La 
reazione termidoriana (Einaudi, 
1948, p. 120) — che aveva allora 
soltanto ventun anni, era in UO-

o ailejjgria ne: •< pescecani: -
E' una curiosa e significatila stampa dell'epoca. Sotto la stampa era scritto, ri/erenriosi alte tre figure dipinte: 
*Ciò che ero* (Un ladro) . e Ciò che sono» (Un ricco borghese) . «Ciò che dovrei essere > (Un 

to lo splendore della sua radiosa 
bellezza: alta e snella, con belle 
spalle, braccia splendide, capelli 
ttcrissimi, piedi minuscoli e una 
voce musicale. Fu lei a lanciare, 
in pieno inverno, un inverno che 
fu il più rigido del secolo, la moda 
degli abiti greci; braccia nude, tu­
niche diafane, pt^di nudi chiusi 
in sandali. Victor de Broglie la 
vedeva arrivare al Renelagh ve­
stita da Diana, il busto semniiido. 
calzala di cottirnj e uestita, se si 
può usare questa parola, di una 
tunica che n'n soipasravn il gi­
nocchio. 

Alla Chaumière *t riunivano le 
più belle termidoriane, spose e 
amiche degli uomini che avevano 
preso l'iniziativa del colpo di Sta­
to antirobesperriano del 9 termi­
doro. Erano tutte, o quasi, divor­
ziate da aristocratici emigrati; le 
chiamavano le merveilleuses. 

Ques'-O circolo di dame influen­
zò profondamente l'involuzione 
reazionaria che, nella politica 
francese, segui al colpo di Stato 
termidoriano. Esse conduceuano 
vita allegra, e in molti casi addi­
rittura dissoluta, e in pochi mesi 
riuscirono a produrre una veri ri­
voluzione nel • costume, nelle 
vsanzer perfino nel linguaggio. 1 
cronisti dell'epoca ci raccontano 
che nei salotti era invalso il vez­
zo di parlare abolendo l'erre. 

- • ti * Journal de Paris * ci ha la­
sciato una descrizione divertente 
di « Una nuova malattia chiamata 
il Sexa > (abbreviazione scherzosa 
di qu'&st-ce que c'e*t que ca). 

Cos'è il « Sexa » 
Eccola: * Le malattia si manife­

sta con un rilassamento dei nervo 
ottico che obbliga il malato a ser­
virsi costantemente dell'occhialet-
to, con un raffreddamento del ca­
lore naturale difficile da vincere 
altrimenti che con un abito ab­
bottonato molto «fretto e una cra­
vatta sestuplicate. 
Ma. il sintomo più caratteristico è 
un principio di paralisi dell'or­
gano vocale. Gli sventurati gio­
vani che ne sono colpiti evitano 
con estrema attenzione le conso­
nanti e sono per cosi dire ridotti 
alla necessità di disossare la lin­
gua. { labbri sembra si muo­
vano appena e dal lieve attrito che 
esercitano l'uno contro l'altro na­
sce un ronzio confuso che somi­
glia ai ps ps con cui si chiama un 
cagnolino da signora. Nulla di me­
no comprensibile del conversare 
dei malati! Le sole parole che si 
distinguono in quella serie di vo­
cali sono ma panie superne, inco-
yable, hoible e altre cosi sfigu­
rata m. 

Ma il male non si limitò a que-

eorcerato )• 
»ti vezzi: erano, come scriveva un 
memorialista delia Convenzione, 
il Thibeadeau, - gente elegante e 
della migliore società che sfrut­
tava la Rivoluzione a proprio van­
taggio -

/ termidoriani avevano in gran 
parte contribuito a fondare le isti­
tuzioni repubblicane e rivoluzio-
ncr-.e; e opinione di buoni storici 
che essi non si sarebbero spinti 
tanfo innanzi nella reazione che 
praticamente distrusse le con­
quiste democratiche della Rivolu­
zione, se dietro ad essi non ci fos­
sero state le mogli e te amiche. 
Queste, capeggiate dalla bella 
Thérésia, tran sortite dalla socie­
tà dell'ancien regime, e si fecero 
protettrici di tutti t ci-devanta 
(noi diremmo gli ex: ex aristocra­
tici, ex alti funzionari, ecc.) che 
dopo il 9 termidoro tornarono a 
galla. In tal modo % rapporti « gli 
interessi personali presero fi so­
pravvento sulle ragioni della cosa 
pubblica. 

Fu questo, infatti, il carattere 
saliente della Convenzione dopo 
il colpo di Stato termidoriano, 
questo il carattere della reazione 
che doveva concludersi con la in­
staurazione di un regime oligar­
chico di classe e lasciare jl posto 
al Direttorio e all'Impero. . . 

PAOLO ROMANO 

Almeno sette, e probabilmente 
un numero assai maggiore di 
gruppi di rettili tornarono al ma­
re; e tra questi gii ittiosauri erano 
estremamente sviluppati, come le 
attuali balene, e persino vivipari. 

Di questi gruppi sopravvivono 
soHanlo le testuecinl e i serpenti 
marini. 

Varietà di specie 

Due o forse tre gruppi impara­
rono a volare, e di questi soprav­
vivono soltanto gli uccelli. Altri 
si svilupparono raggiungendo di­
mensioni gigantesche, e alcuni 
degli erbivori avevan denti più 
efficacemente maclnatori di qual­
siasi animale oggi esistente. 

In realtà nell'epoca tra la for­
mazione del carbone e quella del 
gesso, la natura tentò una enorme 
varietà di esperimenti eoi qua­
drupedi-

Verso la fine del cretaceo, qua­
si tutti questi animali scompar­
vero. Ne ignoriamo assolutamente 
la ragione; esistono numerose 
teorie, ma una vale quanto l'altra. 

Fortunatamente, 1 mammiferi 
primitivi, discesi da un gruppo 
di rettili quasi scomparai prima 
degli arcosauTl, ernn pronti a 
prendere U loro posto. 

C'era un tale bisogno di grossi 
animali terrestri che una grande 
quantità di uccelli Incapaci di 
volare, come una specie di pin­
guini dai denti giganteschi, ne 
assunsero la parte. Ma"ben presto 
furono superati dai mammiferi, 
che da settanta milioni d'anni si 
ton venuti'adattando alle varie 
forme della vita. 

Questi mammiferi hanno attra-
versa'to quasi tutte le fasi attra­
versate dai rettili, ma su un pia­
no euperiore. Come gli pterodat­
tili, 1 pipistrelli si son dati all'aria; 
come gli ittiosauri, le balene han­
no assunto forma di pesci. 

D'altro lato 1 canguri sono fi 
miglior esemplo tra 1 mammife­
ri di quel tipo d'animale che si 
regge sulle zampe posteriori e 
sulla coda, comuniss!mo tra 1 di­
nosauri 

Quando si parla di mammiferi, 
pensiamo soprattutto a animali con 
grosse unghie come la mucca. Il 
cervo e 11 cavallo, a carnivori, 
come 11 leone e 11 lupo, e ad ani­
mali con le mani come le scim­
mie e a noi stessi. Ma è Interes­
sante notare come circa la metà 
dal mammiferi viventi apparten­
gono all'ordine dei roditori che 

include topi, castori e porcospini. 
Sono questi In complesso il tipo 
di mammiferi più diffuso e che 
ha avuto maggior successo. 

Credo che i mammiferi più ori­
ginali siano le balene, gli ele­
fanti e gli uomini. Le balene più 
grandi non hanno denti e si nu­
trono di sciami di crostacei simili 
ai gamberi che raccolgono dal 
mare con vagli di «osso di ba­
lena». che hanno sostituito i demi. 

Quanto agli elefanti, &e si fos­
sero messi a fare qualcosa di più 
costruttivo che non tirare giù ra­
mi, se per esempio i mammuth, 
che vivevano in paesi freddi, si 
fossero messi a fabbricar delle 
case per ripararsi dalla neve, 
avrebbero forse potuto sviluppa­
re un cervello come il nostro. 

Per quanto infine riguarda l'uo­
mo, la sua struttura è alquanto 
primitiva: ha conservato infatti 
Uitte le dita delle mani e dei pie­
di e quasi tutti i denti. 

La parte del suo corpo che più 
differisce dalla parte corrispon­
dente degli animali a lui simMi. 
come il gorilla, è probabilmente 
11 calcagno che gli permette di 
camminare percorrendo lunghe 
distanze, su un solo paio di gambe. 

L'uomo e la storia 

L'uomo non è l'unico animale 
che usi degli strumenti. C'è per 
esempio un uccello che si serve 
di una spina di cactus per tirar 
fuori gl'insetti dai loro buchi, per 
non parlare dei ragni con le loro 
tele. 

E non è neanche l'unico ani­
male che costruisce. Quasi tutti 
gli uccelli lo fanno. Molti anima­
li fan provvista di cibo, e alcune 
formiche addomesticano altri in­
setti. Ma è l'unico animale che 
volontariamente costruisca degli 
strumenti e l'unico che sappia 
servirsi del fuoco. 

Ciononostante, fu un animale 
abbastanza raro sino a tempi re­
lativamente recenti, e soltanto da 
ventimila anni vive In società più 
ampie di grosse famiglie. 

A misura che gli uomini impa­
rarono a collaborare, sorse una 
Intera serie di nuovi problemi, 
e #li uomini, senza «mettere di 
essere animali, uscirono dalla 
sfera della scienza zoologica. 
esattamente come le cose viventi. 
senza smettere d'essere materia. 
uscirono dalla sfera della scienza 
chimica. 
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AL FESTIVAL DI VENEZIA 

"IPsCANTESIMO 
DEI MARI DEL SUD» 

Un ipocrita film inglese di ambiente 
esotico - La ridicola storia di "Sofka,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 18. — Anche gli inglesi 

al sono messi decisamente sulla stra­
da degli americani, n film a colori 
t rhe Blue tagoon > (* incantesimo 
nei mari del Sud *). prodotto nel­
l'ambito dell'organizzazione monopo­
listica di Slr Arthur Rank. dittatore 
dei cinema britannico, sembra Infatti 
uscito dagli studi di Hollywood, sen­
za alcuna aifferenzA specifica. Ecco 
Infatti che cosa racconta. 

Due bambini, maschio e femmina. 
naufraghi con un marinalo, raggiun­
gono in barchetta la solita isola nel 
Pacifico. Il marinalo trova una botta 
di alcool, si ubriaca e muore. I bam-
minl. rimasti soli, crescono: Lei di­
venta Jean Slmmons. lui un giova­
notto buono con la faccia da 8 8. 
L'isola dovrebbe stare al limiti del 
mondo, ma invece «l passano conti­
nuamente nari e reiteri « ri sbarca­
no due trafficanti che, cattlracct. ob­
bligano U giovare sv pescare perle In 
continuatone. Fot litigano tra di 
loro: U pruno spara sui secondo e 
Il secondo moia un coltello nel ven­
tre dal pruno. Rcqu'.ejnat tn pace. 
intanto ti giovanotto bacia la ra­
gazza, finalmente accorgendosi che ai 
tratta di Jean Slmrnons. 

Nasca un bambino, il bambino ri­
nuncerà all'educazione oells scuola 
britanniche-, rinuncerà ad essere un 
gentleman7 no di certo. Su una bar-
cheftta, piena di banana a noci di 
cocco, t due protagonisti, diventati 
tra. lasciano lTsola • (ornano nei 

mondo cosiddetto civile. Speriamo 
che lo raggiungano. 

Ma ogni giornata ha finora avuto 
l! suo film ridicolo al Festival di Ve­
nezia. Nella serata Inaugurale, u cor­
tometraggio Italiano t Breve Storta*. 
basato sul fatto che sulla spiaggia di 
Ostia un glovanottello. respinto da 
una regrizza. mangia la sabbia vicino 

Jane ascelle of lei. poi la porta in 
barca, le afferra ti collo e la strango­
la sott'acqua, tutto a colori. 

L'altra sera la ragazza Jugoslava 
« Sofl:a ». dalla bocca carnosa, dal 
seno colmo, dal fianchi opulenti, sof­
friva di mai d'amore. Originalità in­
dubbia per un film (di solito noi me­
lodrammi dello schermo le ragazza 
da marito sono costretta a Tendersi 
per denaro a uomini vecchissimi ), 
gli autori del film tratto da un ro­
manzo storico, fanno sposare Soffra 
a un ragazzo di dodici anni. TI psdro 
del radazzo, suocero della sposa, se­
condo la costumanza potrebbe valersi 
del diritto di. prima notte: Invece 
non lo fa, perchè è un ricco com­
merciante contadino, che appartiene 
alla nuova clawe dirigente. Si ubria­
ca Invece per tre giorni e tre notti 
consecutive a parte per la fronttei» 
albanese, dove si fa ammazzara vo­
lentieri. Lo «poso, cresciuto, fa ts*. 

jre tre figli a Sorta»: poi cominci» a > 
picchiarla di santa ragion» ( tutta 
queste cosa pero, non si vedono, 
perebè nel film appaiono soltanto 
scritte nelle didascalie in cattivo 
francese). 
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La lebbre dell'oro 
(SMOKK BELLKW) 

G r a n d e r o m a n z o d i 

JACK LONDON 

— Noi vogliamo ter una paa-
[•eggiatlna lassù. Vieni, Wild 
I^Vater. 

— Badate che violate una pro-
[prteta. 

— Macché violare. Soltanto una 
[fWMegflatina. • 

— Fermo lì. Bill, o t'inchiodo, 
|f— tuonò Bassotto, spianando due 
Ibrutte canne da Quarantaquattro. 
I— Ancora un passo, e ti faccio 
U n d i c i buchi nella carcassa. Hai 
leapito? 

Saltman ristette perplesso. 
— Spero che abbia capito, — 

lanorraorò Bassotto a Fumo. — 
andasse avanti, starei tresco. 

IvTon posso ammazzarlo. Che do­
rare? 

t — Senti, Bassotto, ascolta î  
|aagione, — supplicò Saltman. 

Stavano ancora ragionando, 
Inuando l a te t ta dalla nnlfurata 

colonna emerse dal sentiero a zig­
zag e s'avvicinò. 

— Non si può accusare di v i o ­
lazione uno che al cerca un ter­
reno da fabbricare, — diceva 
Wild Water. 

E Bassotto gli obiettava. 
— Ma anche sul terreno d'una 

città da costruire d possono e s ­
sere proprietà private, • questo 
tratto è appunto una proprietà 
privata, ecco tutto. Non è da 
vendere, vi r ipe ta 

X X V 

' ; :— Cerchiamo di farla finita al 
più presto con questa faccenda, 
— bisbigliò Fumo a Bassotto. — 
Se rompono 1 freni.-

— Hai un bel fegato, se credi 
di poterli tener a freno, — gli 
rispose Bassotto, pure In u à bi­
sbiglio. — Ce ne sono già due -
n t t s aiutano^ • "̂ "" ~ " ~ 

a venire. Possono rompere la fila 
da un momento all'altro. 

Quella fila si stendeva davanti 
all'imbocco del burrone, formata 
dai primi arrivati che Bassotto 
aveva fermati a questo punto. 
Nella folla c'era una mezza doz­
zina di poliziotti del Corpo di 
Nord-Ovest, comandata da un t e ­
nente. Con quest'ultimo. Fumo 
S'Intrattenne sottovoce. 

— Continuano a riversarsi da 
Dawaon, — gli disse — • fra poco 
ce ne saranno cinquemila. Il p e ­
ricolo sta nell'assalto al le riserve. 
Ce ne sono solo cinque, una per 
mille. E occupata la prima, gli 
altri quattromila si butteranno 
sulla prossima. Non è possibile. 
Se ci si mettessero, ci sarebbero 
più morti qui che In tutta la 
storia dell'Alaska. Eppoi, quelle 
cinque riserve sono state regi ­
strate stamane, e non possono più 
essere prese. Insomma, bisogna 
assolutamente evitare l'assalto. 

— Benissimo. Collocherò 1 miei 
uomini. Non deve succeder nulla. 
Ma intanto sarebbe bene che par­
laste a questa gente. 

— Ci dev'essere un equivoco 
ragazzi, — cominciò Fumo, quan­
to più forte potè. — Non siamo 
ancora pronti per vendere i ter­
reni. Bisogna segnar prima le 
strade. Fra una settimana »-.'"'• 
sarà pronto. 
. Lo Interruppe uno scopp " 
impazienza e dlndlguaifcipf * 

— Non vogliamo fabbricare, qui, 
— gridò u n 

Siamo venuti qui per prendere 
quel che c'è sotto il t errena 

— Noi non sappiamo che cosa 
ci sia sotto. Sappiamo soltanto di 
avere un bel terreno da città. 

— Sicuro, — appoggiò Bassot­

to — un posticino unico, come 
paesaggio e solitudine. 

Altro scoppio di grida furiose, 
e Saltman si fece avanti . 

— Siamo qui per piantar stec­
che Sappiamo benissimo quel 

che avete fatto: registrato una posso per favorirvi. Vi vendo 1 
s e n e di cinque riserve di quarzo, terreni subito, a cento dollari 
che sono su questo tratto, lungo il l'uno e vi arrangerete a dividerli 
burrone. Ma due di queste riser- quando saranno misurati. 
v e non contano. Chi * Seth Tal- Alzò la mano per placare il 
bot? Mai nessuno ne ha sentito movimento di sdegno. 
parlare. E stamane avete regi- — Fermi, per l'amor di Dio! o 
strato una riserva col suo nome, ci saranno centinaia di morti. 
E mValtra per conto di Harry Ma- — Non Importa, non ci lascere-
eewall, che ora è a Seattle. C'è m o imbrogliare. — gridò uno — 
andato in autunno. Queste due Vogliamo occupar* l e riserve l i -
nserve sono libere. bere. 

— E se io avessi una regolare ' M , «- r* «» a~ i n «^u.«»« 
procura d, MaceweU? - sfidò a u e , J g , £ ~ , " J ^ ? ^ 1 ^ 

— Non re Inai. E ae ca l*haL g l S a . . . . , . A 
falla vedere, intanto noi e* l e , M e n t T € ** tergeva la fronte con 
prendiamo. ** roani» d e l , a camicia, un'altra 

Passato davanti alla linea di V O C C S d Ò Ì . . . . 
fronte della folla, Saltman si vo i - ~ t

P r e " d e t ó c L , n 5 o C , e f * t u t t ì 

se per incoraggiare I seguaci. q uAnV/. p a r I -
— Fermi tutu! — gridò il t e - M o l t l Proruppero in approva-

ncnte. — Non potete prenderle. tìon} «'amorose, tra cui nessuno, 
— La legge ce lo consente, — Però, sospettava menomamente 

ritorse truce Saltman. £ n e ' autore di quella proposta 
— Sarà benissimo, ma io non 'osse stato pagato a farla giusto 

posso permettere a cinquemila guardo Fumo si sarebbe tersa la 
uomini d'assaltare due riserve. ET B"01"6-
troppo pericoloso. Qui, in questo — Prendiamo tutta la zona e 
momento, la facciamo noi là leg- dividiamoci gli utiil, — continuò 
gè. Il primo che passa la linea, J > d proponente. — Compresi I 
si piglia una pallottola. Indietro, diritti minerari, naturalmente. 
Saltman. — Ma non c'è nulla in quei di -

Saltman ubbidì r i luttante Ma ritti che non vi sia già assicurato 
la massa manifestava già un'agl- dall'acquisto del terreno. — o s ­
t a t o n e impressionante. servò Fumo. 

— Dio! — mormorò il tenente — Allora aggiungeteli al resto 
a Fumo — guardate quegli altri e non na parliamo più. 
cha vengono, fitti come mosche. — Ragazzi, m i forzate la mano. 

f u m o rabbrividì e s'alzò. Perchì- ..:>n sfete rimasti a Daw-
~"~- VosfiJo fan tutto «usi <fe^f°£2 . ' 

La sua manifesta esitanza do­
vette soccombere sotto un pode­
roso coro. Solo Saltman e alcuni 
altri della prima fila erano a n ­
cora contrarli a quella soluzione. 

— Bill Saltman e Wild Water 
non vogliono saperne di fare in 
«ocietà, — gridò Fumo. 

I due nominati divennero d'un 
subito immensamente Impopo­
lar i 

— Come facciamo allora? — do­
mandò Fumo. — n controllo spet­
ta a Bassotto • a me . Abbiamo 
comprato 11 terreno. 

— Giusto, giustissimo — gri­
darono molti. 

— Allora ci teniamo tre quinti, 
e vi lasciamo II resto. Ma le azio­
ni devono essere pagate subito, 
seduta stante. 

— Dieci centesimi di dollaro 
per azione inalterabile. — con­
cluse la folla. 

— E il presidente della società 
farà il giro In persona per pa­
gare a ciascuno i dividendi so ­
pra un piattello d'argento, — 
scherni Firmo. — No, signori. A -
zloni da dieci cent* basterebbero 
appena per cominciare. TI meno 
che possa chiedere è dieci dollari 
per azione. . • 

— Non esageriamo il capitale, 
— raccomandò uno. 

E questa raccomandazione, cri­
stallizzando la menta collettiva, 
la portò a consentire. 

Xeeatten) , 

i i ife-Àv iì.-. ; V , ; - . i1. • * < > ' « . » . • ' 

-a, . *a.i--rfiviXx-'i. "i. rf*.*--;- *V.-4%&.j»4i'.->.-'.'A* fjéSsaaVc 

.*'i'-U'ì 

&£&&&£&- ^ ^ J Ì S F ^ J I ' ; , &yc i'?* T • .i". ' K&^«a3$^&> '^ 0Ìf^m>, 



Pan*» LI l l 'HUITa/ 

iÉiifeÉf , ••* vi' ' i r , 

*%%- «L'UNITA Domenica TO agosto W49 

RUBRICHE DELLA DOMENICA 
IN OGNI COMUNE D'ITALIA UNA FESTA DELL'UNITA' 

Le grandi città 
sono illusioni? 

Come si conquista un "arcipelago,, - Idee 
nuove agli " Amici,, per la diffusione 

Le grandi città non esistono, 
sono un'ilhi.-icne ottica Una s r n n -
de citta, a guai dar la da vir ino. 
5i fcopre che P tu t t ' a l t ro , è un a r ­
cipelago: intatt i e composta di 
tant i « ì.-olati ». C'è da mera vi -
njiar=i oh? 1 milancFi p o s a n o a t -
traver.-<ue le s t rade jenzn (HI i r ò 
di piroghe r canoe, come tanno 
invece si i indigeni rìeH'aTCìpe-
lago della Sonda o con le gon­
dole come fanno i veneziani Di 
seta ogni ci t tadino r ientra nella 
Bua i?old, i pnrl inai chiudono l»1 

porte per non la : c iar ent ra i e i 
nemici , ^h abi tant i delle aMic 
isole e 1 cacciatori di teste. 

Occupare una piccola città non 
è difficile- si può c i rcondar l i e 
cof tnn^er la ad arrender?! . Ms 
una g rande città è CO.M grande 
che non si ar i iva a circondarla 
Gli <r Amici de l'Unita » m e l i n ­
ear, e io di occupale T o n n o o 
T r i c t r con questi metodi di «tia-
te^ia a r re t ra ta cadrebbero in un 
prave e r rore . Nemmeno Roma o 
Firenze possono essere pre~e per 
fame. 

P e r conquis ta re una grande 
cit tà, è inutile, bisogna to rna re 
al concetto da noi esposto inizial­
m e n t e , cioè al l 'arcipelago. Non 
c'è che sba rca re in tu t te le isole, 
e impadroni r sene s i s temat icamen­
te . con l 'a iuto della quinta co­
lonna. 

A b b i a m o o non abbiamo in 
ogni isola una « qu in ta colonna »? 
L 'abb iamo. Qualche volta anzi, 
tu t t a l'isola' è « qu in ta colonna >i 
e mancano comple tamente le a l ­
t r e qua t t ro . Gli « Amici de l 'Uni­
tà » devono occupare tu t te le iso­
le una dopo l 'al tra, con tutti ì 
mezzi e durevo lmente . Vi sono 
isole quasi comple tamente in m a -

che men t re nei paesi e nelle pic­
cole citta le differenze sociali. le 
frontiere tra i vari ceti non sono 
empre molto visibili, nella g ran­

di citta le divisioni nel senso 
v-ert» ale sono impor tant i , e non 
possono essere t rascura te . In un 
Piccolo paese i bottegai vono due . 
tre. contano poro Ma in una 
cranile città sono \ en t imi la , t r en ­
tamila. un esercito. Co=i gli av­
vocati e 2I1 ingegneri Così gli 
tn te lWtual i , gli ar t igiani , le com­
messe. i piccoli industrial i . E. na­
tili alrnente. gli operai . Ecco per­
chè gli " Amici de l 'Unità » p tut­
ti ì comunisti delle grandi città 
p reparano ì loro piani per il «me-
•e» anche in irriso verticale, stu­
diando iniziative dire t te par t i ro-
lai mente ni diversi ceti sociali 
Perchè la s lampa comunista non 
è solo la s tampa degli operai , è 
la st.mipa di tut to il popolo, di 
tutta la citta. 

GIANNI RODAR! 

Nr^-IV /li c •" 

— Quello è l'unico che oejgi nor» abbia comperat i n* 1% rorearda 
oè la bandierina .. 

— E come, mai? 
— Le, ha comperate ieri. 

é 

Il mese della stampa 
comunista 

Comunicato N- 4 
J. -*• Ppr facilitare la diffu­

sione di ma««a del materiale di 
propaganda r delle edirwni del 
Partito in occa.'ioiir del Mete. 
df-lla Stampa, il Comitato Nazio­
nale ha ottenuto dal Centro Dif­
fusione Stampa che per tutte le 
ordinazioni effettuate tra lì lf> 
apollo e il 5 settembre \ e n g a 
concrjio un ulteriore «conto del 
cinque per cento, oltre «|uell» 
normale di cui godono « Centri 
Diffusione Stampa provinciali e 
le organizmzioni di Partito. 

Il C-D.S. Nazionale comunica 
inoltre di aver meg»o a dispo»i-
riono dei C.D.5. provinciali e 
delle organizzazioni ingenti quan­
titativi di opuscoli e di pubbli­
cazioni con forti'firoi fronti, fa­
cendo particolari condizioni di 
pagamento, qualora « a n o fatti 
acquieti «traordinari in occasione 
delle- rnanifeMazion» de FUnità. 
Ricorda ai compagni e alle or­
ganizzazioni di provvedere a 
tempo per evitare ritardi e 
disguidi dovuti all'ammassarsi 
delle ordinazioni, nel periodo in 
cui «i te-rrà il più gran numero 
di manifestazioni. ^ 

A'on una manifestabile, una 
fetta, una . riunione sema un 
banco di esposizione! e iti ven­
dita della xtampa e dei libri. 

A'rm una sezione a un gruppo 
di * Amiri » tenza la sua squadra 
di strilloni P di diffusori, casa 
per casa. 

2. — Giungono quotidiana­
mente decine di richieste di ora­
tori per manifestazioni provin­
ciali e di aeiione. Ricordiamo 
che si prendono in considera­
zione solo le richieste giunte tra­
mite le Federazioni e che; per 
le 'sezioni devono provvedere le 
organizzazioni provinciali- E' in­
dispensabile che i Comitati Pro­
vinciali n Regionali inviino al 
più presto, e non oltre il l o . il 
calendario delle principali ma-
nifestazioni. 

1 consigli del Dottor 

L'anestesia 
L'ANESTESIA M C. Kietl — La J 

anestesia è scoperta reiatit amente 
recente, per quanto antichi m i c c e 
siano *tatt gli s/of, i dei n rdf-i per 
abolire U dolore dei loro pazienti: 
Si ricorreta in occasione àcati in­
terventi chirurgici all'alcool, ubria­
cando U malato, oppure ai Irgaii 
strettamente la radice dell'arto 
quando era necessario ricorrere al­
l'amputazione. I risultati erano 
pressoché nulli specie fé confron-
tati con quelli che è possibile og­
gi facilmente ottenere con la mo­
derna anestesia. 

Si distinguono due tipi del tut­
to differenti d\ anestesia La nar­
cosi o «inr*f«in gcnrrnlr. la co-
& tema del maialo è i ompletan <rntr 

abolita; la anrftr't<i ìnrale. in tal 
cn'o In r"r'<•*»». n r.rt n.titn'o e iti 
tegrn. e mediante i anestetico i e» 
p o n i tewporanrnmente bloccate le 
terminazioni neri ore sentitile o le 
vie neri o*c elle trntmettono il da­
tore La narcosi si può ottenere me­
diante soFtnnrr malate (gas o H-
qi/irfi che evaporano atta tempera­
tura ambiente quale ad esempio 
l etereJ. 

Altra via di introdvrione dello 
anrìtctim e. la endovenosi; spTie 
nell'ultima guerra tale tecnica è 
$tata molto u*ata per la rapidità 
con la qua!" si ottiene la narcosi 
e rxr la facilita della somministra-
sione. Esistono ancora altre moda­
lità di introduzione nell'organismo 
umano del farmaco anestetico, ma 
tono ai uso molto t n rno frequente 

'È? 

che non le prime due indicate più 
sopra. 

L'anestesia locale si ottiene in-
flltratulo con . l'anestetico fropra-
tuttx usati sono i O m a t t dalla 
cocaina) i tessuti attraicrso i quali 
passerà, ri bishir* Oppure *t ncor-

' re all'iniezione de/ farmaco nei ner­
vi della regione in cut interessa 
abolire la sensibilità dolorifica 
(anestesia tronculare). Largamente 
usata è la rachianeMla che consi­
ste nella introduzione della solu-
ztone anesteslea nello speco verte­
brale, a liiello della colonna lom­
bare; si ottime, cost unn anestesia 
che r<j dalla punta dei piedi al-
l ombelico. 

FSTU — Segui un regime di vita 
mntto sano, e pratichi dello sport 
aitarla aperta Vitto nutMenfe <•<* 
abbondante, però senza esagerare. 
T' consigliabile, per la tua b'mosi 
un piccoto intervento chirurgico. 

Ct. C Caserta — Ija natura di 
un calcolo renate si stabilisce me­
diante l'esame del calcolo stesso: 
tn mancanza di questo, riall carne 
del sedimento urinario, dal mag­
giore o minore grado dell'acidita 
delle urine, dalla storta clinica del 
malato. A seconda la natura del 
calcolo, varia la dieta e la cura. 
Ecco perchè a te il medico ha con­
sigliato un certo vitto e la cura che 
stai praticando, ed il tuo amico, 
pure calcoloso, ha ricevuto Invece 
consigli del tutto dir ersi. 

P . L. Paterno — Si, le applica-
«font elettriche potranno miglio­
rare le condizioni di tuo padre. 

X 2 

Taccuino 
della 

massaia 

Assurda motivazione 
della sentenza sui libellisti 
tContlmiazton* dulia 

F. 6 Napoli — Mi sembra che 
quello di cui hai maggiormente 
bisogno, sia un buon periodo di 
riposo. 

V F Roma — Cenn molto leg­
gera la sera, specie ora che fa cal­
do. Limita mollo ti i ino ; un Ittro 
al giorno è troppo 

P. T. Viterbo — Pai farti vie­
tare da uno «peeia/t*f<j per le ma­
lattie dell orecchio, n/i 'o e golq 

A. F Mlneo — Sella bronchite 
cronica, specie nelle persone di una 
certa età. la penicillina non ha ri­
sultato il maggiore o minore do­
lore della iniezione di penicillina 
dipende m gran parte dalla senst-
bilità personale del malato. 

L'abolire le uoia dalla dieta di 
un partente sotti-, cura sulfamidica 
è una misura prudenziale, ma ra­
ramente *i Tianno degli inconve­
nienti aru-he continuando a pren­
dere le uova 

S. A Novoll — \on è colpa del 
medico se non riesce a stabilire 
la -causa della ipertensione. Molte 
volte e impossibile- determinarla e 
ti parla appunto di ipertensione es­
senziale. Vi sono molle teorie pei 
Spiegare questo quadro morboso, 
ma per ora nulla di preciso e di 
sicuro La cura naturalmente ri­
sente di queste nostre incertezze 
Puoi prorare l'infuso che ti han­
no consigliato 

II. DOTTOR X 

Indirizzare le lettere »! l » t t . X, 
HI pagina de « l'Unità », Via IV No­
vembre, 149. Koma. 

Come ri atirano 
tessuti diversi 

Per stirare la biancheria, la ta­
vola dev'essere imbottita mediante 
un mollettone, PM cui poi v a Histe-
po un telo bianco. 

T tessuti ppp?.<!i, il panno, *] st i­
rano sul plano "stesso della tavo a. 
rolla «ola intprpopirionP d'una per-
callina Occorre *pcw;o un ferro 
sppcialp da sarti, molto più pp.«anle. 
Il cui uso p raro fra mani di ppr-
Rone non del mc-ftiere. 

La seta si ftira as^ai leggermpnte, 
ron un ferro tiepido. 

Il vel luto pi Btira dal rovescio. 
Meglio essere in due. e dopo aver 
bacnato ij rovescio del x»ellutn. 
passare e r ipassare ' a l disopra d'un 
fprio tenuto capovolto: il ralor» 
raddrizza il pelo schiacciato, né 
r»crorr«> il contatto de] fprro col 
rpl'uto. 

I.p lanerle si etirano da! rove­
scio molto umide; quello eh* al 
sono troppo afflosciate alia lava­
tura si bagnano in una lievp salda 
di gomma. Se la stoffa * foderata' 
si stira prima la fodera, evitando 
con cura le fals» pieghe ds; di­
ritto. 

Come conservare il burro 
Il ghiaccio e naturalmentp un ot­

timo elemento di conservarion" de­
gli alimenti. Quindi ogni apparec­
chio frigorifero, compresa la più 
semplice ghiacciaia casalinga, ser­
ve a mantenere per un cprto tpm-
po 11 burro fresco. Chi non dispon­
ila di ghiacciaia, potrà servirsi di 
certi recipienti apponiti venduti 
ir» le botteghe di oggetti casalin­
ghi. Una eassettma di vetro, entro 
cui si mette il burro, è a sua volta 
rarrhiusa in un'altra di terra po­
rosissima. Fra il primo ? il secondo 
recipiente sta dell'acqua. Questa. 
evaporando rapidamente, sottrae 
dpi calore all'ambiente, e quindi 
il burro vi si mantiene frcsio 

E' insomma applicato il princi­
pio delle i alcararas », vasi poro*) 
in grande uso nei paesi caldi: 
'acqua filtrando alla sunprflci«» 

esterna delle pareti evapora rapi-
dament». e quella che rimane al­
l'interno è fresca. 

Come preparare la colla 
La prpparazione casalinga di 

rol'.e è diventata assai meno ne­
cessaria dopo che in commercio si 
«ono moltiplicate — come lp cre­
me da ' scarpe — gomme, colle, pa­
ste ben preparate, resistenti e du­
revoli, in barattoli e in tubetti, por 
la carta. Il cotone e la porcellana. 

Ci si limiterà dunque a non re-
«tare sprovvisti di tali prodotti, e 
a non fabbricare, se mal, che quelle 
che pres°ntano necessità immediate 
0 facilità di preparazione. 

Ecco alcune fra le più semplici 
ricette: 

1) Colla in tavolette p*r in: 
a>-qua p. 15: sil icato di soda p. 1; 
essenza di garofani gocce 20 , 

2) Si fa sciogliere a freddo 
1 gr. d'acido salici l ico in 500 
d'acqua. Vi si aggiungono 15 gr. 
di glicerina e 40 gr. d'amido. Si 
porta la miscela airebo'l irione su 
fuoco dolce. Questa colla è impu­
trescibile e si conserva indefiniti-
vampn fp 

3) La eomuni«:ima colla di fa­
rina ottenuta stemperando con 
cura della farina di frumento e di 
«esala con acqua boHente. diventa 
più adesiva se vi si aggiunge una 
presa di zucchero 

fin.... PA«.-

no del « Corriere della Sera », del 
«Giornale dell'Emilia», del oTem-
poi», (proto, cerca di sbagliare i 
titoli di questi giornali: non me­
ritano una citazione corretta"). 
Altre Isole sono occupate da Be­
nedetto Croce, mentre «n libro 
di Gramsci o uno di Stalin ci sta­
rebbe tanto bene. 

Nelle grandi citta vi saranno 
anche battaglie grosse, e le an­
nunceremo nei prossimi giorni: 
manifestazioni che lasceranno il 
segno. Ma la battaglia per la 
stampa comunista non "cncscerà 
angoli morti, o terre di nessuno. 
Jje iniziative per raccogliere fon­
di. per diffondere * l'Unità » e la 
letteratura cormmista avranno 
dunque, prima di tutto, un ca­
rattere dt «strategia totale». 

All'intensità geografica, o oriz­
zontale, delle manifestazioni, cor­
risponderà l'intensità verticale. 
(E poi dite che non siamo capaci 
di scrivere difficile, se ci mettia­
mo). Ecco cosa vuol dire la bel­
lissima frase che abbiamo scritto: 

I l taeh iro prudente 

— «' sreciafitTato in discorri 
mania di parlare d* solo... 

di propM*ana pacifista e h« te 

flton Bttlha) IChtn D*vl 

S O G M I P R O I B I T I 

Rinascita 
(Nrm Tornir) 

primm pagina) 

gere nei campi di prigionieri atti-
vita di polizia. 

Ognuno comprende che in questo 
modo i processi si possono manipo­
lare come si vuole. 

Le parti in causa avevano discus­
so se Orlov f a c e t e o non facesse 
parte d e l l ' N K V . D . e gli stessi di-
fpnsorj degli imputati si mostrava­
no preoccupati di quest'aspetto del­
la causa, che avrebbe dato a tutto 
il processo questo o quell'orienta­
mento. a seconda di n ò che effetti-
X'amente f o « e risultato Lo stesso 
P M dr. Manca. vntn«i perduto P I 
questo punto, proposp alla fine la 
esilarante tesi che se anche non era 
ric-U'N K.V D il maecmre Orlov. 
dovesse considerarsi cittadino «o-
vietico di pieno diritto p perfino 
ncente della poli7ia sovietica lo 
'lps*o Edoardo n'Onofnn T e " che 

pi Tribunal?, bontà «un. ha rifiutato, 
(ma naturalmentp. per «alvare la si­
tuazione. è stato costretto a creare 
una te«i di fatto tutta sua e della 
qi ale non si era mai discusso nel 
dihattimento. 

Ma dove la «f-ntenra d°l doMor 
C a r p a v a n o ragctunsp il colmo del­
la ipocrisia è nel ragionamento chp 
fa per non condannare i diffamatori 
d. D'Onofrio, pur riconoscendo che 
per gli altri due capi di diffama7io-
ne essi non hanno affatto raggiunto 
la prova della verità dell? loro ra-
unniose as«er7Ìoni. 

Non c'è e non vi può essere Osser­
vatore obiettivo che a rpie ;to pun­
to pos?a esimersi dal qualificare la 
sentrii7a come menta 

Si tratta, come è noto delle due 
maggiori e più gravi acrucp mossp 
a D'Onofrio dai libellisti arcuse 
secondo le quali D'Onofrio avrebbe 
in tnnrnnto 1 prigionieri riluttanti 
alla sua propaganda, di farli sncdi-
re in Siberia, di farli affamare, di 
non farli più ritornare in Italia, e. 
ancora, di aver tradotto in atto tale 
mirarcia di aver esercitato, insom­
ma. la rappresaci^ contro quei di-
sirra7iati. p particolarmentp contro 
•Ioli e Magnani, facendoli trasferi­
re al campo di « p u n i z i o n e * di Ela-
buka. Ebbene, il Tribunale ricono-
-ce qui esplicitamente che gli impu­
tati non hanno .provato né l'uno né 
l'altro addebito ed ammette anche 
che Elahukn non f n « e un campo di 
punizione, come la difesa degli im­
putati invano si era affannata a so-
sienere 

Qui si trattava veramente di *c-
cusp saruiuinosp. rhe insieme con 
la etm-ielta d e l l ' N K V T J e del fa-
ircro . .a tervi7io della polista so-
viet-ca .. costituiva la base della 
querela di D'Onofrio, la quale cer­
tamente non Si «arcbbc potuta reg­
g e r e t e non sarebbe stata sporta. 
unicAmenfe per fare una distinzio­
ne fra convers.i7ioni politiche ed in­
terrogatori politici. 

Ma il Tribunale - dimenticando 
ccmpletamente. lungo via. che JÌI 
nrineipio della sentenza aveva af 
fermato doversi giungere alla con­
danna degli imputati qualora tutti 
gli addebiti da r*ti fatti a D'Ono­
frio nel l ibel lo incriminato non fos­
sero rir-uHati provati, e rhe riop ha- j 
stava che la prova liberatoria fosse 
fallita anche «u uno solo di nuegh 
addebiti — giunge al nuoto d! ca­
povolgere completamente la base 
giuridica del proprio ragionamento. 
pur di conseguire in qualsiasi modo 
l'intento dell'assoluzione degli ìnl-

gr. putsti fi Tribunale inalbera la 
tesj veramente nuovissima, che per 
onesti due fatti la responsabilità 
decli inimitati «i debba giudicare 
in baie al loro appre:-aivento roa-
ricttivn, alla 'oro credenza in ciò 
TIP avevano detto sul conto di D'O­

nofrio. e non in base alla nhifffii'n 
.'«««nli-n-d dei fatti ripidi, la quale 
era da escludersi 

Così il Tribunale finisce eoi di­
chiarare che in oTdine a «piei due 
fatti gli minutati debbano cs-ere 
assolti nerché la prronea attrihuzio-
ne a D'Onofrio delle minacce e de­
gli internamenti di .Ioli e Magnani 
per volontà sua. in un campo d' 
punizione che T>oj non rra tale, giu­
stificherebbe gli imputati in quanto 
P;«I sarebbero stati in buona fede I 
n e i ^.ff^p^^fpt > , 

C e da domandarsi come una simi- j 
1» sentenza possa portare la firma i 
di quel presidente Carpanzano il 
quale, alla testa della X Sezione. 
tutti i giorni distribuisce condanne 
per diffamazione a giornalisti e pri­
vati, in applicazione del noto prin­
cipio di dottrina e di giurispruden­
za. in virtù del quale la erronea 
opinione, la buona fede dj chi pro ­
pala la notizia o il giudizio diffa­
matorio è irrilevante ai fini della 
responsabilità del l imputato, .giac­
ché il dolo della diffamazion* consi­
ste soltanto nella volontà e cosc ien­
za della propalazione, e per poter 
ottenere l'assoluzione l'imputato non 
ha altra via che quella d | provare 
la verità del fatto, sempre, ben «i 
intende, r^" la facoltà di prova gli 
sia concessa. 

C'è veramente da domandarsi co­
me potrà OTa il prendente Carpan­
zano. dopo aver - rinnegato » tutta 
la sua stessa dottrina e giurispru­
denza e dopo essersi dimenticato. 
nel trarre le conclusioni, di c iò che 
•gl i stesso aveva scritto m princi­
pio della sua lunga e ponderosa 
sentenza, ricominciare a condanna­
re. nell'aula della X sezione, i gior­
nalisti e tutti gli altri malcapitati 
m ba«e ad un principio giuridico 
che egli si è v i s to carre t to a ri­
fiutare per giungere ali assoluzione 
dei reduci querelati dal comunista 
D'Onofrio. 

C'è da domandarsi ancora se, co­
m e si legge infine nella sentenza 
stessa, il presidente Carpanzano, di 
fronte ad espressioni quali r inne­
gato, flfjMrztno, ad altre consimili. 
potrà :n altre certamente prossime 
occasioni giudiziarie, infliggere 
multe o mesi di galera, dopo avere 
scritto che a discriminare tali 
espressioni basta non il loro buon 
fondamento, ma il «emplice «ogget­
t ivo apprezzamento d: chi le ado­
pera. 

Quanto a D Onofrio, pensiamo che 
davvero non sappia che farsene de ­
gli elogi e dei riconoscimenti che 
la sentenza, tanto per accontentare 
un po' rutti, gh fa per il suo glo­
rioso passato antifascista e per la 
mai smentita coerenza del carattere 
e dell'azione politica. Poteva pure 
nsparmiarsi il presidente Carpan­
zano questi elogi e questi ricono-
s<rjnen*-u Nessuno, infatti, glieli 
aveva domandati, e poi. francamen­
te, si tratta d: cose più grandi di 
lui. 

Piuttosto, ci spieghi il buon pre­
sidente: come mai nel dispositivo 
della sentenza letto in udienza non 
figurò quella pronuncia con cui 
v . e n e . respinta la richiesta degli 

imputati perchè D'Onofrio venisse 
condannato non solo alle spese di 
giustizia, ma anche a quelle della 
difesa degli imputati e perfino al 
risarcimento dei danni, quattro mi­
lioni di lirette in tutto? Da più di 
venti giorni tutti ì giornali della 
reazione vanno proclamando ai 
quattro venti che D'Onofrio è stato 
condannato a pagare questi quattro 
milioni ed ora invece apprendiamo 
che si tratta solo di qu«lle poche 
migliaia di Iure del le spese erariali. 
Dice la sentenza che, dato l'esito 
del giudizio (cioè non completa . 
mente favorevole alle tesi degli 
imputati) è giusto compensare fra 
le parti le spese del giudizio e re­
spingere la domanda di risarcimen­
to dei danni. 

Cortamente se una pronuncia si­
mile fosse stata Ietta all'udienza. 
~e cioè essa avessp fatto parte dei 
.d i spos i t ivo» e non fosse «tato ne­
cessario attendere la « motivazio­
ne ». pr-r apprenderla con certezza, 
l'effetto giornalistico, propagandi­
stico. politico, sarebbp. almeno in 
parte, mancato. 

Ed è probabilmpnte pereto che ti 
buon Carpanzano, il quale di politi­
ca sp ne intende e crede ne la bom­
ba atomica, sperimentata con tanta 
efficacia a Bikm , ha preferito la­
sciare gustare intera agli imputati 
ai loro difensori e protettori la gioia 
della radiosa giornata di luglio, an­
che se poi con la pubblicazione del­
la sentenza, ha finito co) mettere 
alquanta ai qua in quP fnzzantp 
vino. 
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la polizia ha identificato 
il rapinatore dell'Aga Khan 

CANNES H — La poll7.is ha an­
nunciato OESI che e stato identifi­
cato uno rfpi capi dei banditi ehm 
rccentpmentp rapinarono Affa Khan 
e sua moglie. 

La polizia ritiene che ora l'indi­
viduo identificato et trovi in Sviz­
zera. Si tratterebbe del 3Senne Or-
ger Senanedy, il quale viene ora 
ricercato dalla polizia francese in 
collaborazione con quella svizzera. 

Senanedy il quale ha già avuto a 
che fare con la polizia sembra aia 
fuggito in Svizzera con una ragazza 
di 23 anni. 

Nel comunicato della polizia Se­
nanedy viene definito « i] capo della 
banda che agcreril l'Aga Khan a La 
Begun. rubando loro preziosi e con­
tanti per oltre trecento milioni di 
lire 11 3 agosto nello immediatp adia­
cenze della villa d"U'AZa Khan sulla 
riviera fiancp»» presso Cannes. 

La polizia ha dichiarato eh" pro­
babilmente Senanedv e fuggito a 
causa dell» indiscrezioni fatte dalla 
stampa che • ha insistito nel pub­
blicare quasi di ora in ora notizie 
sul procedrre delle indagini e sulla , 
direzione in cui le indagini stesse 
erano orientate ». 

A detta della polizia Senanedy « è 
= tatn visto la settimana scorsa a Gi­
nevra ». 
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E' uscito 11 N. » di 

« L A V O R O 
Settimanale del lavoratori (tjjJlaJil 

SOMMARIO 
Pasquale D'AnblerO; Premessa 

alla distensione; Giovanni oeT-
manettn; i podestà confederali; 
Gu»llelmo Rizzo: La Confedera­
zione del Commercio cerca di per­
dere tempo; Enzo M«zzarApa: Vi­
ta secreta dei Glandi Magazzini: 
Agostino degli F.sptnosa: < Volete 
la luce'' Vuotate le tasche »; Una 
grande inchiesta suite violenze del­
la polizia, con articoli di Ilio Bo­
ni e di Luca Pavoilnl; Giuseppe 
DI Vittorio: L'URSS difende t di­
ritti s'ndacali contro roffensix;a 
reazionaria; Simon Berthoiet: i la-
voratori francesi .non si sono fat­
ti truffare; Luciano Malasplna: 
t Un giorno gli operai vinceran­
no»: questo * 11 messa «Rio del 
film • sirena »; Isacco Baiteli II 
comandante di brigata (racconto}. 

Il numero contiene inoltre ru­
briche mediche, legali, giochi, va­
rietà. vignette di Camerini. Scar­
pelli, Majorana, Glammusso. 

« Lavoro • è in vendita presso le 
C d L . . 1 Sind Prov . le C. I « l e 
principali edicole al prezzo di 
L. 20 

E' uscito il n. 37 
di « Mondo Operaio » 
• Agosto 1339, Agosto l i t i » di Pie­

tro Nonni. «Con quali mezzi difen­
dere le nostre liberta? • di S. C ; 
' 4 o «0 mil.eni » di Romolo Mangio­
ne; «L'Austria in una nuova fase po-

1 litica • di Erwin Scharf; « Il problema 
dell'energia elettrica » di Emanuele 

j Rienzi 
Un «-ervizio" speciale di Pao'o Jac-

Nel frattempo le indacini da l'arte jchia sul Festival Cinematoeraflco di 
della polizia di Cannes sono state iMarianske Lame. 
mterroMe ed affidate a quella di 
Lione, sotto la cui j»iun«dizione si 
trova la frontiera svizzera 

Nonostante :l premio d; 20 000 000 
di franchi, offerto dall'Ara Khan e 
dalla c^mpacnia di ossicurazione 
dei Lloyes di Londra, la polizia af­
ferma di non avpr ricevuto alcuna 
informazione • pri\ata » in merito ai 
rapinatori. 

La polizia precisa di aver identi­
ficato Senanedy dopo aver rintrac­
ciato la Citroen a trazione anteriore 
che 1 banditi lasciarono vicino al 
luogo dove avvenne la famosa ra­
pina durata due minuti. 

Secondo la descrizione fornita 
dalla polizia S«-nanedv è un uomo 
alto, beri piantato, dai capelli e da­
gli occhi scuri, ha la bocca larra. 
la faccia rotonda ed il naso a becco. 

Nei documenti TI tetto stenografi­
co integrale delle dichiaraMoni di 
Palmiro To?liatU alla Cambra del T>e-
putati sulla «Ratifica del Patto Atlan­
tico ». 

Questo numero di « Mondo Opera­
lo » e<ce arricchito di una nuova v i ­
gnetta di politica interna e di una fo­
tocronaca sugli avvenimenti della set­
timana in Italia. 

Mese della Stampa ComunTsfo 

Un nuovo balzo 
nella diffusione/ f 

E' asàto il primo numero di 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
INDICE BIBLIOGRAFICO CENTRALE DELLE SCIENZE 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL' U. R 8 8. 
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p ubbie ha Fadarat*. 

La R****>cna t i In i t ia con una pariodlelta trlmastrala a gli ab­

bonati p«Mono chiamerà tradut lonl e riassunti , In Italiano o In 

franca»*, dagli studi citat i . Par ogni Informazlona atfranoara la 

risposta. 

«I l abbonamenti • I * t radut len l rtvolgaraf a i r 
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Dalla frontiera jugoslava 
si spara contro i partigiani greci 

Silenzio di Belgrado dinanzi alla nota sovietica - Un arti-
colo della Pravda sulla guerra fredda riaccesa dagli USA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 13. — La nota sovietica 
;al governo jugoslavo, la ofTendva 
dei monarchici greci contro \ par, 
tiginni e le provocazioni di Tito 
alla frontiera albnnese sono gli av­
venimenti che attirano l'attenzione 
dei circoli politici praghesi, La 
stampa cecoslovacca e quelia sovie­
tica dedicano larghi commenti «llr 
nota sovietica In cui si definisce il 
governo jugoslavo come nemico 
dell'URSS. Si rileva che una tale 
definizione è contenuta in una no­
ta diplomatica. Belgrado non ha an­
cora risposto alla nota sovietica ch<-
ha tenuto nascosta all'opinione fub-
blica jugoslava. Tito ha riunito il 
Comitato Centrale del suo partito 
ma difficilmente egli potrà na^con-

|dere In realta della rottura aDerta 
tra l'Unione Sovietica e il governo 
jugoslavo. La chiara e secca nota 
sovietica esclude ogrtj possibilità 
.per Tito di doppio giuoco ed è un 
elemento decisivo di chiarificazione 
jper quegli elementi che ancora vo­
lessero nutrire delle Illusioni sul 
'conto di Tito. 

La guerra in Grecia 
L'organizzazione degli jugoslavi 

[contrari alla cricca di Belgrado va 
rtanto rafforzandosi ed estenden-
osi in tutto il paese e all'estero Un 

[appassionato appello alla lotta è 
'tato lanciato quest'oggi dagli jugo-
lavi residenti in Cecoslovacchia. 
ell'appello si rende noto che ad 

Itre centomila ammonta il numero 
ei comunisti Imprigionati dal boia 
ankovlc e a mille 11 numero degli 

[uccisi tra cui numerosi feriti per 
orture. Gli emissari di Tito tenta-
o con ogni mezzo di ostacolare 11 
ormarsi di tale opposizione accen­
nando il loro lavoro di provocazio-
e e di disgregazione all'interno del 
onte democratico. Il governo ce-

[cecoslovacco ha richiesto quest'oggi 
1 ritiro del primo consigliere del-

JAmbasciata jugoslava a Praga, 
Stambuk. dell'addetto commerciale 
e del suo segretario che si erano 
'dedicati a diffondere a bordo di 
auto del Corpo Diplomatico opusco­
li In lingua ceca espressamente 
[giunti da Belgrado. 
! Nel settore greco-albanese Tito 
•continua a giuocare verso l'annata 
democratica greca il ruolo di «pu­
gnale alle spalle». Notizie prove­
nienti da Atene questa sera rive­
lano che un pilota di un aereo da 
ricognizione strategica ha riferito 
di avere constatato -questa mattina 
un violento cannoneggiamento nei 
paraggi "del lago Prespa nel settore 
confinario' sudiórìentale della Jugo­
slavia. Sembra che 1 colpi prove­
nivano dalla Jugoslavia ed erano 
diretti contro i partigiani greci. La 
battaglia In Grecia è entrata In una 
fase acuta. La missione americana 
ed Atene ha lanciato nell'offensiva 
meticolosamente preparata tutti 1 
suol mezzi più moderni: bombar­
dieri da picchiata, carri armati e 
artiglierie mobili sono state impie­
gate su larga scala. L'offensiva è 
stata condotta sotto la direzione del 

]f generale " americano Van Fleet il 
quale è stato presente nella zona 
delle operazioni sin dall'inizio del­
l'attacco monarchico. Egli ha avuto 
la spudoratezza di emettere un co­
municato diretto al generalissimo 
monarchico Papagos in cui esalta 
l'esercito monarchico greco che 
avrebbe eseguito, « brillantemente » 
1 plani tattici del generale Ventiris. 
Egli però è costretto nello stesso 
comunicato ad ammettere che l'of­
fensiva monarchica non ha condot­
to alla eliminazione delle forze 
partigiane. Ciò che Van Fleet non 
dice riguarda le numerose perdite 
Inflitte dal partigiani alle truppe 
monarchiche tenute In scacco, no­
nostante 1 tentativi di accerchia­
mento dei mercenari di Truman. 

L ' a r t ì c o l o d e l l a « P r a v d a T> 
Quest'offensiva del governo mo-

Fnnrrhlco sotto la dichiarata guida 
della missione militare statunitense 

[di Van Fleet costituisce la prova 
'r più clamorosa della volontà dei 
[circoli Imperialisti statunitensi di 
[Impedire una soluzione democratica 
;del problema greco e quindi di vo­
ler continuare sul piano pericoloso 

; della politica della euerra fredda. 
•E* di oggi In proposito un impor-
; tante articolo della Pravda che 
! mette in luce le gravi responsabi­
lità del governo americano, nell'at-

[tuale coneiunhira Intemazionale. 
La «Pravda» nella sua ras­

segna della situazione Interna­
zionale ritrasmessa da Radio Mo­
sca afferma che vi era la pos­
sibilità di una soddisfacente si­
stemazione delle controversie fra 
l'URSS e l'America ma che la Ca­
sa Bianca ha sabotato questa pos-
sibtTrtà scatenando una nuova guer­
ra fredda contro l'Unione Sovieti­
ca La » Pravda » osserva che « gli 
imperialisti americani cercano di 
bruciare le toppe, ben sapendo che 
il tempo lavora contro di loro». 

Il giornale sottolinea che i cir­
coli dirigenti americani dopo la 
Conferenza di Parigi dei quattro 
Ministri degli Esteri si sono tro­
vati imbarazzati perchè l'opinione 
pubblica americana domandava lo­
ro conto del mancato raggiungi­
mento di un?) cooperazione inter­
nazionale alla quale l'URSS si era 
rivelata ben disposta 

« E' apparso evidente — scrive 
la " Pravda " che vi è una pra­
tica possibilità di risolvere le que­
stioni controverse fra Stati Uniti 
ed Unione Sovietica sulla base di 
pacifiche reclnroche concessioni. 
nello spirito deeli impegni inter­
nazionali nssuntì dalle due nazioni. 
Ma i circoli dominanti americani 
fanno di tutto per neutralizzare 
questa imDressinne largamente dif­
fusa nella opinione nubblica ame­
ricana e contano di distrarla dal 
Umore della crescente crisi econo­
mica sbandierando nuovj pericoli 
e dando il via ad unp nuova fase 
della guerra fredda, lanciando un 
mastodontico programma di spese 
militari». 

La « Pravda » denuncia quindi gli 
obiettivi che la' politica militare 
americana sia ptrseguendo: 

1) completare, prima che la cri­
si raggiunga il suo acme, l'orga­
nizzazione militare del Patto Atlan­
tico. organizzazione diretta contro 
l'Unione Sovietica e le democrazie 
popolari: 

• 2) assumere un effettivo con­
trollo sui governi e sulle forze ar­
mate dell'Europa occidentale; 

3) provocare la svalutazione del­
le valute delle nazioni « marshal-
lizzate » (ed In primo luogo la sva­
lutazione della sterlina) per rimuo­
vere tutti gli ostacoli alla espan­
sione del dollaro e per conquistare 
completamente j mercati europei 

D i c h i a r a z i o n i d i A c h e s o n 

. La «Pravda» afferma che 1 capi 
di Stato Maggiore americani sono 
stati inviati In gran fretta In Eu­
ropa per preparare i due primi 
punti della politica americana e per 
ottenere la realizzazione del terzo 
è stato disposto 11 viaggio In Europa 

del Segretario al Tesoro Snyder. 
« Nella sfera Internazionale — 

conclude la «. Pravda » — le recen­
ti manovre di guerra fredda effet­
t a t e dalla Casa Bianca dimostrano 
\..w l'espansione americana nell'Eu­
ropa occidentale è entrata ora in 
una nuova fase ». 

Le affermazioni della « Pravda » 
trovano conferma nelle dichiara­
zioni di ieri di Acheson secondo 
cui non sarebbe sopravvenuto al­
cun elemento tale da giustificare la 
convocazione del Consiglio dei « 4 ». 

Durante la Conferenza di Parigi 
era stato detto che si sarebbero te­
nute consultazioni preliminari per 
decidere sull'opportunità di convo­
care una nuova riunione. 

CARMINE DE LIPSIS 

S O n O IL SEGSO DEU/IRTH IDA/IONE ANTIDEMOCIUTICr; 
t • -

Oggi i tedeschi votano 
nella Germania marshallizzata 

lina - bomba contro Reimann - A [Sete York 
Thomas Mann deplora la rinascita nazista 

.~•*"•. 

Cosi cercheranno il refrigerio * Ferragosto i mille e mille ragazzi cui la villeggiatura è negata 

UN SUCCESSO DELLA F, S, M, PER I MILIONI DI SENZA LAVORO 

Il problema della disocGupazione nel mondo 
discusso in settembre dall'Assemblea dell'0. N.U. 

La decisione del IA nsiglio Economico e Sociale - L'appoggio dell'URSS, Polonia e 
Bielorussia alle richieste di Di Vittorio - Le manovre delle delegazioni capitalisti he 

11 Consiglio Economico e Sociale 
dell'O.N.U. ha testé concluso a Gi­
nevra 1 suol dibattiti sulla grave 
questione della disoccupazione nel 
mondo, che era stata iscritta al­
l'ordine del giorno su iniziativa 
della Federazione Sindacale Mon­
diale. 

Le proposte concrete formulate 
dalla F.S.M., tendenti ad arrestare 
la disoccupazione in tutti i paesi 
ed a garantire dei sussidi vitali ai 
disoccupati, furono sostenute dalla 
delegazione polacca, che le fece 
proprie integralmente ed ufficial­
mente, e calorosamente appoggiate 
dalla delegazione dell'U.R.S.S. e da 
quella della Bielorussia. Queste tre 
rappresentanze hanno sottolineato 
il fatto che solo la F.S.M. ha posto 
il problema in tempo utile ed ha 
presentato delle proposte concrete 
e positive. Al contrario, la maggio­
ranza del Consiglio, formata dal 
delegati dei governi capitalisti, ha 
oppòsto alle proposte ed ai "validi 
argomenti della F.S.M. un atteg­
giamento di ostilità preconcetta. 

Inoltre la maggioranza dei mem 

bri del Consiglio ha dichiarato che 
le misure proposte dalla F.S.M. 
erano già applicate da diversi go­
verni e che altri governi stavano 
per applicarle. Ma, dopo queste di­
chiarazioni, la maggioranza del 
Consiglio ha rifiutato di approvare 
queste misure, e ciò dimostra in 
pieno il carattere demagogico del­
le dichiarazioni fatte e la volontà 
dei governi capitalisti di non ap­
plicarle. . I - . 

Esigenza immediata . 
Alla chiusura della discussione 

generale, Di Vittorio, a nome della 
F.S.M., ha risposto agli speciosi 
argomenti esposti dai delegati dei 
governi degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna, come dai loro sa­
telliti, riaffermando l'urgente esi­
genza dei disoccupati e dei lavo­
ratori minacciati di disoccupazione 
che immediate-misure siano prese 
da tutti gli Stati per garantire la-
completa •• occupazione, conforme­
mente ai principi affermati nella 
Carta delle Nazioni Unite. 

A quelli che si sono lamentati 

ACCOGLIENDO L'INVITO DELLA C.G.I.L. E DEL MINISTERO DEL LAVORO 

La F.l.D.A.C, disposta a trattare 
per risolvere la vertenza dei bancari 

Sospesa l'astone sindacale predisposta per il 18 - Dichiarazioni di Di 
Vittorio • La FlOM mobilita i lavoratori minacciati dalla crisi elettrica 

DI fronte al pericolo die sovrasta 
grossi complessi industriali m con­
seguenza della crisi dell'energia 
elettrica, la Segreteria nazionale di 
uno dei più potenti Sindacati ope­
rai. la FIOM, ha convocato a To­
rino per il mattino del 18 agosto 
un convegno dei lavoratori dei più 
grandi centri Industriali, membri 
delle Commissioni Interne « dei 
Consigli di Gestione, addetti alla 
elettrosiderurgia, direttamente mi­
nacciati dai provvedimenti di so­
spensione del lavoro che il govcrnq 
intenderebbe adottare. 

Al Convegno il Segretario gene­
rale della FIOM, on. Rovcda, in­
formerà gli interessati dell'azione 
svolta dall'organizzazione sindacale 
attraverso la CGIL. Saranno inol­
tre esaminati i provvedimenti da 
prendersi in difesa dell'industria 
elettrosiderurgica e siderurgica in 
venerale se le minacce del governo 
divenissero realtà. • - -

Oltre che sulle conseguenze del­
la crisi dell'elettricità l'attenzione 

hELUARGtmiHA DI PERO* ED EV11A 

iBramoglia dimissionario 
Iwiene sfidalo a duello 

Lo sfidante è l'ambasciatore negli Stati : Uniti - Un 
giovane e noto avvocato è il nuovo ministro degli Esteri 

BUENOS AIRES, 13. — Gli t m -
Ebientl politici della capitale argen-
jttna sono oggi in subbuglio in se-
[culto alle dimissioni del Ministro 
(degli Esteri Juan Attilio Bramu-
ìf l ia , le quali si vanno colorando 
[ora di particolari drammatici. In­
tatti Bramuglia, l e cui dimissioni 
[sono state accettate ufficialmente 
• oggi da Peron. è stato sfidato a 
! duello dall'ambasciatore argentino 
f • - Washington Ramorino 

Si afferma a Buenos Ayrea che 
ki una riunoine svoltasi giovedì 
tra Peron, l'ambasciatore Ramori­
no e lo stesso Bramuglia sono cor 

[ae parole grossa tra il Ministro • 
Tambasciatore: ragion per cui non 
appena 11 presidente Peron ha ac­
cettato le dimissioni del Ministro. 
Ramorino ha inviato i suoi padri­
ni, un alto funzionario statale e un 
noto medico chirurgo, presso Bra­
muglia par chiedergli soddisfazio­
ne degli insulti ricevuti. Secondo 
indiscrezioni Bramuglia avrebbe 
accettato la sfida 

La divergenze di vedute tra Bra-
touflia § Ramorino swtbbcro col* 

legate alla proposta presentata dal 
secondo di attuare un patto com­
merciale tra 1*Argentina e gli Sta­
ti Uniti per aumentare le esportazio­
ni argentine in cambio di dollari, 
facendo naturalmente alcune ampie 
concessioni alle pretese statuni­
tensi. Peron avrebbe accettato que­
sta proposta quale base di discus­
sione. ma Bramuglia vi si sarebbe 
opposto con estrema energia. Di 
qui l'accesa discussione che ha por­
tato alle dimissioni del ministro. 
• Peron Intanto ha subito nomina­
to il nuovo ministro degli Esteri 
nella persona di Jesus H. Pai, pro­
fessore alla facoltà di giurispru-
der-za dell'Università di Buenos 
Ayres. ti prof. Paz ha pochissima 
esperienza politica e tanto meno di­
plomatica: è però molto noto nel 
campo forense ed * relativamente 
giovane. 

Non si nasconde a Buenos Ayres 
che le dimissioni di Bramuglia sono 
dovute oltre che ai dissensi perso­
nali con l'ambasciatore a Washing­
ton a una malcelata ostilità verso di 
lui da parte della concorta dal pre­
sidente, I r a Peron. • \ 

del mondo del lavoro è rivolta al­
l'agitazione del bancari 

Nella serata di ieri s i è riuni­
to il Direttivo della F.I.D.A.C. per 
esaminare la situazione. Dopo aver 
elevato la sua protesta contro la 
arbitraria decisione delle banche ai 
attuare l'orario spezazto, il Diret­
tivo ha riaffermato la decisa vo­
lontà di tutti i bancari di difen­
dere il contratto colletlvo di la­
voro, l'orario unico e la norma co­
stituzionale circa la rappresentan­
za unitaria e proporzionale delle 
organizzazioni nella stipulazione 
degli accordi collettivi. 

D Direttivo della FIDAC ha de­
ciso infine di soprassedere all'ini-
c!o dell'azione sindacale predispo­
sta per -11 18 agosto, . accogliendo 
l'invito avanzato dalla Segreteria 
della CGIL, dalle segreterie delle 
più importanti federazioni impie­
gatizie e del Ministero del Lavoro, 
allo scopo di tentare una concilia­
zione della vertenza. Il Direttivo 
ha invitato infine tutti i sindaca­
ti provinciali a costituire imme­
diatamente comitati al coordina­
mento con i sindacati provinciali 
per la difesa del comuni interessi. 

Sull'agitazione dei bancari im­
portanti dichiarazioni ha fatto il 
compagno DI Vittorio ed alcuni 
giornalisti che lo hanno avvicina­
to nel corridoi di Montecitorio. 
« I/Asstcredlto, egli ha detto, ha 
tentato di approfittare della situa­
zione particolarmente difficile In 
cui ai trovano l lavoratori in que­
sto periodo al ferie per realizzare 
Il suo obbiettivo mediante vie tra­
verse, afuggendo alle normali trat­
tative, le quali al conducono con 
quelle organizzazioni che sono ef­
fettivamente rappresentative dei la­
voratori. E* Immorale e contrario 
alla Costituzione, ha proseguito Di 
Vittorio, che ai cerchi di far leva 
sul timore legittimo del lavoratori 
di perdere il posto per obbligarli 
ad accettare determinate condi­
zioni ». -" 

Dopo aver riaffermato che i rap­
porti di lavoro debbono essere re­
golati tra i datori di lavoro e 1 la­
voratori, l'on. DI Vittorio ha espres­
so la speranza che la vertenza pos­
sa risolversi - con mezzi normali. 
« Altrimenti — egli ha concluso — 
si dovrà andare fino in fondo per­
chè ammettendo la contrattazione 
singola si vulnererebbe il princi­
pio del rapporto co l l e t t i vo . 

Una ferma presa di posizione con. 
tro l'orario spettato è venuta an­
che dalla Comminatone giovanile 
della C.G.I.L. la quale ha sottoli­
neato che l'Introduzione dell'orarlo 
spezzato annullerebbe per ' l f io -
vani impiegati la possibilità di svi­
luppare la propria formazione pro­
fessionale e culturale. Ltntrodu-
zlone dell'orarlo spezzato colpireb­
be inoltre migliala di studenti im­

piegati aggravando la posizione di 
inferiorità in cui essi si trovano 
: Dopo il successo ottenuto ieri dai 

postelegrafonici va segnalato un 
grave provvedimento preso da Jer-
vollno 
"Il Ministro d<Ue PP> e TT-, vio. 

landò apertamente una disposizione 
de] suo predecessore Merlin, ha di. 
sposto all'insaputa delle organizza. 
zioni sindacali che a partire dal 
I. settembre prossimo le ricevitori* 
dovranno rimanere aperte anche 
nei giorni festivi. Per protesta con. 
tro questo provvedimento che lede 
gravemente i diritti della categoria 
1! Sindacato Postelegrafonici, con 
l'adesione dei liberìni, ha deciso di 
non aprire dal 1. settembre le ri­
cevitorie nei giorni festivi. 

Nelle fabbriche del Nord minac­
ciate dalla smobilitazione gli operai 
restano all'erta. Dalle 12 alle 24 di 
ter! tutta la Provincia di Savona e 
scesa in sciopero generale di soli­
darietà con gli operai dell'ILVA 
minacciati di licenziamento. 

delle accuse portate dalla F.S.M. 
contro i trust ed i monopoli, prin­
cipali responsabili dell'abbassanfento 
del livello di vita dei lavoratori, 
della riduzione del potere d'acqui­
sto delle masse popolari e, quindi, 
fautori delle crisi e della disoccu­
pazione, il Presidente della F.S.M.-
ha fatto osservare che l'ostilità 
crescente contro i trust è condivisa 
non soltanto dai lavoratori di qua­
lunque tendenza o religione, ma 
anche dalla piccola e persino dalla 
media borghesia lavoratrice. A que­
sto proposito Di Vittorio ha citato 
una recente dichiarazione di Philip 
Murray, Presidente del C.I.O. ame­
ricano, la quale conferma l'odio 
delle masse contro i monopoli. 

Di Vittorio ha ringraziato calo­
rosamente, a nome della F.S.M., 
1U.R.S.S., la Polonia e la Bielo­
russia del loro appoggio, che di­
mostra la loro simpatia attiva nei 
riguardi degli interessi legittimi 
dei lavoratori di tutti i paesi, di­
chiarando tuttavia che sarebbe sta­
to felice di rivolgere i suol rin­
graziamenti ad altri paesi membri 
del Consiglio se avessero dato lo 
stesso appoggio alle rivendicazioni 
dei lavoratori. 

Dopo questo intervento parecchi 
delegati — fra cui quello della 
Francia — hanno riconosciuto la 
giustezza di diverse critiche for­
mulate da Di Vittorio ed il carat­
tere realista del suoi argomenti. 

La votazione 
Il Consiglio ha allora votato, pa­

ragrafo per paragrafo, sulle prò-
poste presentale dalla F.S.M. Ed 
ecco il risultato contradditorio ed 
apparentemente assurdo di questa 
votazione; ognuna delle proposte 
della F.S.M. è stata approvata da 
3 o 4 voti, con 14 astensioni; ma 
quando queste stesse proposte sono 
state messe in votazione nel loro 
insieme, sono state respinte con 
13 voti contro 3 e 3 astensioni. 
Quelli che prima s'erano astenuti, 
qualche momento dopo hanno vo­
tato contro. Questo paradossale at­
teggiamento dimostra i motivi de­
magogici che ispirano la maggio­
ranza del Consiglio e la volontà 
dei governi capitalisti, sottomessi 
alla direzione degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, di sottrarsi 
all'obbligo di prendere delle mi­
sure concrete per lottare contro la 
disoccupazione ed alleviare Ja mi­
seria dei disoccupati. E* ;n questo 
senso che s'è pronunciata la mag­
gioranza, adottando una risoluzio­
ne presentata dagli Stati Uniti, dal­
la Gran Bretagna e dalla Francia. 

Tuttavia (grazie soprattutto alla 
serrata critica di Arutiunian, de­
legato dell' U.R.S.S„ nonché di 
Katz-suki e Skorobogaty, rispetti­
vamente delegati della Polonia e 
della Bielorussia) il' Consiglio ha 

approvato, malgrado l'opposizione 
degli Stati Uniti, una risoluzione 
australiana che chiede che la que­
stione della disoccupazione sia 
messa all'ordine del giamo della 
Assemblea generale delle Nazioni 
Unite, nella sua prossima sessione 
che si terrà nel settembre 1949. 
Cosi, per iniziativa della F.S.M.. 
appoggiata dall'U-R.S.S., Polonia e 
Bielorussia, i 59 Staìi membri del­
le Nazioni Unite, saranno proFSi 
inamente obbligati a pronunciarsi 
sulla grave questione della disoc­
cupazione, . 

Il compagno Di Vittorio 
è rientrato ieri a Roma 

Avendo il Consiglio Economico e 
Sociale dell'ONU terminato a Gi­
nevra i dibattiti sui problemi inte­
ressanti la classe operaia, il com­
pagno Giuseppe Di Vittorio, Pre­
sidente della F.S.M. e Segretario 
responsabile della C.G.I.I*. è rien­
trato ieri a Roma. 

BERLINO, 13. — La carr>pagna 
elettorale per ti flundesfao sclsslq-
nlsta della Germania occidentale è 
terminata stasera. La giornata di og­
gi ha segnato un inasprimento della 
violenza contro ti Partito comunista 
tedesco, l suoi membri e 1 suol pro­
pagandisti. Questa campagna di In­
timidazioni a cui hanno dato 11 via 
da tempo le autorità di occupazione 
angloamericane, sequestrando t fogli 
di propaganda, minacciando e arre­
stando 1 propagandisti sotto speciosi 
pretesti, è terminata oggi con 11 lan­
cio di una bomba « lacrimogena » 
contro 11 palco dal quale parlava Max 
nelmann. capo del P.K.D., a Recklin-
ghausen. Fortunatamente lo scoppio 
dell'ordigno non ha ferito Reimann 
né altri. La polizia occidentale, che 
presidia con zelo t comizi degli al­
tri partiti, dal soclnldemocraticl al 
neo-nazlstl. era assente e gli « op­
positori » (cosi sono «tati definiti 
dalla polizia) autori del criminoso 
gesto non sono stati rintracciati. 

In altre località, come a Walsrode 
e & Benthelm. gruppi di provocatori 
hanno tentato di ostacolare 1 comizi 
comunisti. Ovunque la polizia si è 
ben guardata dall'lnterventre. 

In questa atmosfera di intimida­
zione antidemocratica, alimentata 
dal violento anticomunismo e dalla 
demagogia nazionalista del partiti 
maggiori, ti socialdemocratico e il 
democristiano, domani 1 tedeschi 
della trlzona anglo-franco-amertcana 
si recheranno alle urne per la desi­
gnazione del 400 rappresentanti In 
seno a • questo Parlamento voluto 
dagli anglo-americani nel tentativo 
di sanzionare una divisione della 
Germania che nessun tedesco sente 
di poter accettare. 

Chiudendo la compagna elettorale 
del Partito comunista tedesco a 
Francoforte Max Reimann ha pre­
cisato con nettezza 11 programma 
del comunisti tedeschi che, negando 
ogni legittimità a uno Stato occiden­
tale della Germaniu. si presentano 
a queste elezioni per andare a com­
battere la loro battaglia unitaria al­
l'Interno stesso di questo pseudo Par­
lamento voluto dagli anglo-ameri­
cani. 

«Per tre cose, ha detto Reimann. 
noi ci battiamo: l'unlflcazlone del­
la Germania; la sollecita conciuslo-
ne del Trattato di pace; 11 ritiro di 
tutte le forze di occupazione ». Egli 
ha documentato gli effetti rovinosi 
della politica degli occidentali sul­
l'economia della Germania dell'ovest 
dove la disoccupatone ha raggiuntò 
la cifra di un milione e mezzo di 
persone ed * in continuò aumento. 

I . partiti che si presentano In 
queste elezioni sono 18. SI prevede 
che questa suddivisione avrà come 
risultato che nessun partito riusci­
rà a raggiungere la maggioranza 
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Sforza conferma 
le trattative con Bevili 

Il Conte è intollerante TCCSO TO.N.U. - Sebomin 
** prevede., prossima l'ammissione della Germania 

STRASBURGO. 13- — Sui coUor 
qui avuti dal Ministro Sforza con i 
Ministri degli Esteri di Francia e di 
Gran Bretagna, Robert Schuman 
ed Ernest Bevin, lo stesso Ministro 
Sforza in una conferenza stampa, 
tenuta oggi nella sede della dele 
gazione italiana a Strasburgo, ha 
dichiarato di avere trattato que 
stioni inerenti agli interessi Italia 
ni in Africa e alla Unione Dogana­
le ed economica italo-francese. 

Oggi il Conte Sforza si è segna 
lato per alcune presunte e quanto 
ridicole dichiarazioni fatte in sede 
di Comitato dei Ministri del Con 
siglio «europeo»». 

Si stava discutendo se consenti 
re all'Assemblea la discussione sui 
diritti delTO.N.U. ed era stata ec­
cepita dal rappresentante norvege­
se l'interferenza che sarebbe costi 
tu ita da una nuova eventuale de­
finizione da parte dell'Assemblea 
nei riguardi dell'ONU che attual­
mente prepara la nuova carta del 
diritti dell'uomo. 

n Ministro degli Esteri norvegese 

MISTERIOSA SCIAGURA IERI AD INTRA • 

Un morto e quindici feriti 
per una esplosione al mercato 

La bomba apparteneva probabilmente a un pescatore di frodo . 
INTRA, 1S — Verso le • di sta­

mane mentre ad Intra si svolgeva 
11 mercato, una spaventosa defla­
grazione ha causato la morte di un a 
donna ed altri 15 feriti di cui uno 
versa In fin di vita, avendo ripor­
tato lo stroncamento delle gambe. 
Si tratta di tale Sigismondo Ceretti 
e tutto fa ritenere che egli stesso 
sia il possessore dell'esplosivo che 
con ogni probabilità avrebbe do­
vuto servire per la pesca di frodo. 
1 La donna rimasta uccisa veniva 
In seguito identificata per la ma­
dre dello stesso Ceretti. Gli altri 
feriti, dopo le medicazioni sono sta­
ti dimessi dall'ospedale, meno due 
sui quali si nutrono "gravi preoccu­
pazioni. 

Aggressione al sindaco 
Hi Pia^nc^ffnnio 

PIANCASTAGNAIO. 13. - Veie*, 
le ore 1» di ieri sera mentre 11 
sindaco Perseo Stolzl conversava 
con alcuni amici si presentava 
certo Pietro Brogi di Virgilio, e le­

mento notoriamente d. e., Q quale 
senza profferir parola, estratto un 
acuminato coltello colpiva ripetu­
tamente lo Stolzi il quale, pur ri­
parandosi col braccio destro ripor­
tava varie ferite. 

SI deve solo all'intervento^ degli 
astanti se lo Stolzi non è rimasto 
vittima del criminoso attentato. 

Il sindaco Stolzi è stato da poco 
scarcerato per i fatti del 14 luglio. 
L'attentatore è stato tratto in ar­
resta 

Tecnici americani 
ala ricerrjjld netrofo 

MILANO. 13. (S.T.) — La pro­
babile esistenza di giacimenti pe­
troliferi nella vasta zona compresa 
fra Abbiategrasso e Como ha ri» 
scosso l'interessamento di una gran­
de società, che ha incaricato Inge­
gneri e tecnici americani di ope-
.-. « d»t sondaggi iniziati, per ora. 
nelle canipravt? '" '""o al T-onat» 
Pozzuolo. I sondaggi, operati a no­
tevole profondità, vengono eseguiti 
facendo esploder* nutrite cariche di 

tritolo le cui deflagrazioni sono le 
vere rivelatrici delle ricerche. I 
tecnici per la perforazione del sot­
tosuolo dispongono di trivelle mu­
nite di speciali apparecchi rivela­
tori che a mezzo di grafici consen­
tono agli esploratori di localizzare 
con notevole approssimazione, la 
esistenza del giacimento in seguito 
alla quale si procede al vero e pro­
prio sondaggio. 

Secondo voci degne di conside­
razione IM importante società che 
ha allungato le mani sui nuovi gia­
cimenti In via di scoprimento è la 
Montecatini-

La perìzia psichiatrica 
della contessa Bellentani 

NAPOLI, 1$. — Con provvedi­
mento odierno la Sezione Istruttoria 
ha concesso altri due mesi di pro­
roga ai periti proff. Saporito e Preda 
per la* redazione della perizia pai-
chlatr'ca della contessa Pia Be 'en­
fant. Il provvedimento stabilisce 
inoltre che questa è l'ultima pro­
roga, 

ha proposto di attendere le deci­
sioni delTONU. 

A questo punto è scattato Sforza 
che ha detto: «Debbo dichiarare, 
una volta per tutte, che, poiché 
l'Italia non fa parte dell'ONU per 
la ragione principale — ma che 
non è la sola — che l'Untone So 
vietica lo ha Impedito, io vorrei 
che in questa sede non si citasse 
l'ONU a proposito di formulazioni 
fondamentali alle quali è inconce 
pibile che noi italiani restiamo 
estranei ». 

Il Comitato ha approvato in sera 
ta l'ordine del giorno dell'Assem­
blea. . 

Sono da rilevare le dlchiarazio 
ni odierne di Schuman, fatte alla 
vigilia delle elezioni tedesche, se 
condo cui la Germania occidentale 
dovrebbe guadagnare il diritto di 
essere ammessa fra poco in qualità 
di associata ai lavori dell'assemblea 
consultiva « europea ». 

L'organo delle forze armate so 
vietiche «Stella Rossa» rileva oggi 
in un suo editoriale che il comitato 
dei ministri degli esteri e la As 
semblea consultiva europea attual­
mente riuniti a Strasburgo rappre 
sentano la realizzazione del tenta­
tivo americano di asservire alla al­
ta banca di Wall Street tutti i paesi 
dell'Europa occidentale. > 

« I magnati dell'alta finanza ame­
ricana — dice l'editoriale — hanno 
bisogno dell'Europa occidentale per­
chè essa rappresenta un cespite di 
immenso guadagno tramite la rete 
di affari che vi hanno impiantato. 
L'idea del Parlamento europeo è 
venuta ad essi appunto per potere 
meglio controllare ogni attività po­
litica ed economica dei sìr«Oii 
paesi. Non per niente i comunisti 
sono stati esclusi da'ld Assemblea 
Non prestandosi e*M all'asservimen­
to al capitalismo americano pote­
vano essere incomodi testimoni di 
un «baratto» che non ha prece­
denti nella storia ». 

Il qoverno nazionalista 
sta per lasciare Canton 

WASHINGTON. 13. — H maggior 
generale Clalre ChannauK. che do­
rante la guerra ha comandato un 
corpo aereo nel Pacifica e che at­
tualmente diriga una linea di na­
vigazione aerea ai Canton. ha di­
chiarato alla « United Press • di 
aver appreso da fonte ineccepibile 
che entro pochi giorni n governo 
nazionalista cinese lancerà Canton, 
trasferendosi eoi suoi nifi ci. im­
pianti. comandi • magazzini parte 
a Chunklng • a parte a Formosa. 

Channault ha aggiunto che «gli 
stesso, unitamente alla direzione 
di altre due aviolinee cinesi, si ap­
presta a far sgomberare Canton 
dal propri aerei, dato che le avan­
guardie popolari seno segnalate a 
alrea duceento miglia da Canton 

assoluta In seno al Bundestag. 
Sono Iscritti nelle liste elettorali 

trentuno milioni di tedeschi. Oli 
americani calcolano su di una af­
fluenza alle urne dt circa 11 70 per • 
cento e confidano di esser riusciti 
a far s\ che la massa del voti si 
riversi sul partiti Roctaldemocra*lco 
e II democristiano, li Partito comu­
nista che nelle elezioni svolte nel 
singoli Lnender del 1946 ebbe una 
percentuale del 10". del voti conta 
di migliorare le proprie posizioni. 

Sulla situazione politica che Bl è 
creata In Germania occidentale giova 
citare le dichiarazioni che U grande 
scrittore tedesco Thomas Mann ha 
tatto ieri a New York- al suo ritorno 
dal viaggio compiuto recentemente 
in Germania. «Tutti t tedeschi nor­
mali ed onesti con I qua» ho avu­
to occasione dt parlare — ha detto 
Mann — sono molto spaventati per 
10 sviluppo che va prendendo ti na­
zionalismo. U» causa profonda di 
questo stato d'animo consiste nel 
fatto che molti tedeschi non si ren­
dono conto di quello che è alla ba­
se della loro condizione presente ». 
Uopo aver criticato ti modo con cut 
viene effettuata la « denaztflca*|one » 
11 celebre scrittore ha cosi afferma­
to: « Secondo me le forze democra­
tiche che esistono ma che purtroppo 
costituiscono soltanto una mlnoran-
7a dovrebbe" rlcvevr un mp.prlore 
appoggio dalle democrazie occiden­
tali nella loro lotta contro 11 nazio­
nalismo e contro 11 militarismo » 

Viene Intanto annunciato da Ber­
lino che 11 governo militare ameri­
cano trasferita ufficialmente domani 
la sua sede da Berlino a Francoforte, • 
dove si trovano già 1 principali uf­
fici governativi trasferiti negli ulti­
mi mesi. A Berlino resteranno tutta­
via alcune sezioni sotto II nome di 
e Ufficio ael governo militare ». 

Lettera dalla Versilia 
(Continuazione dalla prima pagina) 

tura, la Versilia ha molte sta­
zioni di sosia per un pellegri-
naggio letterario. 

Al Poveromo, In una bella 
macchia di pini risparmiati mi­
racolosamente dalla furia be­
stiale dei tedeschi, soggiorna, 
appartato e schivo, Pietro Cala­
mandrei; al Forte, appoggiato a 
un platano dello spiazzo del caffè 
Roma, con la gran barba pro­
lissa e candida e gli occhi vaga­
mente demoniaci, c'è Enrico Pea* 
Accanto a lui Giuseppe De Ro-
bertts dall'aria un po' astratta • 
affranta che ragiona con Bigon-
ciari, un folto gruppo di scolari 
e suo figlio che lavora a Clno da 
Pistoia. C'è Carlo Morandi con 

.Ernesto Ragionieri suo assistente 
*che traduce la corrispondenza 

Marx-Engels per Veditore Ei­
naudi; c'è De Grada, c'è Carlo 
Carrà che fa il pittore « e n plein 
air» estasiato dagli azzurri del 
crinale tagliente delle Apuane e 
dai scroscianti bianchi lattei del­
le cave di marmo, sulle fulde 
ferrigne. 

E al Tonfano c'è Luigi Russo, 
vulcanico patriarca, circondato 
dai figli, dai nipoti e dagli sco­
lari ed amici che piovono alla 
villa Righini dai quattro punti 
dell'orizzonte. Li accoglie a brac­
cia levate gridando n nome e 11 
cognome dell'ospite per sottoli­
neare con l'esattezza anagrafica 
del ricordo e l'amoroso grido la 
festevole cordialità dell'acco­
glienza. Egli sa tutto di tutti, 

- gioie, sciagure, studi, speranze. 
Si entra nella sua grande fami­
glia con diritti pari, lealmente, 
senza finzioni. 

In questi gruppi, in questa in­
tricatissima ragna di letterati, 
giovani professori, artisti, s'im­
pigliano i candidati del Premio 
Viareggio. 

Non fanno parte della giuria 
ma esprimono il loro parerà 
commentando i nomi che appaio­
no sui giornali. 

Un fortissimo gruppo di stu­
diosi sostiene l'opportunità di at­
tribuire Il premio a C. A. Jemolo 
per «Chiesa e Stato negli ultimi 
cento anni -; ma l romanzieri e 
gli artisti pensano che le ragazze 
che fanno la tesi su Sartre e si 
piccano di squisitezze letterarie 
troverebbero troppo ostico il po­
deroso studio di jemolo e fanno, 
accanto al suo nome quello di 
Vitaliano Brancati per il - Bel­
l'Antonio-. di Enrico Pea ner 
« Zitina e Vita in Egitto ». di Gu­
glielmo Petronl per «La vita ì 
una prigione», di Giuseppe Rai­
mondi per « Giuseppe in Italia -, 
o di Cesare Pavese. 

«Prima che il gallo c a n t i , è 
ritenuto uno dei libri più me­
morabili di questi ultimi anni: e 
Pavese può darsi che scacci di 
nido il Brancati. il Raimondi, il 
Petroni. Anche Elio Vittorini Te­
de le sue «Donne di Messina-
aiutate a «portare rieira e cal­
c ina- da un r^cnipolo di difen­
sori e l'^-utu esame di coscienza 
di Wnnuccio Bianchi Bandinelli 
-Diario di un borghese- suscita 
onesti consensi. 

E I versi? Pare che anche que. 
st'anno ci sia un premio «Ver­
silia - come quello che nel 1949 
fu attribuito a Sibilla Aleramo. 
Si parla di «Banchetto* di Li, 
bero De Libero che è molto fa. 
vorevolmente commentato, s e . 
canto ai Ifbrl di Magda de Gra. 
da. di Tobino. di Biagio Zagar. 
rio. C e poi tra le tante la timi. 
da fma attraente) presenza di 
un libretto di versi di Nella No­
bili. un'operaia ventitreenne che 
ha scritto le sue poesie e tra. 
dotto Rilke a lume di candela 
dopo le giornate passate in una 
filanda. 

Estrazioni 
BARI 
CAGLIAMI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 

. NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO r 
VENEZIA 

51 
fT 
M 
lf 

a Z3 
tt 
71 

•> 71 
. SI 

del 
M 

n ta 
ss 
u 7* 
SS 
a 4» 
4 

SS 
SS 
ss 
ss S7 
a 
a 
m i i 
i 

lotto 
n 
S4 
U 
SS 
44 
14 
47 
SS 

. « 
•4 

14 
3 

S4 
SS 
SS . 
17 
ri 
•? 
Ss 
ts 



>;,', fa. 6 -«L'UNITA» 
^PPP^^TOPWWSM5 J O B W ri**i*awo) I P i ^ ^ ^ 'N--^•" <^i>\ > " • '-;•• :';4 /-••.• V*'" : 

Domenica 14 agosto ia44 

Sfiati Sftvrt 
APERTA INA FINESTRA SUL PUGILA10 ARGENTINO 

Firpo al lena un gigante 
che sfiderà il campione del mondo 

Sono attesi i boxeurs italiani - Sul falò del "Luna 
, f 

Park,, la poltrona del dittatore - Joe Louis fa scuola 
Composto in maniera più o meno 

soddisfacente lo sciopero dei calcia­
tori argentini che era stato diretto 
da Oscar Basso, l'attuale giocatore 

• dell'Inter di Milano, e composto an­
che l'altro sciopero meno clamoroso 
dei pugnatori, oli sportivi locali han­
no bisogno assoluto di uomini nuo­
vi. Per restare in campo .pugilistico 
vediamo che t maggiori organizzatori 
di Buenos Aires. José Lectoure ed 
Ismael Pace, scritturano ogni gior-
'aio. si può dire, cileni, peruviani. 
uruguaiani e persino brasiliani che 
di boxe poco masticano. Questi stra­
nieri però, all'infuori di poche ecce­
zioni che di volta in volta si chia­
mano Mario Salmas. pilar Bastidas, 
Arturo Godoy. Antonio Frontado e 
Carlos Rendich. sono in genere con­
siderati poco benevolmente dagli 
sportivi argentini. Preferiscono gli 
europei: spagnoli, francesi, tedeschi 
e soprattutto gli italiani. 

Ora i tifosi portefli attendono al­
cuni campioni nord americani. Bau 
Bobirisoti, Graziano e Jake La Motta. 
attendono con mal celata curiosità 
il francese Marcel cerdan anche per 
fare un paragone con i grandi cam­
pioni stranieri da Dove Shade a Pri­
mo Camera che net passato si pre­
sentarono sui rings argentini; però 
l'attesa maggiore riguarda qualzhp 
pugile italiano. Ancora oggi vlvnnn 
a Buenos Aires vecchi sportivi the 
videro all'opera alcuni dei mlglwTl 
gladiatori italiani.' Erminio Spalla e 
Mario Bostsio, i fratelli Venturi e 
Fiermonte, Abbruciati e Mario Bian­
chini; non li hanno scordati ed at­
tendono con vera simpatia i loro 
successori. 

« El Tigre de Ring » 
Può sembrare strano, ma questa è 

una verità inconfutabile: in Argen­
tina non è f-HHle trovare un *>uon 
elemento professionista nelle mini­
me categorie di peso mosca, gallo 
e piuma. Anche nei medio mussi mi 
scarseggiano i « prima serie » 

Efficienti forze pugilistiche trovia­
mo invece nei leggeri, nei welter», 
nei medi e nei massimi. Specialmen­
te nei leggeri e nel medi i pugili ar­
gentini sono agguerriti: i nostri Ti­
berio Mitri, Giovanni Manca, Wlll'am 
Poli. Roberto Proietti. Fusaro, Male, 
Mitandri, Vboldi e De Joannl trove 
rebbero laggiù ostacoli non facili da 
superare. 

SI dice che José Maria Gotica sia 
il migliore peso leggero di tutto il 
Sud-America. Lo chiamano « Bl Ti­
gre de Ring » paragonandolo niente­
meno al famosissimo Justo Suarez 
che alcuni anni fa mori tragicamen­
te in un manicomio. 

Il campione argentino del leggeri 
è l'anziano Alfredo Prada attualmen­
te a New York. Durante lo scorso 
autunno Prada venne soverchiato 
dalla folle irruenza di Gotica: ma si 
trattò di un incontro a peso libero. 
Alfredo Prada ricorda un poco il no­
stra Roberto Proietti e come il ro­
mano lui pure è un pugile più ri­

flessivo che focoso, più tecnico che 
picchiatore. 

Altri discreti pesi leggeri si trova­
no ogni sabato sui rings di Buenos 
Aires ed t migliori sembrano Osca' 
Florez. Armandtto Rizzo. Valeriano 
Mesa, Oscar Francino, José legardon, 
Pedro Gerle, José Genovessi e Ro-
que Romano. 

Forse nella categoria dei medi sta 
la vera forza del pugnatore argenti­
no Il giovane e forte Ricardo Colio 
chio è il campione nazionale, ma il 
migliore appare sempre Raul Rodrl-
Oucz. U veterano del Rio Cuarto. 

Il loro recente match, ha fatto e-
poca e appena l'arbitro Alfonso 
Arauio ebbe alzato il braccio a Ca-
llcchto intorno al ring del Luna Park 
*i scatenò la più clamorosa zuffa 
che Buenos Aires ricordi. Dopo in­
finiti pugilati con le forze di poli­
zia alcuni aficionados. amareggiati 
per la sconfitta immeritata del loro 
Raul Rodriguez, accesero un falò che 
venne alimentato con gli scranni 
dei giudici, con le sedie delle auto­
rità sportive e per ultimo con le 
poltrone del dittatore Pero ne di 
tua moglie, donna Evita. 

Nondimeno Ricordo Calicchio ri­
mane il più promettente pugillsta 
argentino e le sue magnifiche ulti­
me affermazioni contro Pedro Cobas 
e contro il cileno Carlos Rendich 
hanno messo a fuoco la sua forza. 
la sua aggressività, il suo formidabi 
le colpo di pugno. Uno sportivo 
italiano che abita da tempo a Rosa 
rto ci ha chiesto se il nostro Tiberio 
Mitri sarebbe un degno avversario 
del campione argentino. 

Noi pensiamo che un eventuale 
match Mltri-Callcchlo ci farebbe tor­
nare ai tempi di Bosisio-Kld Chartìl, 
che erano tempi magnifici per la 
boxe di tutto il mondo. 

A Rodriguez ea a Calicchio i tec­
nici argentini amano unire il baf­
futo Attillo Caraune. Alfonso Sena­
tore. Pedro Cobas, Alberto Tessi ed 
il vecchio Kid Chachetada, tutti pe­
si medi di una certa levatura. A no­
stra volta poniamo alte calcagna di 
questi uomini già affermati alcuni 
giovani che forse toccheranno presto 
la vetta: Alfredo Giglio, Rafael Me-
rentino e Rodolfo Cenoni 

Vecchie conoscenze 
Fino a pochi giorni fa Amelio Pi-

ceda era*il campione dei uxlters. Poi 
fece come Joe Louis: cioè abbandonò 
imbattuto il suo titolo. Piceno è un 
vecchio ragazzo molto agile di men­
te: sul ring, perciò, lavorava più 
con il cervello che con i muscoli. 
Egli, che ha moglie e due bambini, 
intende ora guadagnarsi il pane or­
ganizzando serate di boxe nella sua 
città nativa, a Rosario, giusto come 
fa Joe Louis. 

Gti uomini che hanno serte pro­
babilità di aggiudicarsi la tua «cin­
tura» sembrano Mario Diaz e K. O. 
Lausse. un giovane questi, un an­
ziano Valtro. 

I pesi massimi sono dominati sem­
pre da Alberto « Santiago » Lovell 

(classe 1912). un negro calvo e pan­
ciuto. Ma Lovell, che vinse nel 1932 
le olimpiadi a los Angeles sconfig­
gendo in finale it milanese Luigi Ro-
vati, è un pugile dotato di porten­
tosa esperienza e di impareggiabile 
tecnica. Ultimamente umiliò Alfredo 
Lagay e Juan Ulrich, due giovanot­
ti. Se il campione d'Italia Oldoini 
salperà per l'Argentina, oltre ai ci­
tati, probabilmente troverà sul suo 
sentiero Cesar Brion, Angel Sotlllo, 
Enrique Felpi ed il mastodontico 
Abel Cestac. Quest'ultimo è il pu­
pillo di Luis Angel Firpo, il non di­
menticato « Toro della Pampas », che 
scaraventò fuori delle corde del ring 
Jack Dempsey, 26 anni fa. 

Pare che Firpo abbia dichiarato; 
« Abel Cestac è il ragazzo più forte 
che,mai abbia visto nella mia lunga 
vita: se Abel ascolterà i miei consi­
gli tornerò con lui negli Stati Uniti 
e faremo piazza pulita. It nuovo 
campione del mondo Ezzard Charles 
non gli resisterà 3 minuti... ». 

GIUSEPPE SIGNORI 

OGGI LA SELEZIONE PER IL TRIANGOLARE DI BUDAPEST 

Maglie azzurre in palio 
nella riunione di Perugia 
Tosi e Consolìni sono in grado di strap­
pare a Gordien il record del disco ? 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.l.) 

Min. 1» par. - Neretto tariffa doppia. 
concessionaria esclusiva. 

Via del Parlamento n. 9 . Telefono 
81-372 e 6S-964. ore 8.30-18. 

I C O M M E R f l A U L u 

PERUGIA, 13. Tutto è pron-

Ezzard Charles, Il « gigante d'ebano », ha conquistato U massimo titolo 
contro « Jersey » Joe Walcott e Io ha difeso vittoriosamente merco­

ledì notte contro Lesnevlch 

to per la grande riunione di do 
mani: il campo, quel piccolo 
gioiello che è il Santa Giuliana, è 
fresco e lindo come un panno di 
bucato, gli atleti, che già da al­
cuni giorni si trovano a Perugia 
in allenamento collegiale, sono In 
ottima forma 

La posta in palio per domani è 
molto alta: si tratta della conqui­
sta delle maglie azzurre per il 
grande incontro che si svolgerà a 
fine agosto a Budapest contro 
l'Ungheria e la Cecoslovacchia. 

Diamo adesso una rapida oc­
chiata agli atleti che partecipe­
ranno alla manifestazione di se­
lezione di domani. Nei 200 metri 
la battaglia si presenta acerrima; 
la Usta degli iscritti elenca, in­
fatti, I nomi di Montanari, Moretti, 
Roghi, Tortini, Perucconi e del 
vecchio Monti. Moretti ci sembra 
in ogni caso 11 favorito. 

Nei 400 metri il sardo Tonino 
Siddi dovrebbe farla da padrone. 

i . i . SARTORIA MESCHINO olire a tstti TESSUTI 
FINISSIMI conlff oliàndoli tu miaura. 13 rito 
SEVZÀ ANTICIPO, senaa ingressi. Piramide fo­
sti* 63 (5SS.225). 

AITA CLASSE Sartoria per aliroora contalo»». 
modelli originali. Laiorailone accuraiisaima. 
Consegne puntuali. Oonlnlcml di L. 3000. f«-
poltcasa S. Ini. %. 
AMIANTO ' Fili STTolgimenlo Isolanti. Pressi 
labbrica. F.l.M.K. Panico tt (Sfrtó.M)). 
ARTIGIANI. FemltMt di legname presso 1» 
Ditta A. Tanfaoi e C, Via Portnenee n. 56-68. 
Teletoao 5SSS32. Troterete inerte buon*. Pretti 
modici. 

A i n o c i t x i . SPORT L U 

LA GRANDE CORSA AUTOMOBILISTICA DI FERRAGOSTO 

Serralo duello italo - francese 
al "XVII I circuito di Pescara,, 

fc —r-M-ir — . 

Sommer il favorito dello gara - L'industria italiana ufficialmente assente 

Più difficile sarà Invece la scelta 
del numero 2 

Anche negli 800 metri la tele-
zione è già scontata. Fracassi è 
già azzurro e Sioli ha tutte le 
probabilità di essere suo compa­
gno di categoria a Budapest. Nel 
1500 metri maggiori possibilità di 
vittoria hanno 11 giovane Taglia-
pietra e 11 campione italiano 
III serie di corsa campestre Pa-
schetto. 

Sugli ostacoli nulla di nuovo, 
gli azzurri saranno senza dubbio i 
vecchi Albanese e Balestra nel 
metri 1100 e Missoni e Filiput nel 
400. H salto in alto trova ancora 
il suo « azzurro » in Albanese; nel 
triplo Invece si dovranno atten­
dere i risultati della selezione poi. 
che ben tre atleti, e cioè Sorniani, 
Bertacchi e Compri, sono oltre i 
14 metri. 

Per i discoboli Perugia dovrà 
dire solo, l'attuale forma di Con. 
solini e di Tosi, che si stanno se-
riamente preparando per pren­
dersi la rivincita sull'americano 
Fortune Gordien. Nel lancio del 
martello Taddia e Soldi 

Nel lancio del giavellotto tre 
atleti lotteranno sino a fondo pei 
impossessarsi della maglia azzur­
ra. Si tratta di Matteucci, di Te­
sta e di RossL 

B. P. 

ARDEA 5 marce itmlncora Ciiitalii 8 000 Sta. 
pirconi. Vtadpnsi Via Iiosw 11, ti.il. 868 796. 
A tutti Biciclette, Micromotori, fiorame Vespa. 
Lunghe rateitmiool. Anticipo a piacere. Gran­
dioso asiortimtato. Piatta N'tcosla 18 (53 237). 
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A.A.A. REOALIAMO le acirpel! A tatti gli *«• 
qnlrratl «carpe dì cuoio T«ri regalato uà as­
condo paio tipo estivo o pantofole, ^profit­
tate!! Caliatunliclo del Sole via Osimi 8, 
Corso Vittorio 93. 
ACCORATO LAVAGGIO «ecco qnalaiaal Indu­
mento ateteoie «tuter* Tintorla • HARK'.ISI ». 
Borgopio 142 (52779 

M O B I U U 

A. ARTIGIANI CANTO' Meodono caseriletto. 
pranto, ecc. Arredamento grinlirao, economici. 
Facihtationi. Napoli — Tarsia 81 (dirimpetto 
EX AL). 

U LEZIONI. COLLEGI U 

A SCUOLA PROF. CARUSO: Corsi d'istruilonA 
media. Quartieri Satoia. Italia e Parlo li. ?S2 231 
(dalle H alle 18) 

23 A R T I G I A N A T O L. 10 

I due Zafopek 
alla riunione di Brescia 

PESCARA, 13. —.Neanche alla 
epoca dei classici confronti inter­
nazionali sbocciati tra 11 *34 ed U 
'39 con le pagine di Spa, Pau, Mon­
za. Tripoli, che avevano a protago­
niste le Alfa Romeo e le tedesche 
Union e Mercedes, neanche allora, 
il Circuito di Pescara, faceva na­
scere tanti interrogativi quanti ne 
suggerisce oggi, olla vigilia della 
XVIU edizione. 

I confronti di un tempo poggia­
vano 1 pjedi su un materiale mec­
canico collaudato continuamente, 
facevano leva tu uomini come Ro-
semeyer, Von Stuck, Nuvolari, Var­
zi, Caraoclola, vestivano i panni di 
una rivalità esasperata tra piloti: 
tecnica e spettacolo si sposavano 
cosi per solleticare l'interesse dei 
tifosi. Non si poteva parlare di 
minuziose particolarità di costruzio­
ni tenute «segrete» e che, mutas­
sero nel giro di qualche mese, le 
caratteristiche principali dei bolidi 
da corsa, 

Quest'almo — torse per festeg­
giare il venticinquennio di vita 
della classica d'Abruzzo — il di 

ri che, per motivi di Interesse con­
tingente e spettacolare, dopo il 
conflitto hanno scelto la formula 
sport di partecipazione, hanno but­
tato legna sul fuoco. 

Diamo un'occhiata negli schiera­
menti. Gigi Villoresi, reduce del 
trionfo del Gran Premio d'Olanda, 
piloterà una delle cinque Osca, la 
Alfa Romeo — grande assente dei 
circuiti da mesi a questa parte — 
sarà rappresentata da tre campioni 
non di scuderia, sedici Fiat, cinque 
Maserati, tre delle cinque Ferrari 
iscritte, una Veritas 2000 — nuova 
a Pescara — una BMV, una Dela-
nave e due Talbot quattro litri e 
mezzo. 

C e una «torta breve della Talbot 
scritta in Italia e particolarmente 
sul Circuito di Pescara: l'anno scor­
so Rosier si presentò al via a bordo 
di una antiquata costruzione e sep­
pe — con una gara regolarissima — 
portare a termine la fatica per fi­
nire terzo," dietro Ascari e Sterzi. 
Al 17. giro Sommer e Villoresi era­
no stati costretti al ritiro. I tecnici 
non ne parlarono, forse dimentica-

scorso è diverso. E gli organizzato- cono volutamente Rosier e la vec-

T E U S O I C A H P I O K A T I H O N D I A L I D I C I C L I S M O 

Gli azzurri partono oggi per Copenaghen 
alla conquista delle maglie "are en ciel,, 

Buone probabilità di vittoria nella corsa su strada professionisti - Coppi ha già 
vinto T inseguimento - Le bugie di Alto Fenati e il sangue caldo di Messina 

chia Talbot; tutti sapevano da tem­
po che la macchina del direttore 
Lago non aveva alcuna possibilità 
per competere con le Alfa e le Ma­
serati, dura com'era, eccessivamen­
te pesante, inadatta — in una pa­
rola — su un anello di 500 chilo­
metri, quale quello di Pescara che, 
scivolato lungo il rettilìneo princi­
pale accosto all'Adriatico, si iner­
pica sulle colline, affrontando de­
cine di curve. 

Rosier ritorna quest'anno alla di­
ciottesima edizione e con lui sarà 
lo sfortunato Sommer. Denti avve­
lenati dunque. A questo si aggiun­
ga che dalle officine di Suresnes 
— a quanto affermano i più — è 
uscita una Talbot nuova, una vet­
tura che si è affacciata con grandi 
pretese sulla stagione automobilisti­
ca internazionale, sconvolgendo le 

Lago forse ci dimostrerà come si 
può lavorare con costanza, senza 
eccessivamente disperare delle pro­
prie possibilità. E gliene daremo 
atto con cuore a Pescara, come do­
mani forse a Monza: il costruttore 
francese ci insegna però, già oggi, 
cerne si può continuare a lavorare, 
senza minaccia di smobilitazioni, 
sopratutto senza cullarsi sugli al­
lori. 

Non è una filippica contro alcuni 
costruttori italiani, soltanto una 

BRESCIA, 13, — Il 31 ottobre «i 
svolgerà a Brescia una grande riu­
nione internazionale maschile e 
femminile per 11 Gran Premio 
« Giornale di Brescia ». Nella recen­
te trasferta della nazionale femmi­
nile italiana a Glottwaldov. un di­
rigente bresciano ha preso contatto 
con i dirigenti della Federazione 
Cecoslovacca e ha portato a buon 
punto le trattative per la parteci­
pazione dei coniugi Zatopek (la 
moglie è primatista cecoslovacca 
del lancio del giavellotto e il marito 
è primatista mondiale del 10 chi­
lometri) alla manifestazione 

Il Catania in Serie B 
' MILANO. 13. — La Commissione 
d'appello della F.I.G.C. ha deciso 

considerazione di sportivi, perchè di promuovere il Catania in se-
saranno questi a chieder luce sullo rie B retrocedendo l'avelllno al-
avvenire 
liano. 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 13. — Campionati del 

mondo di ciclismo: ancora corse, 
le ultime del '49; forse, le meno 
belle; certo, le più teatrali. J cam­
pionati del mondo sono gare che — 
con poco sforzo — ddnno una gran­
de rendita: una tirata di 300 chi­
lometri (7-8 ore di bicicletta) e, 
chi vince, si mette sulle spalle la 
maglia arc-en-ciel. Parlo dei pro-
fessionistl del ciclismo, natural­
mente. Per i dilettanti, e per i pi­
staioli in genere, la fatica è ancora 
meno dura. 

Ormai, i roba di tutti gli anni: i 
campionati del mondo, cercano le 
strade piatte, i circuiti da kermes-
»e. La gente dell'U.CJ. — signori 
solenni coi baffi, all'uso dei mare­
scialli di provincia, col colletto al­
l'amido e la catena col ciondolo 
d'oro sulla pancia — odia le mon­
tagne, e ha una particolare simpa­
tia per il Nord dell'Europa. 

Nel 1948, l'U.CJ. ci mandò • a 
Amsterdam. Per le strade nere, lu­
cide e pulite dell'Olanda, circolano 

• ancora oggi biciclette da museo, che 
se le vedessero i -regazzinl» di 
Roma ci farebbero i versacci; lassù, 
i campionati del mondo mi POTTCTO 
fuori posto. Quest'anno, ri/.C-L ci 
manda a Copenaghen, in Danimarca-
Io non ho antipatia per la Dani­
marca; anzi, i una Wazìone oentile, 
perche mi ha dato il visto sul pas­
saporto m 12 ore, e penso che nel­
la penisola dello Jutland ci farà un 
bel fresco. Ma — francamente — 
di quest'altro viaggio-fiume, la gen­
te del ciclismo ne acrebbe fatto a 
meno. (Costa un occhio della testa, 
tra raltroJ). Eppoi in Danimarca col 
ciclismo ci tanno fare poco 

Comunque, è fatta. Facciamo la 
valigia e partiamo. Ci fa compagnia 
nel viaggio, il comunicato n. 13 del 
VU.VJ.: • Per i campionati del mon 
do, l'Italia ha designato i seguenti 
corridori- ». P un comunicato che 
m me piace. Bisogna che lo dica 
anche «e D* Santi protesta (e ha 
ragione di farlo) e se Leoni fa il 
muso lungo. Piace perché è ciudi-
rfoto e pratico. Insomma: questa 
«otta W.VJ. ha fatto le cose per 
bene. Come ìe abbiamo detto male 
parole quando se Vi meritate, oggi 
le diciamo che i stata brava e in­
telligente. 

InteWgrnU perchè formando la 
«naz iona le , della strada professio­
nisti ha lasciato una certa libertà 
mi éae «omini che allo squadra dàn-
n* te osta e il cerrello. QttesU due 

Capa* « M a * * 

dori che non avevano bisogno di far 
le corse di selezione per andare a 
Copenaahen. Coppi ha chiesto al-
l'U.VJ. Ricci e Pezzi; Magni — che 
si considera un mezzo Cappi — ha 
chiesto Martini. Coppi vuole da Ric­
ci e Pezzi un aiuto senza càlcolo, 
devoto. E Ricci e Pezzi, come « han­
no dato tutto* per Coppi nel Giro 
d% Francia, possono ancora 'dare 
tutto* per Coppi a Copenaghen. VI 
dirò anche che, se Coppi guadagna 
bene, dà una forte percentuale sul­
l'utile ai suoi gregari. Quindi, an­
che per Pezzi e Ricci il conto tor­
na, Per Magni, Martini è un amico, 
un uomo di fiducia. Magni ricorda 
le spinte che da Martini ha avuto 
sui Pirenei, nei giorni di disgrazia. 
Sono cose che un corridore non di­
mentica mai, amici ratei. In più, 
c'è Luciano Maggini, la freccia. 

Fausto Coppi ha la possibi­
lità di far bene a Copenaghen? lo 
penso di sì, ma non giuro sulla sua 
vittoria. Se sul Circuito di Lunftofte 
ci fosse almeno una rampa, allora 
direi; -Vince Coppi*, e voi tutti 
sareste d'accordo con me. Ma la 

rampa non c'è, e Coppi ani piano, come ad Amsterdam, dopo la corsa 
contro gente che *i sbornia di stu­
pefacenti, non i imbattibile. 

Per vincere Coppi avrebbe biso­
gno di trovarsi nella ~ fuga buona » 
ai 200 chilometri, e poi — col passo 
delle corse a cronometro — Fausto 
potrebbe andar via. Ma se Coppi 
resterà imbottigliato nel gruppo e 
— per ipotesi — l'arrivo sard ag­
giudicato in volata, il disco cambia 
musica. In questo caso io vedo pri­
mo Van Steenbergen, un fenomeno 
dello sprint. 

I dilettanti che correranno a 
Vundtofte sono ragazzi svelti di 
gambe e di cervello. Alfo Ferrari, 
per esempio, ha la bicicletta sciol­
ta, di questi giorni. E — con la pra­
tica che ha delle corse m circuito 
— Ferrari pud fare il bis di Reims. 
A questo scopo.jarebbe bene che il 
e. U Cattaneo concedesse a Ferrari 
la qualifica di capo squadra, con 
almeno tre uomini a sua disposizio­
ne. Perchè se tutti t dilettanti tire­
ranno l'acqua al proprio mulino, ac­
cadrà come in Olanda: la pattuglia 
azzurra si perderà per strada e Alfo, 

mi dirà: -• Ho sbagliato rapporto». *, 
una bugia. 

Strada sul Circuito di Lundtofte, 
pista al Velodromo di Oldrup. E 
nella pista le carte s'imbrogliano. 
Da noi la pista è una specialità che 
vale poco. I , nostri * se vogliono 
correre bisogna che facciano dei 
chilometri: in Francia, nel Belgio, 
nella Svizzera. Frosio rappresente­
rà l'Italia, nel mezzofondo stayer. 
Ma noi — dico noi per dire la gen­
te d'Italia — Frosio lo conosciamo 
solo in fotografia... Frosio è un caro 
e buon ragazzo, che pud far ben*». Ci 
ha già dato due grandi soddisfazio­
ni: a Zurìgo la maglia src-en-cieL 
ad Amsterdam un secondo posto. 

Suppergiù, la stessa cosa nella 
eelociid professionisti. Astolfi, al 
massimo, potrà arrivare in semifi­
nale; poi Van Vliet dV C. verranno 
a galla... E Chella? E' troppo giova­
ne: coi dilfttanti è una cosa, coi 
pro/essionisti è un'altra cosa. Nella 
velocità dilettanti c'è Maspes, che 
io ho Visto nell'inverno al VeV 
<f Hip* e va forte. Maspes è un nome 
da tener bene in vista sul notes. 

Per finire, l'inseguimento. Nei 
professionisti, il pronostico è facile: 
Fausto Coppi. Sorprese a parte, na­
turalmente. E* facile, perchè Coppi, 
anche se dovrà far la pista due 
giorni dopo la strada, oggi che 
Schulte è un po' giù di corda (De 
Baker, un inseguitore modesto. l'ha 
battuto poco tempo fa) può impor­
re al « pazzo volante * il rito passo, 
come ha fatto a Parigi, nell'inverno, 
e a Milano, in primavera. Questo, 
dell'inseguimento professionisti, do­
vrebbe essere un titolo che l'Italia 
può dire ài avere già in tasca. Resta 
ancora Vinscgvimcnto dilettanti: ad 
Amsterdam ci fu la rivelazione di 
Messina. Ma, quest'anno, il ragazzo 
non. è più lui; gli onori gli hanno 
dato alili testa e il - picciotto * ha 
il sangue troppo ealdo... Proietti 
sard riuscito • riportarlo sulla giu­
sta strada? Speriamo di si; e se, in­
vece, sari no. amguriamoci che Gan-
dini prenda U posto di Messina. 

Intanto domani si partirà. La ca­
rovana degli e azzurri* (37 perso­
ne in tutto) lascerà Milano «Ile 6 
in speciali vetture letto per giun­
gere a Copenaghen lunedi alle 
ore 19. , - o 

Coraggio « azzurri >. La grande 
avventura dei campionati mondiali 
incomincia. Auguri, molti auguri. 

ATTILIO CAMOUANO 

L'ALBO D'ORO 
DELLA CORSA 

1924 FERRARI ' (Air» Romeo), 
media km. 104,524 

1925 GRIMALDI (Alfa Romeo), 
media km. 92.21* 

1926 SPLNOZZI (Bogattl), media 
km. 101,278 

1927 CAMPARI (Alfa ROtneo), 
media km. 194,219 

1928 CAMPARI (Alfa Romeo), 
media km. 199.844 

1930 VARZI (Maserati), media 
km. 121,257 

1931 CAMPARI (Alfa Romeo), 
media km. 131,450 

1932 NUVOLARI (Alfa Romeo), 
media km. 139,629 

1933 FAGIOLI (Alfa Romeo), 
media km. 141,856 

1934 FAGIOLI (MWfcedes Benx), 
media km- 129,568 

1935 VARZI (Anto Union), me­
dia km. 139,402 

1936 ROSEMEYER (Anto Union), 
media km. 139,174 

1937 ROSEMEYER (Anto Union), 
media km. 141,009 

1938 CARACCIOLA (Mercedes 
Benz), media km. 134,783 

1939 BIONDETTI (Alfa Romeo), 
media km. 134,078 

1947 AURICCHIO (Fiat Stan-
cuellinì), media km. 116472 

1948 ASCARI (Maserati), media 
km. 134,020 

previsioni dei pessimisti, mandando 
gambe all'aria ogni pronostico. Lo 
avvenuto alleggerimento, che è sta 
to il motivo predominante nelle 
preoccupazioni del suo costruttore, 
fornisce un indice chiaro sulle pos 
sibilità dì affermazione. -

Né questo è il dominante giacché 
la presenza delle Ferrari con cor­
redo di piloti di scuderia avrebbe 
lasciata aperta la contesa. 

La macchina francese ha dunque 
tutte le possibilità — vengano ea 
suggerite dall'attuale crisi della 
Ferrari o dall'assenza di Ascari — 
per u*nre vittoriosa da Pescara. 
Questo avverrebbe per la prima 
volta e dopo ben -undici anni da 
un'affermazione dj vetture stra­
niere. 

Tra Sii avversari di Sommer — 
che diventa cosi il protagonista 
n. 1 — troveremo Fagioli e Villo-
resi sulle Osca, a torinese Roll su 
Alfa e il meridionale Vallone su 
Ferrar». Sandri potrà indicarci le 
possibilità della tedesca Veritas al 
battesimo. 

Grande partita dunque sul tap­
peto verde di Pescara: una vittoria 
della macchina di Lago accendereb 
b« la polemica sulle costruzioni 
automobilistiche in casa nostra, 
quella discussione che molti non 
vogliono inaugurare: forse una 
chiara conferma delle possibilità 
francesi a Pescara come fra non 
molto al Gran Premio d'Europa a 
Monza spingerà non soltanto i tec­
nici ma tutta la mass» degli spor­
tivi a guardare ben addentro nelle 
fabbriche di costruzioni italiane per 
rendersi conto appieno de] perchè 
di certe posizioni assunte. Pescara 
darà ravvio ed è proprio per non 
vedere tra non molto i nostri piloti 
al volante di macchine straniere, 
per non dover parlare al più gio­
vani delle Alfa m delle Ferrari con 
la stessa paternalistica enfasi che 
va legata alle favole di Andersen, 
che ci sfiguriamo una vittoria dell* 
Talbot . -

dell'automobilismo ita-

MICHELE TORRE 

„ PER IL MALTEMPO 

Rinviati gli incontri 
della Coppa Davis 

NEW YORK, 13. — A causa della 
abbondante pioggia caduta in gior­
nata gli Incontri della finale Inter­
zone della Coppa Davis fra Italia 
e Australia In programma per oggi 
sono stati rinviati a domani. 

l'ultimo posto del 
Serie C. 

girone D di 

AL SECONDO TRATTO di via Tre Cannelle «ut-
tameat» ai numeri 19.20 teiste la Ditta Ripa-
ranoni Espresse Orologi E 1 unica attrezzata 
per uà perielio lavoro in bruissimo tempo. 
ttojulsce lunette tondi rimette a nuoto oro­
logi. quadranti, disposa di un rastUiimo assor­
timento di cinturini di qualsia*! tipo Tarlila 
minime Massima garanzia 

SS Domande Impiego e lavoro L. 8 

PADRE di cinque tigli io tenera età. disoccu­
pato, Reporter fotografico, pratico Uxori) uffi­
cio, archino, echedirio. dattilografia, moglie 
esausta fisicamente et moralmente chiede urgenza 
qualsiasi Inoro, guadagnare mediamente ne­
cessario mantenimento famiglia. Via B. Tele-
aio 26-37. Tel. 393S22. 

tt Offerte i m p i e g o e l a v o r o ~ L. 10 

AMBOSESSI, ogni località, assegnasi latoro cot­
timo. Scrivere: C:sa. Via Campane 6. Siena. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica­
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Pi facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla­
coni di Grammi 250 Deposito ge­
nerale Ditta Nazzareno Poieggl, 
Via della Maddalena SO - Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmacie 

tfsn 

LBOOBTB 

"Ite liuto*., 
PIETRO 1NURAO 

Diretti ire reaoonaablle 
S-ablilmefìto Tipografico O E 8 I S A 
noma Via tv Novembre Ufi Roni 
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Mese della Stampa Comunista 1949 

Associazione nazionale 
AMICI DE *L' UNITA „ 

f a bandierina l l 'Un i t t f de * rVnitd 9 

Bologna li settembre 
Al grande CICLO MOTO RADUNO 

de **T Unità „ 

tntti con la bandierina 
Alle FESTE POPOLARI 

de "1* Unità „ 

tatti con la bandierina 
La bandierina dà diritto al §orteggi0 

di numerati premi. 

MOTO GILBA 1 » 

MOTOIIMCIIlft 

IvTflIII 
•CUCCIMI,, 

ed altri ristai peri 

AFFRETTATEVI a richiederle presso le SEZIONI 

BICICLETTE - MICROMOTORI 
CARROZZNE PER BAMBINI 
G H I A C C I A I E E C U C I N E 
C A R B O N E E L E G N A 

R A T E I Z Z A Z I O N I M A I I I M f 

SENZA ANTICIPO NE INTERESSI 

VENDITA CON GARANZIA - PREZZI DI FABBRICA 

V I S I T A T E C I 

ROMA - P l a n a NIcosla, 17 - 1 » - 1» - Tal . »*S37 
BjaMaMrwwwwMWVww^MwwMMMWWWMvwwwMaa^waMi*^^ 
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E*yfl. PRODOTTO. DE U À 

aie Bruno Buozzì 105 TF/8777' 

ANNUNZI SANITARI 
CAQMiTTO OERMOSIFILOFA.ICO 

CUPE SPECIALISTICHE 
PROSTATA -DSBOteZZA V7ft/l£-WCMAM 

I M P O T E N Z A - ES OHlNf 

ESOUILIMO 
WìtCllDROCaSRAGADl EMORROIDI 

ES M N C U E -HìCfiOSCOPlCl 
• » C-AIBFKO 4aTAnMftt SAlf SlStBuaf? 

Dr. S I N I S C A L C O 
Specillata VENEREE • PELLE 

V. Volturno. 7 iSlaz.) 9-13 16-19 
Telefono 483.6B5 

: Q»b. DerznoslAtopallco 
V E N E R E E - PEI . t .B 

Vico lo Sa ve l l i JO ( C o r . 
• o V i t tor io - d . f ront* 

O f i e A u r i r t ' a ) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico Specializzato per dia­
gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie testuaiI d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni. 
Consulenti: Docenti Universitari. Ora­
rlo 9-1J; 18-19. fest. 10-u. Saie sepa­
rate. Piazza Indipendenza S (Stazione) 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va­
rici senza operazione. Studio Medico 
Spedalizzato «Nel^ser». Diploma CL, 
Università Roma e Parigi. Ore 9-13; 
15,30-20. fest. 10-U Salotti separati. 

Via PRINCIPE AMEDEO, Z 
fAng. Viminale - Stazione) 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrtmo-
nlall. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. «1302. 

DoH. comm. C GELSO 
Spae. VENEREE . PEIXR - ANALISI 

NAPOLI - Via Plgnatecca Si 
ore «-II. if-20 

A NAPOLI 
DMOIO 242 (ang. 9. Battio Librai) 

Doti. M. TROIANIELLO 
*\eUn Cllnica Dernosltlopatlea 

PECIALIITA 
- PKLLC - A K A U n 
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